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The material gathered in this volume is not] materiale raccolto in questo volume non vuole costruire una 
intended to be a compilation of sistemica delle relazioni fra etica e comunicazione, questione 
relationships between ethics and comunque piuttosto complessa dal punto di vista 
communication, which is a rather compl epistemologico. Nell’ottica di una associazione di professionisti, 
From the standpoint of a professional quale ALAP è ci g sembrato più opportuno avanza DA serie . 
association, which is what the ATAP is, wedi esperienze e di riflessioni che nella pragmatica dei fatti (fatti 
felt that it was more appropriate to put progettuali) verificasse la necessità di una convivenza fra i due 
forth a series of experiences and reflections, poli della questione. 

and which in actual practice (design Una serie di indicazioni e di spunti, dunque, che ovviamente 
practice) confirms that the two poles of dipingono una situazione ancor più complessa, venata da 

this issue must coexist. This work is thus questioni culturali, metodologiche, commerciali, in una parola, 
a collection of information and ideas that professionali. 

chyigüsly PAKETE more complex Cosi, lo stesso titolo ha voluto ammiccare, nel gioco di parole, 
picture, which is tinged with cultural, KE ae 4 A k è 
methodological, and commercial issues, inalla vastità di una plausibile Samma di problematiche inerenti 
a word, professional issues. al tema: dal no logo al non profit, per dipanare il calembour. 

The title itself is a play on words, hinting E in mezzo, il terzo settore, la comunicazione pubblica, il design 
at the vastness of the range of issues that utile, l'immaginario antagonista, il ruolo sociale (e non solo 
are conceivably inherent to this topic: fromcommerciale) della marca, e quant'altro si possa aggiungere. 
no logo to non profit, to explain the pun. Una nebulosa di problematiche che devono comunque 

And in the middle of this is the service necessariamente essere sollevate, e, volendo, ricondotte a 
sector, public communication, practical polarità più sintetiche, per evitare che i vari manifesti (primo 
designa tana COMES the socialfra tutti, l'ormai celebre First Things First) si trasformino in 

role (and not only the commercial role) of ae (Rae Ia g 

the brand, and whatever else you might semplici, ma velleitarie dichiarazioni di intenti, m 

want to add. A nebula of issues that mustE logico che tale polarizzazione delle problematiche mira a 

be raised, however, and willingly brought rendere presente l’idea che una dimensione etica, in un suo 
back to more succinct polarities, to preventnumero di sfaccettature (non certo infinito, però) è 

the various manifestos (especially the quotidianamente presente nella dimensione del progetto, anche 
famous First Things First) from becoming in accordo, se vogliamo, ad una parte importante della sua 
simple but unrealistic declarations of intent.tradizione. Una dimensione data dalla concretezza del fare, che 
Tt is logical that the polarization of issues riporta a una responsabilita individuale del progettista (ma 
come può nel XXI secolo letica non essere marchiata 
dall'individualismo?): responsabilità non globale né tautologica, 


issue from an epistemological perspective. 


seeks to give rise to the notion that an 
ethical dimension, in its infinite variety o 
aspects, is a daily presence in the dimension 
of design, even existing in harmony with ama ben presente. 

large part of its tradition, if we so desire. Nel seguire queste premesse, ci sembra di vedere che il volume 
This dimension results from the actual actrisponda, in qualche maniera, a un filo unitario; che lega le 

of creating, and harks back to the individualstesse introduzioni ai saggi, passando per le immagini impiegate 
responsibility of the designer (but how cana corredo. Ci fa piacere notare una forte tensione, negli scritti 
ethics not be marked by individualism in e nelle figure appunto. 

the 215 century?), a responsibility that is Una tensione che nel corso del volume ricostruisce tracce 

not global or tautological but one that firmly i x n oo 

ita storiche e metodologiche, incarnandole infine in una 

As we followed these principles, it becamedimensione pratica: €, d'altra parte, il risultato (voluto) di 
apparent that this volume represents a un'alternanza di interventi di progettisti e di teorici, e di un 
common thread in some way, linking the montaggio non didascalico dei medesimi contributi visuali. 
introductions of the various essays and Ovviamente, questa tensione ci dice anche che con questo 


volume il lavoro non é assolutamente esaurito; mentre scriviamopassing through the images used for 
queste righe altre questioni si sono affacciate, altre questioni Sar Al are pleased to see that the 
sono state affrontate. writing ani Igures display a strong tension, 
A) A i A A which retraces the historical and 
È un primo bilancio sommario, dunque, quello che avete fra le : 

rt a eae ; i methodological footsteps through the 
mani: il bilancio di quelle attività, un’altra volta variegate, che course of the volume, and finally incarnates 
nell’arco del 2001 sono state racchiuse appunto sotto la sigla them in a practical dimension. It is also 


No brand more profit: etica e comunicazione. the result (intentional) of designers and 
Workshop, dibattiti, conferenze, mostre, interi corsi organizzati! heoreticians alternating their usual roles, 
da AIAP, che nella loro asintatticità hanno però permesso and an undidactic montage of these visual 


Par 3 a «contributions. Obviously, this tension also 
appunto di riscoprire quel filo comune, quella tensione che trovi : o, 
tells us that the work is not yet finished 


le polarità dell etica nella differenziazione delle pratiche withthe publicationof this volame; ather 
professionali. Un lavoro che continua, comunque: tanto da issues have come up, and other issues have 
intestare, con il titolo Etica, uno dei gruppi di lavoro lanciati a been tackled as we write these very words. 
fine 2002 dall’Aiap stessa. What you have in your hands is, therefore, 
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a preliminary balance sheet of the once 
diverse activities, which were brought 
together in 2001 under the single banner, 
No brand more profit: ethics and 
communication. 

These activities included workshops, 
debates, conferences, exhibitions, and entire 
courses organized by the AIAP, and whose 
asyntacticality allowed us to rediscover that 
common thread, that tension in the 
polarization of ethics which exists in the 
differences of professional practice. This is 
therefore a work in progress: there is still 
a lot to capture within the title of Ethics, 
one of the task forces created by AIAP at 
the end of 2002. 


PREFAZIONI 


U NA S FI DA A challenge for the profession 
PER LA PROFESS l ON E Mario Piazza 


MARIO PIAZZA President AIAP 


Italian Graphic Design Association 
PRESIDENTE AIAP i 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PROGETTAZIONE 

PER LA COMUNICAZIONE VISIVA 


Come presidente dell ATAP devo rispondere innanzitutto ad unaAs president of the ALAP, I must first answer 
domanda latente: perché abbiamo usato una frase ad effetto, an obscure question: why did we choose 
quasi uno slogan come titolo generale di questa iniziativa? È, such a grand phrase, what in fact amounts 
evidentemente, una estremizzazione che approfitta di un gioco 
di parole, ma che prende anche necessariamente le mosse da 
un dibattito intenso scaturito negli ultimi anni all'interno della, Vords, it actually originates from an intense 
comunità internazionale dei progettisti grafici, relativamente aldebate that has been raging within the 
rapporto fra chi progetta echi poi utilizzerà i risultati della international community of graphic 
progettazione. È del 1999, infatti, la pubblicazione del manifestodesigners for the last few years about the 
First Things First (Prima le priorità, come l'abbiamo tradotto su relationship between the designer and the 
Notizie AIAP)', ripresa di un omonimo pronunciamento del 1964,nd user of the designers product. In 1999, 
che sottolinea la necessità di un senso di responsabilità da parte!!! F!!S! things first manifesto (Prima le i 
dei progettisti rispetto alla loro professione. prioritā as we translated it in Notizie AIAP) 
La ragione per la quale l'Associazione ha ritenuto opportuno 
addentrarsi in questa difficile tematica per metterla a fuoco va 


to a slogan, for the overall title of this 
initiative? Obviously, the wording is 
exaggerated but apart from being a play on 


was published, taking its name from a 
eclaration that was originally published 
in 1964, and underlines the need for 


= 


ricercata nel grande patrimonio che la grafica italiana ha desionersto.assunieasense-ot 

sig ss sens 
storicamente acquisito in relazione alle problematiche che responsibility with respect to their 
riguardano l'aspetto etico della cultura del progetto. profession. The reason why the Association 


È una tematica, questa, che negli ultimi anni abbiamo visto felt it was appropriate to be involved in 
riflessa su riviste internazionali (ricordiamo il decisivo ruolo dibringing this complex topic to attention 
Adbusters) o amplificata da libri di grande successo (il No Logo dican de found in the great historical legacy 
Naomi Klein). 

Ebbene, dobbiamo rivendicare il fatto che queste riflessioni in 
realtà appartengono e qualificano la storia stessa della grafica 
italiana. ne last few years (remember the significant 
Negli anni Sessanta, uno dei padri fondatori della cultura del role played by Adbusters) or expanded upon 
progetto grafico in Italia, Albe Steiner, proponeva già tutta unaby hugely successful books (No Logo by 
serie di questioni inerenti alla responsabilità che il progettista Naomi Klein). Well, we must lay claim to 
doveva comprendere di avere nei confronti non dei suoi the fact that these discussions really belong 


inherited by Italian design of the issues 
surrounding the question of ethics within 


ne design culture. We have seen this topic 
appear in international magazines during 


to and characterize the history of graphic 


a 


esign in Italy. In the 1960s, Albe Steiner, 


o 


one of the founding fathers of graphic 


a 


esign in Italy, was already putting forth a 
series of questions regarding the 
responsibility that designers had to assume 
in terms of the end users of their designs, 
rather than the clients per se. So this was 
a clear interpretation of the concept of 
design, but it was a concept that could not 
be shaped by the ability to create a 
recognized value alone and instead had to 
be motivated primarily by a sense of ethics. 
This ethical aspect has since characterized 
a great era of design in Italy. This era also 
led to a uniform diffusion of the culture of 
graphic design throughout the entire nation 
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porta 


della comunicazione soci pubblica utilità. 


committenti, ma degli utilizzatori dei suoi progetti: quindi, unawith the debate about “public utility”, which 
interpretazione precisa della nozione di progetto, nozione che took it for granted that there were two 
non poteva essere esclusivamente configurata dalla capacità dilevels of customers, namely the client on 
realizzare un valore formale, ma doveva soprattutto essere 
ispirata da un aspero cugo: 4 m we did things, with ethics being the 
Ouesto aspetto ha poi caratterizzato una grande stagione della uppermost priority, as borne out by a 
grafica in Italia, la stagione che ha portato anche a una diffusonejocument published in the 1980s, the 
omogenea della cultura del progetto visuale su tutto il territorioGraphic Design Charter. 

nazionale, con il dibattito sulla “pubblica utilità”, che Add to this the fact that until not too long 
presupponeva l’esistenza di un doppio livello di committenza: ago, these topics were considered to be 


il committente, il cliente da un lato e il destinatario, l'utente Somewhat erudite and pompous but now 
finale dall'altra we find them quite easily in the most 


il 


the one hand and the end user on the other. 
This tradition therefore defined the way 


|=| 


fluential magazines and glossies. A year 


Questa tradizione dunque caratterizza il nostro fare e lo sottopone  - ; 
ago, for example, Domus printed a very 
ssionate article by Charles Haimon, in 


a una priorità dell'etica, come d'altra parte afferma un documento > 
degli anni Ottanta, la Carta del progetto grafico. Possiamo aggtungeTewhich he called for a more humanistic 
un dato di fatto: mentre fino a non molto tempo fa queste approach to design (product in this case). 
tematiche venivano consideraste un po’ dottorali e paludate, He also posed questions such as: “Imagine 


adesso le possiamo trovare tranquillamente sulle riviste più what would have happened if Ford had 
autorevoli o patinate. gathered together all its design resources 


Ad esempio, già un anno fa su Domus apparve un articolo pieno" nd focused them for one week to solving 
di passione di Charles Haimon che richiedeva proprio a single problem; namely traffic congestion 
. ķ . . e n . in city centers. Just think what would 

un'attenzione maggiore nei confronti di un design (product, in : 1 : 
) più . ivi di happen if advertising agencies throughout 
guesto CU più umano, e poneva interrogativi di questo genere: he world got together to create a non-verbal 
Immaginate che cosa sarebbe accaduto se Ford avesse raccolto stem of communication that simplified 
tutta la sua forza design per una settimana e l'avesse concentrata understa nding among our different 
su un solo problema, risolvere la congestione dei centri urbani cultures. what if the future designers of 
e dei relativi trasporti. Philips, for example, devoted themselves 
Immaginate che le agenzie di pubblicità di tutto il mondo si to studying the problems of irrigation and 
mettano insieme per creare un sistema di comunicazione non heating in . da res or i you yoursell 
«Tess r + took one of the things that makes you anger 
verbale che faciliti la comprensione tra le diverse culture o che °°“ : S ses y sty 
; ; ; + lai cui. za .___every waking day to try and see if you can 
i futuri designer di Philips per esempio si dedichino a studiare.’ °° Li AT 
. blemi dellirtiaazi dēlīši dēlu end improve it”. To me, a perspective of this 
1 pro CE et IINIGAZIONE S CSO GIN CE ee : ondo ature can only fill our hearts with passion, 
o che voi in persona prendiate una sola delle cose che vi fanno with a passion to design I mean. It is 
arrabbiare ogni giorno che Dio manda in terra e proviate a vedereabsolutely thrilling to think that our 


come si può migliorare”. profession would consider these objectives 


[CoMoDo] 


sera" paper 
rmazione © proget ne nell'ambito 
jale e di 
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Una prospettiva del genere secondo me non può che riempirci 
il cuore di passione, passione progettuale intendo; e credo che 
pensare al nostro mestiere in una dimensione che contempli 
queste finalità come prioritarie sia assolutamente stimolante. 
Nella lunga serie di appuntamenti intestati a No brand more profit. 
Etica e comunicazione abbiamo cercato di mettere a confronto 
aspetti, approcci, culture diverse, secondo modalità di relazione 
a loro volta differenti. 

Abbiamo ospitato progettisti, pubblicitari, sociologi, teorici delle 
comunicazioni, giornalisti; e organizzato workshop, conferenze, 
mostre, corsi accademici: nel tentativo di configurare una 
esperienza che sia in grado di guidarci nell'affrontare questa 
problematica così complessa e difficile, nell'attuale scenario. 


1. Pubblicato originariamente sulla rivista candese Adbusters; tradotto in Italia su 
Notizie AIAP 10, giugno 2000. 
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as a priority. During the long series of the 
No brand more profit. Ethics and 
communication meetings, we have tried to 
compare aspects, approaches, and different 
cultures within different types of 
relationships. 

We have hosted designers, advertisers, 
and 


s, communications theorists, 


sociologi 
journalists. We have organized workshops, 
conferences, shows, and academic courses 
to try and create an understanding that can 
guide us in facing such a complex and 
difficult problem within the present 
context. 


1. Published originally in the Canadian magazine 
Adbusters; translated in Italian in Notizie Aiap, 10 
June 2000 
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Dall'occupazione delle terre all'emigrazione 
50 anni dalla riforma agraria in Italia / convegno di studio 
19.febbraio.2000 / St. Katharinensaat — San Gallo 
Katharinengasse — Mrktplatz 
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Training and Profession 


FORMAZION 
E PROFESSI Tonino Paris 


TONINO PARIS Dean of LUDI 


PRESIDE LUDI Industrial Design Degree Course 
CORSO DI LAUREA IN DISEGNO INDUSTRIALE J University Nome 
UNIVERSITA LA SAPIENZA / ROMA 


om 
Z 
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This is not the first time that we have Non è la prima volta che ci troviamo a lavorare con TAIAP nella 
worked with AIAP to ponder the issues riflessione sui problemi della comunicazione: già nel 2000 
surrounding communication. In 2000, weorganizzammo un seminario molto proficuo, sicuramente utile 
per le ricadute che le esperienze professionali hanno avuto 
all’interno della vicenda accademica. Augurandomi di 

this academic event. In the hopes of programmare stabilmente una occasione di confronto con 
scheduling regular encounters with the ľ Associazione, vorrei ricordare come è nato questo rapporto. 
Association, I would like to recall how thisNella nostra università sei anni fa si è aperto un diploma 
relationship began. universitario in disegno industriale. A conclusione del primo 
Six years ago, our university introduced a ciclo, non prima quindi di tre anni fa, abbiamo cominciato a 
university diploma course in industrial comprendere che nell’area formativa del designer era 

design. When the first cycle of the coursefondamentale introdurre un orientamento nella direzione della 
to the realization that a designer's trainingf9MUNICAZIONE visiva S multimediale. 4 ua ; 

had to include some direction in visual and! questo sono stati fondamentali i contributi giunti 
multimedia communication. In this regard,PTevalentemente da personalità esterne alla facoltà: nel nostro 
the assistance given by people who were organico potevamo contare solo sulla presenza di Giorgio 
mainly from outside the school was Bucciarelli, una presenza qualificata a rispondere ai problemi 
absolutely essential because we only had di questo settore. Non essendoci però internamente un numero 
one person on our staff, Giorgio Bucciarelli.sufficiente di competenze così specializzate abbiamo cercato 
who was qualified to meet the need in thistestimonianze all’esterno dell'istituzione. 

E devo ringraziare Alberto Lecaldano, Giovanni Lussu e Michele 
wan walls, we had to suck help fromthe Spera, che hanno fin dall'inizio contribuito a caratterizzare 
outside. I would like to thank Alberto Questa linea di ricerca sulla comunicazione. Questa collaborazione 
Lecaldano, Giovanni Lussu, and Michele € stata molto proficua, in primo luogo perché ci ha messo in 
pera who helped us define this line of. condizione di andare via via a potenziare e caratterizzare le 
research on communication from the veryrisposte di formazione attraverso un contributo non unilaterale 


beginning. This has been a very profitablené accademico: le personalità coinvolte hanno un diverso 
laboration, primarily because it has 


organized a very constructive seminar, 
which was indeed valuable for the impact 
that the professional experience had within 


came to an end three years ago, we came 


area. So, since we did not have enough 


n 


Decialized expertise in this area within our 


n 


approccio, una diversa metodologia, una diversa connotazione 
stilistica. È quindi stata veramente utile l'occasione di vedere 
compresenti all’interno della facoltà metodi e approcci diversi; 
because the people involved have a differentma è stata altrettanto utile l'opportunità di facilitare per i nostri 
pproach, a different methodology, and a studenti il rapporto con il mondo del lavoro. 

different connotation of style. It has thus I docenti coinvolti sono infatti professionisti, che hanno un 
been a very positive experience to see thesecontatto con la società civile e con il mondo del lavoro molto 


) 
allowed us to gradually develop and define 


our response to these training needs in a 


way that is neither unilateral nor academic 
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Metre 


sopra una Ei Clemosin 
icoraggia a 
commetterne 
molte. 


più intenso di quanto non lo abbia un mondo accademico come 

quello de La Sapienza, forse un po’ appesantito da una lunga 

tradizione. 

Questa circostanza ha dunque implementato il rapporto dei 

giovani con le attivita di tirocinio, e in generale con il mondo 

della professione. Ma dal 2001 il Ludi non è più un diploma 

universitario, ma un corso di laurea: non più una scuola con 

sessanta allievi ma una istituzione formativa con oltre 

quattrocento iscritti. Questo sviluppo naturalmente crea grandi 

problematiche, ma rende anche evidente l’esistenza di una forte 

domanda cui bisogna rispondere. 

Ed io sono fortemente convinto che per rispondere a questa 

domanda in maniera adeguata non possiamo impiegare le soledifferent approaches and methods co- 
forze interne a La Sapienza, ma dobbiamo coinvolgere anche ®isting in our school, but the opportunity 
quelle che operano sul mercato, ovvero in primis le; associazioni 
professionali, che possono anche dare le regole di come ci si 
avvicina al mondo del lavoro. professional, whose contact with civilian 
La collaborazione iniziata nel 2000 si è poi esplicitata in altre society and the working world is much 
occasioni. Nella fattispecie, non solo nel convegno che ha stronger than it is with the academic 


.to help our students develop a relationship 
orking world is equally valuable. 
The teaching staff involved is in fact 


inaugurato il ciclo No brand more profit, ma anche in una giornatauniverse such as La Sapienza, which 
di grande utilità per i nostri allievi, quella dedicata ai workshop traditionally has always been a little dull 


preparatori del convegno stesso, che ha investito un centinaio Perhaps Within this context, our students 


di ragazzi e che ritengo esperienza utile da riproporre in una 
maniera organizzata e programmata. In July 2001, LUDI evolved from a university 
Due parole sul tema del convegno che ci ha visto nel ruolo di 4; iploma to a bachelor’s degree course and 
promotori, a fianco dell AIAP. Nei giorni nei quali il convegno we are no longer a school with sixty pupils 
ha avuto luogo!, era forse fin troppo banale fare riferimento adbut a training institute with more than 400 
avvenimenti che hanno in qualche caso modificato anche la registered students. This transition has 
vita delle persone: era davanti agli occhi di ognuno la scena obviously caused major headaches, but it 
continuamente reiterata di aerei che si abbattono sulle torri diis also indicative of a huge need that must 
Manhattan. Una questione drammatica che ha investito di bemiet Laurabaolutely comenined thatit 
comunicazione i media; ma che ci ha fatto pure capire come la 
comunicazione comunque usi gli avvenimenti, anche i più La Sapienza. We must also involve people 
drammatici, in una dimensione che è propria del business. E who are already working in the sector, or 
allora quella giornata di riflessione sui rapporti fra etica e primarily the professional associations that 
comunicazione ha permesso di cogliere un nodo dello scenariocan also provide guidance on how to 
contemporaneo, esprimendo un punto di vista chiaro e compiuto.approach the working wor 
Lo posso dire, perché frequentando i professionisti nella loro The collaboration that was initiated in 
attività educativa mi rendo conto che il tema del rapporto fra has also manifested itself on other 
etica e comunicazione, anche se non esplicitato, rappresenta in 
realtà un patrimonio genetico della progettazione, e quindi anche. 
un elemento di grande utilita per i nostri allievi. 


embarked upon apprenticeships and 
relationships with the profession in al. 


we are to meet this need effectively, we 
can simply on the resour 


occasions. A case in point is the conventi 
that kicked off the No brand more profit 
series, including tremely informative 

day wh ne hundred students 

1. 19 ottobre 2001 i workshop Prima le Priorità; 20 ottobre 2001 il convegno No Participated i kshops to prepare for 


brand more profit (ndr). the convention itself. 
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An event that I feel would be very 
opportune to offer again in an organized 
and planned manner. I would like to say a 
couple of words on the theme of the 
convention, which we organized in 
conjunction with the AIAP. During the days 
that the convention took place’, it was 
perhaps almost too trite to refer to the 
events that in some cases transformed the 
lives of people. 

The scene of the airplanes crashing into 
the World Trade Center towers in 
Manhattan was constantly replayed before 
everyone's eyes. 

A dramatic issue which the media 
bombarded with communications, but one 


which also allowed us to see how 
communication exploits even the most 
dramatic events in a manner that is typical 
of business. 
And so the day of discussion on the 
relationship between ethics and 
communication led us to an understanding 
of a knotty problem of the current scenario, 
and gave voice to a clear and complete point 
of view. I can say that because I am around 
the professionals while they are teaching, 
and I realize that the subject of the 
relationship between ethics and 


communication, even if not always explicit, 
is in fact a genetic inheritance of design, 
and as such it is a very useful aspect for 
our students. 

1. The First things first workshops were held on 19 


October 2001; the No brand more profit convention 
was held on 20 October 2001 (ndr) 
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UN ALTRO MONDO E' POSSIBILE 


ETICA , PROFESSIONE pics, profession, training 
FOR MAZIONE Alberto Seassaro 


ALBERTO SEASSARO Chair, Faculty of Design 


z Milan Polytechnic 
PRESIDE FACOLTA DEL DESIGN 
POLITECNICO DI MILANO 


SCHEISSE 


Il problema dell'etica nella professione del designer non si attuaThe question of ethics in the design 
soltanto in relazione alla deontologia professionale, ma si sviluppaP'ofession ISO JOSE limited to practicing 
Il te dell ti itdal Ila ri Il within the professional deontological code, 
«valle ca monte cella pratica Prosettuale, nella ricerca e DELA: put also extends to the processes upstream 
formazione. Questo é infatti stato uno dei primi problemi che siand downstream of design, including the 
erano posti gli studenti durante i moti del Sessantotto. Ricordoresearch and training phases. In fact, this 
anzi il manifesto di una delle primissime occupazioni universitarie, WS one of the main issues tackled by 
ta; liga . 4; students during the revolution of ‘68. 
nel 1964, nel quale si diceva, con lucidità studentesca, quindi > 
f hei aa dēitisā if la città” Indeed, I can still remember a poster from 
resca e anche ingenua, “oggi studenti, domani faremo la citta .one of the very first university sit-ins in 
Nel 1964 questa sembrava una affermazione un po’ megalomane; 1964, which stated with typical student-like 
e invece la cultura emersa dall'università, e dalla scuola in clarity, and so it was fresh and somewhat 
generale, ha supportato un'azione non orientata tanto sulla qualitanaive “students today, the city tomorrow". 
ip ; 3 hake In 1964, this sounded like a fairly grandiose 
specifica del manufatto architettonico, dove magari si erano | Å 
N R statement, but the culture that emerged 
appuntate alcune attenzioni di controllo morale ed etico; quantofrom the university and the school system 


al contrario sul macrofenomeno della città e del territorio. in general, supported an action which was 
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not so much directed toward the quality ofOggi possiamo constatare come quel messaggio di controllo 
Li. a I, Ria ee wi morale non sia stato raccolto, per lo meno nella sua premessa 

erhaps a modicum of moral and ethica : . . . . 
Pema . teorica. I] disastroso modello di sviluppo urbano e il conseguente 
control, but more toward the . Du PER . . 
macrophenomenon of the city and the decadimento nella gualitā della vita ē scaturito da guesto tipo 
region. di approccio professionale. Ma devo anche dire che se guella 
We can see today that this message callingpresa di posizione era effettivamente stata molto lungimirante, 
for moral control was not heeded, at least glo stesso modo risultava vana perché germinata nello specifico 
in its theoretical sense. The disastrous i dpi ai sis si ; 

datē della contestazione politica, impossibilitata guindi a determinare 

model of urban development, and the ani . ee . 
subsequent deterioration of the quality of 44 piu diffusa attenzione nello specifico professionale. 
life, is the result of this type of professionalQuando questo problema era stato posto, nel 1964, io ero laureando: 
approach. But I should also add that whileeravamo 250 immatricolati alla Facoltà di Architettura del 
this stance was actually very farsighted atpolitecnico di Milano. Negli anni successivi quel messaggio non 


the time, it was also futile because it N eo š M 
Xi S ko sis inetance poté dunque essere raccolto, nella sua visione movimentista, 
originated within the specific instance of 


the political protest, and so it was anche per questioni dimensionali: nel 1978 gli studenti 
impossible to bring about more widespreadimmatricolati erano diventati 3800. Nel 1964, dunque, eravamo 
attention among the profession. alle soglie dell'università di massa: una condizione che, raggiunta, 


Twas, studying for my degree when this ha ovviamente generato problemi e sollevato questioni. Il ruolo 
issue first cropped up in 1964, and at that 


_ : 4 : . delluniversitā nella formazione degli operatori non era più una 
time there were 250 students enrolled in . a nei " 1 
the Faculty of Architecture at the questione elitaria di piccole entità, legata alla preparazione dei 
Polytechnic of Milan. quadri dirigenti; ma al contrario una vera opera di promozione 
In the years that followed, this visionary, di una cultura diffusa. Oggi non si può tornare indietro sul ruolo 
grassroots message could not be absorbed ge]l'università di massa, e anche il Politecnico di Milano agisce 
because of the sheer size of the student lint di ta di 4 Luni ità è 
body, which had climbed to 3,800 students" m SENO res a mensions MEV ESE ae N 
by 1978. ineguivocabilmente chiamata a formare coscienze diffuse: le 
In 1964, we were at the very brink of masse di operatori e non necessariamente i guadri dirigenti. 
university education for the masses, whichOuesta é la dimensione in cui noi operiamo, e devo dire che 
once this had been achieved, obviously spesso non ce grande consapevolezza né assunzione di 
gave rise to problems and issues. The role bilità, relati È t tto. Gli stessi 
of the university in training designers is response a di di # were ee ques 9 ASB Or TS ESSI : 
no longer a small-scale, elitist matter professionisti che insegnano in universita, per esempio, si 
involved in preparing the management rammaricano del fatto che noi abbiamo goo matricole all’anno, 
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mentre se fossero novanta sarebbero più contenti: pensano ancoraclasses, rather it has evolved into a task of 
di formare una élite, una professione che deve essere per pochi, futhering widespread education. 

g R) i A Today we cannot turn back the role of mass 
con un atteggiamento di tipo conservativo, protettivo e 4 : > 

S SIA . are university education, and even the 

corporativo. C'è chi dice che con goo studenti non si può fare Polytechnic of Milan now operates on this 
un discorso di qualità, possibile invece con 100 studenti... level. The university is obviously required 
In questo contesto, una dimensione etica non ē, credo, inscrittato train a variety of different consciences, 
a chiare lettere nelle metodologie, negli strumenti o nelle tecniche:"Ynsisting of the mass of operators and not 

; i A š necessarily the management types. 

l'assunzione consapevole di questo problema è anche nella a O. 
enni g jon j This is the situation in which we now 

metodologia didattica, ma non si risolve in un rapporto operate, and I must say that we still do not 
docente - studente nel quale il docente sia portatore di questa often demonstrate a great awareness or 
coscienza. Questa coscienza deve essere dialettica e venire da unacceptance of responsibility regarding this 
certo modo di rapportarsi agli studenti, i quali possono essere aspect For example, the same professionals 

dis sta N M who teach in the university complain that 
portatori più consapevoli di questa problematica di quanto non : : i ! 

i i : M S E RJ we enroll goo students each year, they 
siano i docenti stessi, perché questi ultimi appartengono ancora,would be happier if there were only go. 
per lo meno in parte, a una dimensione professionale elitaria. They still think that they are educating an 
La scelta del Politecnico di Milano di produrre una figura che sielite, a profession that should be restricted 
chiama Tecnico del progetto e non designer è una scelta dolorosa,'° ® few, with a i protective, 

. 。 $ . corporate attitude. 

che abbiamo operato per sancire che dopo quattro anni o cinque Pon ETA MA n i 

RA 5 Ro i i Some professors feel that you cannot have 
anni di studio uno studente è diventato designer non è plausibile., quality discussion with goo students, but 
Noi possiamo dire che siamo riusciti a trasmettere strumenti, you can with 100... 
Working within this context, I feel that 
there is no clear-cut ethical dimension set 
down in the methodology, tools or 
techniques. 
The mindful acceptance of this issue is 
even in the instructional methodology, but 
it cannot be resolved by a teacher-student 
relationship in which the teacher bears the 
conscience. Rather, this conscience should 
be dialectic, resulting from a certain way 


lof relating to the students, who may 
actually be more aware of this issue than 
the teachers themselves, because the latter 
still belong, at least in part, to an elitist 
profession. 
The decision made by the Polytechnic of 
Milan to produce a figure called a design 


technician rather than a designer was a 
painful one, but we made it because it is 
not plausible to declare a student a designer 
after four or five years of study. 
Although we can say that we imparted tools, 
knowledge, and methods, being a designer 
in the full sense of the word, or a 
conscientious and knowledgeable operator, 
is something that is constructed as part of 
la dialectic relationship with society, and 
which is constantly borne out and 
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experienced. conoscenze, metodi; ma poi essere designer nel senso pieno della 
This was a measured decision on our Partparola, ovvero operatori coscienti e consapevoli, è cosa che si 
but we also made another decision to f $ : i z m 

KANU; oi S O costruisce in un rapporto dialettico con il contesto sociale, 
control the entire process of inserting the . Pr . i 
students in the working world. Through thecontinuamente verificato e continuamente sofferto. Abbiamo 
mandatory apprenticeships, internships insomma fatto una scelta di misura; ma anche un’altra scelta, 
and so on, the university has assumed thequella di governare poi tutto il processo di inserimento nel mondo 
responsibility of entering into a direct del lavoro. Attraverso il tirocinio obbligatorio, lo stage e via 
relationship with the world of production. 4. At ra ua 

ED a Tad «lie dicendo, l'università si assume la responsabilità di essere 

This is an important decision, which is E g : : 
corroborated on an ethical level and not, Idirettamente in rapporto con il mondo della produzione. È una 
repeat, on a deontological level because scelta importante, che va verificata sul piano etico e, ripeto, non 
when you talk about ethics in the solo deontologico: perché quando si parla di etica nel mestiere 


profession, the deontological code viene subito in mente la deontologia, ma i due termini non sono 
immediately springs to mind, but the two ķ sar 
: certo sinonimi. 


terms are not synonymous. . RA on . . 
The scope of this ethical responsibility is La portata quindi di questa responsabilità etica è decisamente 
certainly civil, but you could also say thatcivile; ma si potrebbe anche dire sociale e aggiungere infine 
it extends to the social, and even the politica. Nessun elemento di questa triade può essere by-passato 
political level. None of these three elements ， 4 a A ie as, 

: rispetto agli altri, perché se è vero che la responsabilità civile si 
can be bypassed with respect to the others OS ķi i . g : 
because while civil responsibility is attua in riferimento a un codice, è anche ovvio che il termine 
practiced with reference to a code of ethicscivile indica la capacità di dialogare continuamente con il corpo 
obviously the term civil also means the stesso della società civile. E da qui passare al corpo sociale, con 
ability to communicate continuously withja sua dimensione collettiva, fino ad arrivare alle scelte della 
the body of civil society itself. R ; ius 

dimensione politica. 

‘assunzione di responsabilità, la presa di coscienza di questo 
uolo, la assimilazione dichiarata di tale problematica (e quindi 
nche il farne oggetto di elaborazione, di confronto, di dibattito); 
ni avevano già portato ad esprimere un apprezzamento nei 
onfronti dell'iniziativa organizzata da Aiap. Abbiamo delineato 
n problema legato alla formazione; ma dall'altro lato dobbiamo 


ffrontare il ruolo della comunicazione. Non era affatto prevedibile 
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la misura stessa di tale ruolo, in una societa come quella attualeAnd moving on from here to the social body 
nella quale si è dominati politicamente da un'entità aziendale With its collective aspect, to arrive finally 
di tipo mediatico. at the decisions made ona political level. 
e. i | sa A Accepting the responsibility, taking a stance 
Qui è già scritto tutto: il rapporto fra politica e strumenti della about this role, assimilating these issues 
comunicazione, la comunicazione pubblica, quella di carattere (and thus developing, tackling, and 
sociale, la propaganda politica... La quantità di problematiche è discussing them) had already led me to 
tale che non si può evitare una presa di posizione. express my appreciation of the initiative 
La dimensione etica, nel progettista di comunicazione, si presenta 
in maniera molto evidente e individua pertanto un nodo delicato must also tackle the role of communication. 
da sciogliere. Anche perché credo che nemmeno i gestori del In fact, we could not at all foresee the 
denaro, quelli che orientano i flussi economici e le scelte di measure of this role within a society such 
investimento, si rendano conto della questione. La comunicazioneas 0": in which we are politically 
presuppone infatti naturalmente tutta una dimensione economica, cdia nature. 
che la rende maggiormente esposta sia a livello locale che a livellort pas already all been written: the 
globale. Già in un film come Quarto potere di Orson Welles era relationship between politics and the tools 
presente una analisi molto precisa del rapporto fra media e potere,of communication, public communication, 
probabilmente, evidente fin da allora negli Stati Uniti. communication of a social nature, political 


x Peon iets 7 propaganda.... The extent of the problems 
Nel riconoscere la sensibilità dell Aiap su questo terreno, facciamo! "PS 


: g ; o is such that you cannot help but take a 

nostra la consapevolezza di una rinuncia alla cultura elitaria delstance. The ethical aspect of communication 
design, che è ancora tragedia del design italiano e milanese, design is very evident, and is indicative of 
convinto che un pugno di opinion-maker possano guidare le sorti? delicate, knotty problem that needs to be 
del settore. Avere denunciato chiaramente questa problematica,1259!ved. This is because 1 believe that not 


e fatto conseguentemente delle scelte lucide nei confronti 


organized by AIAP. We have defined a 
problem associated with training, but we 


dominated by corporate organizations of a 


even the money managers, who direct the 
flows of financing and investment 


dell'università di massa, con tutte le problematiche conseguenti,decisions, are aware of the issue. In fact, 
ci pone in sintonia diretta con l'Associazione anche nello sviluppocommunication naturally assumes a whole 
di iniziative congiunte, e nella costruzione di rapporti e di ruolifinancial dimension that has been exposed 
concordati e verificati congiuntamente. 


on both a local and global level. 
Films such as Quarto potere by Orson Welles 


rave already presented a very accurate 
picture of the relationship between the 
media and power, which has probably been 
more evident since then in the United 
States. By recognizing the awareness of 
ALAP in this area, we are acknowledging 
the rejection of the elitist culture of design, 
Which is still the misfortune of design in 
Italy and Milan because it is still practiced 
in the conviction that a handful of opinion 
makers can drive the future of the sector. 
The fact that we have openly denounced 
this issue and made clear decisions about 
mass university education, along with all 
its resulting problems, puts us directly in 
step with the Association, to the extent 
that we are even developing initiatives 
together and building relationships and 
roles that we have agreed and corroborated 


together. 
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EUROPEAN INSTITUTE European Institut for 
FOR DESIGN AND DISABILITY” 


Pete Kercher 
PETE KERCHER Vice President EIDD 
VICEPRESIDENTE EIDD 


Fondato nel 1993 a Dublino per gettare un ponte fra il progetto, The European Institute for Design and 
che tanto può e ancora più potrebbe, e il mondo della disabilità,Disability, EIDD, was founded in 1993 in 
sempre di fatto emarginato in nicchie di specializzazione dal Publin in an effort to bridge the gap, 
contesto della produzione di massa, l'Istituto Europeo per il 
Design e la Disabilità, EIDD, tornerà alla città natale nel 2003, disability. which has always been 

Anno Europeo delle Persone Disabili, per festeggiare il decimo marginalized into specialty niches by the 
anniversario. Sono dieci anni che hanno portato sviluppi mass production environment. In 2003, 
significativi nella teoria del progetto, sebbene un giro in città, the European Year of People with Disabilities, 
l'utilizzo di molti prodotti oppure la navigazione di tanti siti webEIDD will return to the city where it was 
diano l'impressione che nella pratica ci sia ancora moltissima founded to celebrate its 10!) anniversary. 
strada da fare. These last ten years have seen many 

Nel 1993, pensando ai tanti disabili chiusi in casa, o addirittura 
in istituti, da un ambiente ostile che tradiva la presenza di when using many products, or even trying 
atteggiamenti sociali pregiudiziali, si diceva che il buon designto nav igate through a multitude of web 
facilita la vita, mentre quello cattivo la ostacola. Lo sviluppo sites still gives the impression that in 
della curva demografica europea, inoltre, ci dimostra una forte practice we still have a long way to go. In 
tendenza all'invecchiamento degli abitanti nei paesi 1993, as we thought of the many disabled 
industrializzati, tendenza che non a caso è più marcata proprioP°°P'° V : i 
nella nostra penisola. In tutti questi anni, l’EIDD non ha mirato aons lare i er 
a diventare un movimento di massa - di fatti, lo statuto vieta attitudes, we said that good design makes 
specificamente lo sdoppiamento di sforzi intrapresi altrove - malife casier, but bad design hinders it. 

ha preferito assicurarsi che la questione della vera utilizzabilitathe changing demographics in Europe 

- che sia di prodotti, di ambienti, di mezzi di comunicazione o also revealed that there was a rapidly 
quant'altro - figuri con incessante regolarità nelle priorità di tuttigrowing population of aging citizens in 
gli attori nel mondo del progetto. industrialized countries, a trend that is 
Laddove alcuni anni fa si poteva forse pensare che il problema 
dell’accessibilità di un ambiente fosse anzitutto un problema 
del fruitore, ora si capisce che il fruitore, chiunque sia, non è un 


insofar as it is able and furthermore could, 
between design and the world of 


significant developments in the concept 
of design, although a trip around town, 


ople who were shut in at home or in 


betrayed the existence of discriminatory 


especially apparent in our country. 

In all these years, however, EIDD never 
aimed at becoming a mass movement, 
indeed its by-laws specifically prohibit 


“portatore di handicap”, per usare il vecchio linguaggio di the duplication of efforts undertaken 
derivazione medica che attribuiva ad ogni individuo la propria elsewhere. Rather, EIDD preferred to focus 
nicchia di sfortuna, ma un portatore di diritti. on the issue of usability - whether we are 


Il problema, ammesso che ve ne sia uno, è del progettista, che SPeaking of products, environments, the 


però farebbe bene a concepirlo non come tale, ma come sfida "5 RA. else 


alla sua creatività. : As 
on the list of priorities of everyone 


Da alcuni anni, il concetto di accessibilità, con l'accento percepito; ;volved in the d esign profession. 
sull'ambiente fisico, cede il passo fra i teorici a quello del Designa few years ago, we might have perhaps 
for All, design inclusivo o design universale; sebbene le matrici thought that the issue of access to an 
siano geograficamente diverse (rispettivamente scandinava, environment was more the user's problem. 
inglese, statunitense), il messaggio è paragonabile: invece di We recognize now, however, that the user, 
basarsi sulle le strette categorie dei cosiddetti “normodotati”, il"? Matter who he or she is, is not a “person 
progetto riconosce che la norma non è che la media aritmetica | 3 
ga ase is terminology that attributed to each 

delle molteplici diversità umane, e quindi crea per comprendere... . cz ariii T M 

, VN STO : individual his or her own niche of 
quelle diversità fin dall'inizio, invece di escluderle tout court o, misfortune, but a person with rights. 


ancora, fornire aggiunte speciali (di solito quando l'oggetto in The problem, if indeed there is one, 


- by making sure that it is a regular item 


with a handicap”, to use the old medical 
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actually lies with the designer, who wouldquestione e già obsoleto) per ovviare al “problema”. 

do well not to conceive it as such but asIn un mondo dove quasi tutto l'ambiente è ormai artificiale, 

a challenge to his creativity. progettato dall’'umanità per servire i propri scopi, è francamente 

de . . assurdo che la maggior parte della stessa - perché di maggioranza 

accessibility, with the apparent emphasis ; S 4 PRES i 

coe Di ‘ven Si tratta quando si pensa a quanti siano svantaggiati, in vari 

on the physical environment, has given ; È M 

way among theorists to the concept of momenti della vita, dal mondo concepito dall'uomo - debba 

Design for All, or universal design. Althoughancora arrangiarsi per usare quell’ambiente, insieme ai prodotti 

sosraphicallybi e tridimensionali che contiene. 

diverse (namely Scandinavian, English, Oltre al puro messaggio del progetto etico che, sia detto per 

American), the message is basically the inciso, comunque ha l'effetto non trascurabile di aumentare il 

same. Instead of being based strictly on mercato potenziale del prodotto - e quindi anche il potenziale 

the categories of so-called “normal people”, y 2 bs > sica 
: profitto - perché lo rende adatto a più consumatori, Design for All 

può avere un’attinenza precisa con No Brand More Profit: anche 


For several years now, the concept of 


ne roots of this concept are ¢ 


design acknowledges that the norm is not 
only the arithmetic average of the 
numerous human diversities that exist. 
A created design thus includes these 


diversities right from the start, instead of 
excluding them period, or providing 
special devices (usually when the object 
in question is already obsolete) to 
circumvent the “problem”. 

In a world where most of the environment 


is now artificial, having been designed by SES 
x = MAR vinnu dei Comuni del Purtpsila a Basss Compidane 


humans to serve their own needs, it is 

quite frankly absurd that the majority of 
gs - and it is a majority when (lasciamgla 
you think of all the people who are C 


human beir 


disadvantaged at some point in their lives 


AA 
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nel messaggio di cui questo volume si fa veicolo. Immagino un 
mondo dove non ci siano più tre sessi - uomini, donne e disabili 
- quando si tratta di cercare un bagno, perché tutti i bagni pubblici 
sono grandi e capienti abbastanza per la carrozzina - ma anche 
per il carrello della spesa o la valigia che, lasciati fuori, 
rischierebbero di sparire. Immagino un mondo dove quel simbolo 
della persona (uomo o donna? Non si sa) in carrozzina, che lava 
la coscienza a chi pedissequamente applica le norme senza mai 
pensare alle conseguenze, ma non comunica né a lui, né al 
pubblico in generale il fatto che le disabilità e le diverse abilità 
sono tante e molto varie; non si userà più perché lintelligente 
utilizzo del progetto l'ha reso obsoleto. L'abolizione di una brand, 
la realizzazione di un vero profit. 


La guerra în Italia by this world designed by man - must still 


GENE pen e ami dere fend for themselves to use this 


Ye mutilazioni o marirona: la inntaricine di toccare quegli na. A 
sygett dì metallo rs spento irresistibile ele epica ENVIrOonmMment, along with the two- and 
improse continuarono per hunga tempo « fare vitime. ~ 


three-dimensional products contained 
within 让 . 

Besides the basic message of ethical design 
that, and let's say it loud and clear, does 
have the not negligible effect of increasing 
the market potential of the product, and 
thus the potential profit, because it is 
rendered usable by more consumers, Design 
for All may also have a direct correlation 
with the message conveyed in the book, 
No Brand More Profit. 
TEA | imagine a world when there are no longer 
MIEI UE three sexes - men, women, and the 


disabled - and when we can look for a 


一 一 = 


I numeri delle mine bathroom, because all public bathrooms 


Ole 26.000 are large and big enough for a wheelchair 
pet clan a Fit aged wees Gale is obese, Ca 2 2 . 
II ASA A - that will also accommodate a shopping 


Nel 1999 e nat 8000 e! ‘sath slate vitinve diena ii TĀ Presi cart or a suitcase, which if left outside, 


ie ec IRE NOS sy ener might be in danger of disappearing. 
in almeno RO sonia C [e [= 


governi e JO gruppi di ribelli 
resroriai o indipendentisti. wano regolarmente mine aniluomo. 


I imagine a world where the symbol of a 
Tak di Kr ir cs pps BO wah person (man or woman? who knows) in a 
16 Paesi al mando producano 

frai § 6110.000.000 di mine ogni anno: 


. Corea del Sud. Corea del Nord, Pakistan, Singapore 
lerasione Jugoslava, Russia, Torchia Egito, Iran. Irag, 


wheelchair, which clears the conscience 
of whoever slavishly applies the rules 


without ever thinking of the 


consequences, but which does not 
communicate to that person or the public 
at large the fact that there are many varied 
disabilities and abilities, will no longer 
be used because intelligent design has 
rendered it obsolete. 


la guerra ai bambini 


Eliminating a brand creates true profit. 
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SAP PI : Sappi: Ideas That Matter 
l DEAS THAT MATTERy:nveta Stocco 


MANUELA STOCCO Marketing Department, Sappi Italia 
MARKETING DEPT. SAPPI ITALIA 


Sappi ē uno dei produttori di carta leader nel mondo, con Sappi is one of the world's leading paper 
stabilimenti di produzione in tre continenti ed una rete di venditamanufacturers, with paper mills in three 
che copre quasi tutti i Paesi. La nostra specialità sono le carte Continents and a sales network that covers 
$ ; è ‘ A ; nearly every country. We specialize in 
patinate, studiate per poter realizzare lavori stampati quali: : 4 SI. 

. . 2 i . „ coated fine paper for high quality printing 
rapporti annuali, calendari, brochures promozionali, cataloghi, cura i eae ue 
ee . DI needs such as annual reports, calendars, 
libri d’arte o di alta qualità, etichette e posters. Queste carte marketing brochures, catalogs, art or other 
vengono prodotte in un'ampia gamma di finiture e di grammature,top quality books, labels and posters. The 
per tutte le necessità richieste dai designer, stampatori ed paper comes in a large variety of finishes 
utilizzatori finali. and weights to meet all the requirements 
Sappi produce in totale circa 4,2 milioni di tonnellate di carte of designers, printers, and end users. Sappi 
patinate senza legno, con legno E speciali, e circa 4 milioni di produces a total of approximately 4.2 million 
tonnellate fra cellulosa, pasta legno e cellulosa per tissue. In 
Europa, Sappi Fine Paper Europe ha una capacità produttiva 

annua di circa 2,5 milioni di carta patinata senza legno, carta cellulose for tissue paper. 

patinata con legno e carte speciali. In Europe, Sappi Fine Paper Europe has an 
Essendo il più importante produttore a livello internazionale diannual production capacity of 

carte patinate, Sappi possiede una lunga tradizione nel supportoapproximately 2.5 million tons of woodfree 
ai grafici che credono fermamente nel potere delle idee affidatocoated paper, coated wood paper, and 


allo strumento carta. specialty paper. i 
As the biggest international producer of 


tons of woodfree coated paper, wood paper, 
and specialty paper, and approximately 4 
million tons of cellulose, wood pulp and 


Noi pensiamo inoltre che i grafici siano coinvolti con il loro 
lavoro a migliorare il mondo. Tutti abbiamo una causa che ci sta 
a cuore! Sappiamo che molti di loro hanno grandi idee che believe in the power of ideas committed to 
potrebbero accrescere la consapevolezza verso le associazioni the medium of paper. 

umanitarie ed aiutarle a trovare fondi. Molte di queste idee spessowe also believe that graphic designers are 
non vengono realizzate proprio per mancanza di fondi. involved in their work because they want 
Con l'introduzione della iniziativa annuale definita Ideas that t° improve the world. After all, we all have 
Matter Sappi vuole offrire l'opportunità ai grafici e designers di causes that are dear to our hearts! We know 
richiedere fondi per la realizzazione di campagne promozionali 
a beneficio della società, dimostrando che il mondo del progetto 


coated paper, Sappi has a long tradition of 
supporting graphic designers who firmly 


that many designers have great ideas that 
could increase awareness of humanitarian 
associations and help them find funds, but 
grafico è interessato a sviluppare concetti di utilizzo pubblico. many of these ideas often do not come to 


Sappi rende ogni anno disponibili fondi consistenti (finanziamenti 
fino a 50.000 euro per progetto) ai lavori selezionati da una giuria 
internazionale, per permettere la realizzazione delle loro creazioni 
e delle relative campagne promozionali. 

Oltre a supportare organizzazioni non profit che stanno a cuore 
ai designers, noi giochiamo la nostra parte anche assicurando 
un futuro sicuro per le generazioni a venire. 

Come azienda produttrice di carte, avendo delle proprietà forestali, 
la Sappi gioca un ruolo considerevole anche a livello ambientale, 
con limplementazione di sistemi di produzione, controllo e 
certificazione riconosciuti per la protezione dell'ambiente. Questo} 
sia nell’emissione di gas nell'aria, che nel trattamento delle acque 
reflue nelle località in cui si trovano gli stabilimenti; o nei sistemi MANIFESTO 


di imbianchimento cellulosa in combinazione di ossigeno ed i 4, 
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acqua (TCF), che riducono l'utilizzo del cloro. Sappi inoltre versafruition precisely because of the lack of 
annualmente un cospicuo contributo al WWF e ha ricevuto il funds. Sappi therefore launched an annual 
premio Gold Panda a riconoscimento del suo impegno sociale initiative called Ideas that Matter to offer 
od ambientale. graphic designers and designers in general 
Abbiamo inoltre creato il sito Idea Exchange, dedicando ulteriori 
energie per servire la comunità dei progettisti grafici. Idea 


the opportunity to request funds so that 
they can create advertising campaigns that 


will benefit society, and demonstrate that 


Exchange è un programma che aiuta a generare idee e the world of graphic design is interested in 
condividerle, ed è una forma di comunicazione attiva fra il creating designs that are of public use. 
mondo dei grafici e quello degli stampatori. Sappi donates funds every year (grants up 


Visitando il sito www.ideaexchange.sappi.com i graphic designersto 50,000 Euros per design) to projects 
possono trovare una banca dati di contatti e una di informazioni Selected by an international jury, allowing 
tecniche; ma la cosa più interessante è il fatto che c'è una libreria 
di idee alla quale i designer possono accedere per richiedere 
lavori stampati da tutto il mondo. Ci siamo impegnati a Produrreureanizations that are dear to the designers, 
le carte patinate migliori per i nostri utilizzatori e da oltre trentaour company also plays its part in ensut ing 


designers to create their projects and 
associated advertising campaigns. 


Besides supporting the non-profit 


anni riconosciamo l'eccellenza di stampa con la gara a safe future for generations to come. As a 

internazionale denominata Sappi Printer of the Year Awards allapaper producing company that owns a lot 
| 5 roe y 

quale partecipano stampatori da ogni parte del mondo. of forested land, Sappi plays a large role in 


Grazie a questa iniziativa, la “libreria delle idee” viene ogni annothe environment by implementing 


ampliata e rinnovata con lavori di prima qualità che vengono 
messi a disposizione della comunità. Oltre a ciò si possono avere he environment 

informazioni sulla nostra società e sui nostri prodotti ed ordinareThis might involve gas emissions, the 
campioni. È un sito in continua evoluzione ed espansione, e non treatment of waste water in areas where 
c'è limite alla sua crescita. our plants are located, or the cellulose 


recognized production, certification and 


control systems that are compatible with 
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bleaching process which uses a Sappi è un’azienda in continua espansione, che assicura uno 
sviluppo costante anche nella propria tecnologia di produzione 
e nella qualità della carta prodotta, secondo le esigenze degli 
stampatori e le preferenze dei disegnatori grafici. Crediamo 
fermamente che con una stretta collaborazione e reciproca 

dd RAR AIGA omai comprensione, le carte da noi prodotte possano contribuire in 
We have also created the Idea Exchange modo significativo alla riproduzione delle idee ed una maggiore 
web site, dedicating more energy to serving consapevolezza sociale nel rispetto dell’ambiente. 

the community of graphic designers. Idea 


combination of oxygen and water (TCF) 
that reduces the use of chlorine. Sappi also 
contributes heavily each year to the World 
Wildlife Fund and has received the Gold 
Panda award in recognition of its social 


Exchange is a program that helps generate 


ideas and share them, and is an active 
communications forum between graphic 
designers and printers. 

The web site, www.ideaexchange.sappi.com, 
contains a database of contacts and 
technical information for graphic designers. 
The most interesting aspect, however, is 
the Library of Ideas which designers can 
access to request printed works from all 
over the world. We are committed to 
producing the best coated paper for out 
users, and for more than thirty years we 
have recognized the excellence of printing 
by hosting an international competition 
called Sappi Printer of the Year Awards, in 
which printers from all over the world 
participate. This initiative provides the 
Library of Ideas with fresh, top quality 
material each year, which is then made 
available to the community. The site also 
contains information about our company 
and products, and information for ordering 
samples. This web site is in a state of 
constant construction and expansion, with 
no limits to its growth. 

Sappi is a company that is committed to 
its own growth, thus ensuring that its 
production technology and the quality of 
paper produced are always on the cutting 
edge to meet the needs of printers and the 
preferences of graphic designers. 

We firmly believe that with the tight 
relationship and mutual understanding 
between our company and designers, out 
paper can make a significant contribution 
to the germination of ideas and creation of 
a greater social awareness for the 
environment. 
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PROGETTO DI ALBE STEINER CON GLI STUDENTI 
DEL TERZO CORSO DI GRAFICA, PROF. FRANCO GAFFURI DELLA 
SOCIETA U,ANITARIA, MILANO (1963 - 1964). 
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U NA VECCH IA CARTA An Old Charter for a New Design 
P E R U N N U OVO P ROG ETTOciova nni Anceschi 


GIOVANNI ANCESCHI 


Stiamo vivendo un paradosso temporale. La Carta del progetto We are living in a paradox of time. With 
grafico, ogni giorno che passa, invece che invecchiare, every passing day, instead of growing older 
网 . * A did ne Charter of Graphic Design is getting 
ringiovanisce. Forse diventerà così giovane che, a un certo S 
be bita dall lità ounger. Perhaps it will become so young 
punto, scomparirà assorbita dall'attualità. hat at some point it will disappear 
Facciamo un esempio: la Carta conteneva una profezia che dicevaaltogether, having been absorbed by reality. 
che gli anni Trenta erano stati gli anni dell’architettura, gli anniFor example, the Charter made a prediction 
Sessanta gli anni del disegno industriale, e gli anni Novanta that if the Thirties were the years of 
sarebbero stati gli anni del design di comunicazione. architecture and the Sixties were the years 
si : : šad ; A industrial design, then the Nineties 
E si può ben dire che si tratta addirittura di una profezia per ES eer 
. . SEO bi would be the years of communication 
difetto in quanto non è difficile affermare che tutto il 2000 design. We could very well say that this is 
sarà il secolo della comunicazione. a prediction by default, in that the whole 
E appunto tale affermazione rischia improvvisamente di svanire,°! 2000 could easily be declared as the 
per essere assorbita nell’empireo delle cose troppo vere... e cio o! CO TILU a, 
spa A . This declaration is also in danger o 
delle banalità. Ed è altrettanto attuale la questione che la Carta,’ PAIRE 5) i 
; . oe x . vanishing very shortly because it too will 
sollevava sull’assenza in Italia di una facoltà del design della have been absorbed into the empyrean of 
comunicazione. La cosa si sta indubbiamente avvicinando, mathings that are only too true... in other 
sarebbe bellissimo che i comunicatori non dovessero patire dawords, banality. 
parte dei product designer quello che i disegnatori industriali  Equally relevant is the issue raised by the 
Ņ id . A x 。 Charter about the absence of a 
hanno, fino a ieri, patito dagli architetti. SR : : 
dal | lessivo dell’ Jeri communication design school in Italy. We 
E d'altro canto nel panorama complessivo dell'accademia are without doubt closer to resolving this 
universitaria italiana il settore della comunicazione sta vivendOsjtuation, but it would be wonderful if 
una situazione di ipertrofia - e purtroppo di supplenza, da partecommunicators did not have to suffer at 
degli analisti (Scienze della comunicazione), e di indebita atrofia the hands of product designers what _ 
da parte dei progettisti (appunto Design della comunicazione). RL a a eae 
5 è RE i i ._very recently, at the hands of architects. 
Purtroppo nella realtà degli egoismi disciplinari non é realizzabile KAC i AA 
M . : M ne : i On the other hand, the communications 
il sogno maldonadiano di un'università tematica (la facoltà persector throughout the entire university 


la città, la facoltà per il web...) dove, come avviene ormai soventeenvironment of Italy is existing in a 


= m 
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nella prassi, le tre componenti (analitica, progettuale e situation of hypertrophy - and 
tecnologica) si integrino alla pari. unfortunately a surplus - of analysts 
Come sempre la struttura galoppa, mentre la norma ansima (Communications Sciences), and of ci undue 
llandole dietro atrophy of designers (Communication Design 
trottere an te i . . to be exact). Unfortunately, the prevailing 
La Carta è stata l’espressione di un importante movimento nellaecoism of the various disciplines renders 
cultura del progetto di comunicazione, che porta il nome it impossible to achieve Maldonado's 
steineriano (da Albe e non da Rudolph Steiner) di “Grafica di dream of a specialized university (a school 
pubblica utilità”. Espressione e movimento fortemente connotatifor the city, a school for the web etc in 
entrambi in senso etico/politico. which the three components (analysis, 
Decollati in Italia, hanno avuto l'onore del più ampio Li. in 
+ 4 n A sre 7 d5 Is k 
riconoscimento internazionale, con la grande mostra al Centropractice. As usual, the structure gallops on 
Pompidou a cura del CCI. Il movimento, su stimolazione di ahead, while regulation trots panting 
D'Ambrosio e Grimaldi, ha poi espresso un comitato di lavoro behind. 
e di redazione (il comitato di Aosta, ospite Franco Balan), cui The Charter was the expression of an 


hanno partecipato Lussu, Torri, Pieracini, Iliprandi, Marangoni,!POrtant movement in the culture of 
P; Baule. et communication design, which bears the 
ansera, Baule, etc. ` 


_ M I . Steiner name (of Albe, not Rudolph Steiner) 
La Carta è soprattutto una mappa, una ricognizione constatativapf “public Utility Graphic Design”. Both 
esign”. 


(come avrebbe potuto dire Max Bense, estetologo informazionale).the expression and the movement have 
Da questa osservazione, la quale tenta di essere impregiudicatastrong ethical and political connotations. 
ed è senza dubbio fortemente intenzionata (come avrebbe potutoA!te r being lau nched in Italy, they were 
dire invece il fenomenologo Enzo Paci), è venuta emergendo honored to rece widespread 

ee aad an international recognition, with the huge 
Presso di noi una netta convinzione. exhibition staged by the CCI at the 
La posizione della grafica dentro al cuore attuale delle disciplinepompidou Center. Under the impetus of 


del progetto è oggi una posizione a dir poco strategica. D'Ambrosio and Grimaldi, the movement 
La grafica va naturalmente intesa nelle sue due accezioni, formed a working and editorial committee 
complementari e intrecciate. (the committee of Aosta, hosted by Franco 


Balan), in which Lussu, Torri, Pieracini, 
Iliprandi, Marangoni, Pansera, Baule, etc., 
all participated. The Charter is first and 
oremost a map, an observational 
reconnaissance (as the information 
aesthetician, Max Bense, might have said). 
This observation, which tries to be open- 
minded yet is undeniably very subjective 
as the phenomenologist, Enzo Paci, might 
nave said instead), gave rise to a clear 
conviction among us. The position of 
graphic design at the very heart of the 
design disciplines is a position that is not 
very strategic today. 

sraphic design is intended in both of its 
meanings, which are complementary and 
intertwined. On the one hand, graphic 
esign is the core discipline of notation 


Da un lato é la disciplina centrale della notazione e della 
raffigurazione, che attraversa, fra l’altro, tutte le discipline del 
progetto. E dall'altro essa è una delle discipline della 


D contatti positivi 


and representation, besides spanning all 
the design disciplines. 

On the other hand, it is one of the 
isciplines of configuration (or Gestaltung 
in German), together with industrial design, 


w 
D 
= 
a 
o 
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architectural design, urban design, etc. Asconfigurazione (o come dicono i tedeschi della Gestaltung) a 
conveyed by the word design itself, notationfianco del disegno industriale e dell’architettura, 
is linked to configuration. In graphic dell'urbanistica etc. 


design, for example, before making up the dicel dei : 51 Il 
newspaper, the layout must be done, and Come ME a stessa paro 4 esign, la notazione € egata alla 
heforethe.site: can be visited or the configurazione: ad esempio, nel design grafico prima 
commercial watched, the storyboard mustdell'impaginato del giornale c'è la gabbia e prima del sito da 
be prepared. Likewise for products, belorevisitare e dello spot da contemplare c'è lo storyboard. 
a product is consumed, the rendering mustp analogamente per il product prima del prodotto da consumare 
be done, an architectural perspective must, . A ja : a ee i 
Jā LKR IES V Ej c'è il rendering, e c'è la prospettiva prima dell’edificio architet- 

be designed before a building can be 3 a . nio : . 
constructed, or a map must be created tonico o il piano prima della mobilità dei trasporti urbani. 
before urban transport can move. In altre parole la grafica, il design grafico (o design della 
In other words, graphics, graphic design comunicazione), è da un lato, la disciplina dei sistemi grafici 
n a E design) is Di pn nee, dall'altro, la disciplina della regia multimodale. Non c'è dubbio 
giscip ine of graphie Systems, Put also (che nel quadro della nostra società dell'immagine della cultura 
discipline of multimodal production doind iale c'è hio da fare i a 
systems. There is no doubt that in this tar on ustria < ce parece O a "AS ea questo Pere: Se ae 
sense, according to the view of the considera guell'intreccio variato di molteplici media, che è il 
postindustrial culture of our society, theresistema interattivo dell’informatizzazione che ricopre il pianeta 
is a lot of work to do. If you consider the(ma si pensi anche a quello capillare della circolazione delle 
diverse network of multiple media, whichmerci), balza agli occhi l'esigenza di produrre ogni giorno 
constitutes the interactive computerized ds a A . È : : . *C 
da SARA . quantità mostruose di artefatti notazionali (dalle icone ai glifi), 
system that covers the planet (and don't Tr, da 1 : . pala: 
forget the widespread distribution system il bisogno quotidiano altrettanto gigantesco di manipolazioni 
of goods), you are immediately struck by registiche (dalla grafica televisiva ai portali). 
the need to produce massive quantities offn un modo o nell'altro l’attività (più che la disciplina) del 
Li. e i I symbolsldesign della comunicazione vive i suoi più strepitosi successi 
every doy, and tne equally huge need to quantitativi. E d'improvviso, in questo panorama sostanzialmente 
manipulate productions (from television Gee ddiritt fati lode NoT 
graphics to portals) every day. In one wayot ITS a se non a II ura Sa a TE? ecco esplo os ogo. 
or another, in terms of sheer quantity theNaomi Klein è una giovane giornalista e l'accusa principale che 
business (more so than the discipline) of le viene fatta è quella di non essere una competente. Questa, 
communication design is experiencing itsa pari merito forse con la battutina che dice che No Logo ha 
most resounding SUCCESS: Then suddenly.finito per diventare a sua volta un logo, è la più stupida delle 
in this essentially optimistic or even Na S x 

PE PIE critiche. Infatti, come si sa, per guardare un fenomeno con 
ostentatious environment, No Logo ue a ; 
explodes onto the scene. occhi impregiudicati è buona regola farlo mettendo fra parentesi 
Naomi Klein is a young journalist, who ciò che si sa “per fede”, come diceva Husserl. 
has mainly been accused of not being an La competenza, che slitta talvolta nella partigianeria professionale 
expert. This accusation, which has the se non addirittura nell'interesse corporativo, non sempre è la 
same merit as the little joke in which No. q; is 

migliore consigliera. 


5 s a i alowoitselfas 

ai lu, È Prediligendo il taglio sincronico, autoptico e documentale, la 

In fact, as told by Husserl and as we all Klein riesce a descrivere non ciò che si sa, ma ciò che si vede 

know, in order to consider an experience accadere. 

open-mindedly, you should leave out of In particolare, l'autrice ha sbattuto sotto il nostro naso dei 

ee DE aeram you vāji ul i competenti due fenomeni esplosivi: una manifestazione 

LL... lb; n. < ate ce es SUP dell'apparenza (il logo) e quello che ci sta sotto (le zones). Nel 
protessiona partisanship if not ķi mg Kar 2 

corporate interest, is not always the best libro s'impone soprattutto la descrizione di quella bolla stregata 

platform for judging. che è la rete dei marchi, che accompagna la costruzione artificiale 


By choosing a synchronic, post-mortem, di questo nostro universale Brave new world dei brand, il tutto 


41 


documentary style, Klein has successfully 
described not what we know but what we 
see is happening. 


caratterizzato da crisi genetiche, da coolhunter assatanati e 
accompagnato perfino da un branding dell'istruzione. 
Ma risultano non meno sconvolgenti i risultati dell'indagine ; 
bi Il ioni fi iatie dell di aziende ( d In particular, the author has waved under 
caparbia SUE aZIoNTimanzIaTie e e gran : A azien e (mostrando, ur expert noses two explosive phenomena, 
ad es. a cosa servono davvero fusioni e sinergie) e sulle realtà namely the show of appearance (the logo) 
industriali celate e sottaciute (la fabbrica rinnegata). and what lies underneath it (the zones). 
Questo caso delle zones sfata un'altra favoletta alla quale alcuniThe major theme of the book consists of 
di noi hanno creduto (seguendo magari il Naisbitt dei a description of the magic brew which 
oe ; P 7 ? constitutes the network of brands that 
megatrends) e cioè alla ideologia evasiva o, ancora peggio al |’ aise eheanuheale ae? f 
, jā . ifi del ind >l accompanies the artificial construction o 
wishful thinking, di un salvifico avvento del postindustriale. šur Brave New World of brands, all of 
Naomi Klein ci disvela che quello che ci circonda non è il mondowhich is characterized by genetic crises, 
del post, ma al massimo il pianeta del cripto-industrialesimo. fiendish coolhunters, and even a branding 
Franco Basaglia scriveva a suo tempo “Limiti e confini fisici of education. No less disturbing are the 
sono stati la soluzione più immediata: gli ebrei in campo di resultsof the hard-hitting investigation of 
t tói i nei chetti, ] titut Il hi the financial dealings of large corporations 
concentramento, i negri nei ghetti, le prostitute nelle case chiuse»), wing us for example what purpose 
i matti nei manicomi”. mergers and synergies really serve), and of 
E noi potremmo aggiungere ormai “e il lavoro industriale nellehappenings in industry that have been 
zones”. La questione pura e semplice della manodopera a bassoconcealed and omitted (the renegade 
costo non rende infatti strettamente necessaria la segregazionelactory) The situation of the zones 
i n M A ; ; debunks another myth in which some of 
e la reclusione di lavoratori e macchine. Si tratta dunque invece Ai 
di . i g l dai i hi ke us believed (on the heels perhaps of 
i una autentica rimozione: lontano dai nostri occhi, perché Naisbitts Megatrends), namely the evasive 
nel nostro mondo sporcano e non “stanno per nulla bene”. ideology, or worse yet, the wishful thinking, 
Alla parte descrittiva della Klein non segue una pars destruens eof the salvific advent of the postindustrial 
construens all'altezza, ma quello che importa è che in questioneera. Naomi Klein reveals to us that what 
sia stata messa la nostra professione (cioè le credenze che surrounds us is not the world of post, but 
Fesai jel tra discipli (e cioe | | aa at most, the planet of crypto-industrialism. 
pro SOSTAIO SJ ES 10° E Tego. S a curo . Franco Basaglia wrote at one time “Physical 
pieghiamo). 上 come se, soprattutto nei primi capitoli, la Klein limits and boundaries have been the most 
avesse fatto compiere a noi competenti un salutare esercizio: immediate solution: Jews in concentration 
a noi, che abbiamo ideato o applicato alcuni strumenti e metodicamps, blacks in the ghettos, prostitutes 
. ss . : . j V alc > j S; ei as PI 
della creazione di immagine, ha fatto vedere che essi ci hanno," brothels, the insane in asylums”. 
And now we can add to this list 
per lo meno, preso abbondantemente la mano. m S EN 
. . di a g = manufacturing in zones”. The issue of 
Se, Ee: a questo punto, TIpren lamo in mano 1 TOR HI cheap labor per se does not make it 
saperi e cioé la storia e la teoria delle nostre metodologie e absolutely necessary to segregate and 
concezioni, è come se alcune concrezioni ideologiche e seclude the workers and machines. Rather, 
consolatorie, che col tempo si sono addensate sulla loro it is a question of actually removing them, 
superficie, fossero scrostate via da No Logo, facendo emergere far from our eyes, because in our world 
PRA they are dirty and “not at all nice”. 
un secondo strato della verità. = DITE 
Ā M . The descriptive portion of the book by 
Tutti sappiamo che quella pratica progettuale che, a seconda Klein is not followed by a lofty pars destruens 
delle diverse sfumature terminologiche, si chiama immagine and pars construens, but what does stand 
coordinata, design coordination, visual identity, corporate identity, out is that our profession (the beliefs in 
Erscheinungsbild, eccetera, é la pratica e la concezione che ha os we ba and ni: £ Mi ui 
generato il fenomeno “logo”. m es Dy w DIC 1 WE pray) nave Deen called 
ee he d i pionieristici iliond into question. The first few chapters seem 
utti sappiamo C De; Opo:1:Cast'ploMermstei COME 1 Sa OH mainly to resemble a healthy exercise that 
Transport o AEG di Behrens (per non parlare degli anonimi Naomi Klein gave us, we the experts, to 
grafici interni, che presso le industrie petrolifere, avevano 


do. She has shown us, we who have 
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designed images or used a few tools and 
methods to create images, that at the very 
least they have gone largely beyond our 
control. In short, if we manage to regain 
control of our collective knowledge and 
thus the history and theory of our 
methodologies and ideas at this point, it 
would seem as if some ideological and 
reassuring concretions, which have built 
up on the surface over time, have been 
scraped away by No Logo, to reveal yet 
another layer of truth underneath. We all 
know that the design practice that goes by 
a variety of terms such as design 
coordination, visual identity, corporate 
identity, Erscheinungsbild, etc., is the practice 
and the concept responsible for creating 
the logo phenomenon. 

And we all know that in the Fifties and 
Sixties the image was confirmed as a 
specific discipline, following on the heels 
of such pioneering cases as London 
Transport or the AEG of Behrens (not to 
mention the anonymous graphic designers 
who worked in the oil industry during the 
Thirties and invented the main tool of 
design coordination, the manual). This 
was the era in which industrial and 
commercial organizations started to turn 
toward consumption, and when those 
companies that “always” knew what sold 
a brand (such as Coca Cola or Disney) began 
to make headway. 

The companies such as Rand (for IBM), 
Pintori (for Olivetti), Carboni (for Barilla), 
Henrion (for KLM), and Aicher (for 
Lufthansa) were the leaders of this new 
discipline of graphic design. 

And they did not limit themselves either 
to pursuing the advantages of standardized 
forms or memorizable, repetitive semantics, 
but they actually discovered a sensational 
mass media theory in the field (together 
with their clients), namely that the 
company itself is a mass media. 

The company, however, is a very special 
mass media that communicates in a 
multitude of ways, channels, sign vehicles, 
that is, a media Proteus (as Papert might 
say). It is reminiscent in the extreme of 
employees transformed into a swarm of 
agents, if not agit-prop even. 

So, along with the important role of 
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inventato, già negli anni Trenta lo strumento principe del designers, we should not underestimate 
coordinamento di immagine, e cioè il manual), l'image si è the contribution made to this discovery 
affermata come disciplina esplicita negli anni Cinquanta e by wiat |A itka iology ieks a 
Sessanta, nell'epoca in cui gli assetti dell'industria e del PAS are a i ai 
communications (American), e xpressing 
commercio cominciavano ad orientarsi al consumo e dove the concept of Public Relations. 
l'esempio di quelle aziende che “da sempre” avevano saputo Thus, design coordination is obviously a 
che vendevano un marchio (come la Coca Cola o la Disney), blend of “functional communications” 
cominciava a farsi strada. (which is limited to providing information 
I Rand (per IBM) e i Pintori (per Olivetti), i Carboni (per bale he interfac s de; 
: ; CE i very of performance and 
gli Henrion (per KLM) e gli Aicher (per Lufthansa) ne sono statiservices) and “persuasive” and “suasive 
i protagonisti. E non si limitarono allora a perseguire benefichecommunications”, as concluded by 
armonizzazioni formali, e memorizzanti ricorrenze semantiche, Umberto Eco (in other words, the whole 
ma compirono sul campo (assieme ai loro committenti) una Spectrum of messages that try to shape 
dirompente scoperta teorica di natura massmediologica: è !!° “°Y the publie prin a theicompany 
ľazienda stessa ad essere un massmedia. Be ease ie i eee stardian wis 
Despite any fervent, post-lyotardian wishful 
È pero un massmedia molto particolare che comunica attraverso; rinking, the image (similar to the interface 
una molteplicità di modalità, di canali e di veicoli segnici, è later on) has little or nothing to do with 
cioè un Proteo mediatico (come potrebbe dire Papert). Si pensi,the immaterial, and if anything it is the 
al caso limite del personale trasfigurato in uno stuolo di agenti, XA opposite: M M ; 
dirittura. di asitoro». As Giuseppe Longo might put it by adapting 
SE Roma 4 Ste prop . m m ne anthropological concept of extroversion 
Dunque, accanto al ruolo determinante dei designer, non va put forth by Leroy-Gourhan, the genetic 
forse sottovalutato anche l'apporto fornito a questa scoperta, history of human expressiveness is 
da quel settore della sociologia che si è occupata precisely the materialization of internal 
dell organizzazione e della comunicazione aziendale (americana)! !t!es, so to speak, which ane perhaps 
esprimendo la nozione di Public Relation. impalpable or not very iconogenic (such 
Limmagine coordinata è, poi, ovviamente, un mix di It is rendering something that is not there 
“comunicazione funzionale” (che si limita a trasmettere comprehensible, manipulable, existent. The 
informazioni o, come fa l'interfaccia, che garantisce un’efficaceoutcome of this process of materialization 
erogazione di prestazioni e servizi) e di “comunicazione is an overall percepti ble and memorizable 
persuasiva” e “suasiva”, come ha completato Umberto Eco, (e Lanne ci... sue id adds aP 
cioè quell'insieme di messaggi che cercano di plasmare l'idea sor peison as Hention and a 
che il pubblico si fa dell'azienda o dell'istituzione in guestione).put it, which we could admire or hate, 
Alla faccia di ogni dilagante velleità tardo lyotardiana, già l’imagewhich might charm or irritate us. Let us 
(come poi l'interfaccia) hanno poco o niente a che vedere con not forget either that the formula of the 
les immateriels e ne sono semmai l'esatto contrario. Come image was also the IESPOTISS from graphic 
potrebbe dire Giuseppe Longo, rifacendosi alla nozione ai ee male n sei SI x 
j . . almighty power of advertising agencies 
antropologica di estroflessione avanzata da Leroy-Gourhan, la (that superpragmatic cocktail of solid, 
storia genetica dell’es-pressività umana è precisamente il budgetary logic and creativism with a 
materiarsi di entità, diciamo così, interiori magari touch of the irrational) seemed to be very 
impalpabili o poco iconogeniche (come appunto ad esempio il'hreatening. M 
servizio erogato). The image ķi soled T lēš its opponent 
È il rendere afferrabile, manipolabile, esistente, ciò che non geb otiraa Li cu au dii produ H 
Questo processo di materializzazione finisce poi per produrre that was progressive and permanent, as 
un pattern complessivo percepibile e memorizzabile, una Gestalt, opposed to the seasonal fragmentation of 
un'immagine, che è qualcosa di più della somma delle the “publicity campaign” formula. 


as the service delivered). 
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componenti. È una “persona artificiale” come dicono Henrion ln the meantime, however, another side 


e Parkin, che possiamo stimare o odiare, che ci seduce o ci was able to brea S through the ranks lined 
ip on the battlefield of the market of 


annoia. A rei 
Non bi di ti A helat lai . experts, where the various disciplines and 
on DISOGna:CIMEenNt Care, polLanicora,;cile: la omnia. nase e professions competed for leadership. 


stata anche la risposta dei graphic designer contro i pubblicitari,7 hrough the phalanx of the serried ranks 
in un momento in cui lo strapotere dell'agenzia pubblicitaria of advertising and the bands of creativists, 
(quel cocktail superpragmatico di solida logica budgetaria e ditogether with the artillery of behavioral 
creativismo venato di irrazionale) pareva davvero molto laa ir i. desti 
minacciosa. L'image riusciva a battere l'avversario proprio sul a lance and the ranks of Public Relations: 
piano del pensiero strategico, presentandosi come capace di together with the artillery of 
fornire un effetto integrato, progressivo e continuato nel tempo,communication theory, Gestalt-psychology, 
contro la frammentazione stagionale della formula *campagnaetc., marketing pushed its way to the front 
pubblicitaria”. after starting from the solid, rear lines of 
Ma sul campo di battaglia del mercato delle competenze, e a uction is allegri 
le varie discipline e professioni competono per la leadership, Marketing began to charge its way through, 
si era intanto fatto strada un altro partito. branding visua design as formalist and 
Accanto alla falange composta dalle schiere della pubblicità aesthetisizing whims, but with the most 
assieme ai manipoli del creativismo, dalle batterie della psicologiaManagerialstyle rudeness it could muster, 
del comportamento e del profondo, schierata contro il blocco uu. - ķi es N ir he 
del visual design, assieme alle schiere delle Public Relation, alle decreed Vestis ch ci... Li ie 
batterie della teoria della comunicazione, della Gestalt - psichologie,p]ack Friday of Marlboro, on April 2, 1993. 
eccetera, partendo dalle solide retrovie del mondo che lega But instead of disappearing, the brand 
produzione e commercializzazione si faceva largo il marketing.name came through, followed by a deluge 
Il marketing ha cominciato a menare gran fendenti, bollando of “logos”. are 
il visual design come ubbie formaliste e estetizzanti, lhis Phenomenon onsisted or the i 

. x . „conveniently reconciled advertising and 
ma con la massima rudezza manageriale ha cercato di far fuori marketing disciplines taking over the 
anche la pubblicità. methodological packaging that we call the 
La Klein dedica tutto un capitolo alla morte decretata del image (product or brand image, and 
marchio e al venerdì nero della Marlboro, del 2 aprile del 1ggg.!nstitutional or corporate image too). 


Ma il marchio invece di sparire l’ha spuntata, e il fenomeno This appropriation LI 
m as R forced evacuation of this exoskeleton from 
logo” ē straripato. 


n . g A the slightest trace of the tradition that 
Ed è consistito nell’occupazione, da parte di pubblicità e invented it: 


marketing, opportunamente rappacificati, di guellinvolucro In short, this was the appropriation or 
metodologico che, appunto, chiamiamo immagine (immagine capitalization, and most certainly the 


del prodotto o brand, ma anche immagine dell'istituzione o Parasitic exploitation and vast expansion 
of that irrefutable mass media discovery 
corporate). ; où ā N 
= L mentioned above, as well as the truly 
Appropriazione preceduta dallo svuotamento forzato di questo magical ability to render material, or 


esoscheletro, dalla minima traccia della tradizione che lavevaexistent, something that is not. 
inventato. Or to put it another way, the ability to 
Si è trattato, insomma, della appropriazione o della transport ideas and experiences out of the 
i ; sen dimension of representation and into the 
strumentalizzazione, e certamente del parossistico sfruttamento, ayer of reality 
A j : = o ayer of rea Ā 
e della smisurata CSPAnsione di quell innegabile scoperta A tradition can always be eliminated, but 
massmediale di cui parlavamo, nonché della capacità davverowhen it involves the tradition that in the 
magica di rendere materiale, cioè esistente, ciò che non c'è. Sixties published First Things First and spoke 


In altre parole, della capacità di trasportare idee e esperienze, about Moral der Gegenstaende, and which 
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confirmed that the designer represents thefuori dalla dimensione della rappresentazione e dentro allo 
consumer at the negotiations table, whenspessore del vissuto. 
bee (dis sams cea ee Liquidare una tradizione si può sempre fare, ma quando é la 
elimination may certainly be a sensationalttadizione che negli anni 60 proclamava First Thing First e 
act, but whether this act has any merit isparlava della Moral der Gegenstaende e affermava che il designer 
yet to be proven. è il rappresentante dell'utenza al tavolo delle trattative del 
Upon reading Looking Closer, Critical Writingsprogetto, quando la tradizione è quella dell’“altra grafica” e degli 
ba ii ci by Steven Heller Etats generaux de la culture, liquidarla può essere senz'altro un 
su lī deistadā that the oolyfatto eclatante, ma che sia un merito é tutto da dimostrare. i 
future, perhaps the only way out, is to Leggendo Looking closer. Critical Writings on Graphic Design”, curati 
patiently construct our great discipline da Steven Heller, ma ispirati anche dal nostro Massimo Vignelli, 
within this world of impatience. si capisce che la sola prospettiva, forse la sola via d'uscita, è 
A discipline that is so comprehensive andquella della costruzione paziente, dentro a questo mondo 
rigorous a it helps ca t9 »edell'impazienza, della nostra grande disciplina. 
of ur » i Li... i n i Una disciplina tanto comprensiva e rigorosa, da produrre l’effetto 
the presage of criticism within design. di aiutare la professione ad essere riconosciuta, non tanto come 
I don't know if I could say more or say it frenetico braccio esecutivo, ma anche e soprattutto come 
better, other than to remind you of the anticipazione della critica dentro al design. 
.... ag! contained wathinagg saprei cosa dire di più e di meglio, se non richiamare 
aa LL K towa aeree l'attualità di una affermazione contenuta nella Carta del progetto 
grafico: “Noi rivendichiamo la nostra responsabilità nei confronti 


dell'utenza”. 


1. F. Legnetti, Le Scelte del Sessantotto, Milano, 
Libri del Leoncavallo, sd. 

2. S. Heller et alii, Looking Closer, New York, IE Legnetti, Le scelte del Sessantotto, Milano, Libri del Leoncavallo, sd. 
Allworth Press, 1994. 2 S. Heller et alii, Looking Closer, New York, Allworth Press, 1994. 
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ALDO BIASI Aldo Biasi 


Durante l'appuntamento romano di No brand more profit, al qualeAt the No brand more profit convention in 
entrambi eravamo invitati, Alain Le Quernec mi diceva che nellaome to which we were both invited, Alain 
sua città la compagnia di affissioni, per ogni manifesto Le Quernec told me that for every bill posted 
PIET . . sos ee in his hometown, the ad vertising company 
pubblicitario affisso, regala uno spazio alla municipalitā. Ouesto ates ERA 
a MAKE J x , ag? : donates one space to the municipality. Now, 
è molto significativo perché vuol dire che li ci sono spazi. In (his is very significant because what it 
Italia invece i muri sono pieni al novanta per cento di pubblicità,means is that the town actually has space 
e non ci sono spazi regalati a qualcosa che non sia advertising. Inavailable, whereas in Italy the walls are 90% 
Italia il cinquanta per cento di quello che passa in televisione covered with advertisements, and space is 
è pubblicità; l'altro cinquanta per cento è rappresentato dai NO! given to anything that doesn't involve 
i | E KIA . advertising. In Italy, 50% of television 
programmi, e non ci sono spazi disponibili per altre forme di | 9 2 e. is 
Soja h . iali slasi 3 broadcasting consists of commercials and 
comunicazione che non siano commerciali. Questa é la situazione, |, remaining 50% is programming, so there 
questa è la realtà. Ciò significa che l’advertising è presente in js no space available for any other form of 
maniera massiccia, e svolge una intensa attività di comunicazione:communication that is not commercial in 
e significa anche che chi fa pubblicità può decidere di cambiarenature. This is the situation, this is the 
mestiere, oppure di cambiare il mestiere. reality. This means that advertising exists 
Io sono vice presidente dell Art Directors Club Italiano’, che è "° MASSIVE Way and erates A uge amonit 
ta di tivi pubblicitari direct it of communication, but it also means that 
una ASSOCIAZIONE T'EFRALLVI PUDbUEL Ale art director, copy wil ET, whoever is in advertising can elect to change 
illustratori, designer, che operano all'interno delle agenzie. Il his or her profession, or to change the 
nostro mestiere è fare pubblicità. La pubblicità può essere normaleprofession itself. 
e può essere costruttiva. C'è un motto, che è il motto della mia I am the Vice President of the Italian Ar 
agenzia, che dice: il nostro lavoro non é quello di aiutare Directors Club', an association composed 
un'azienda a vendere, ma di aiutare il consumatore a scegliere. of professionals working in advertising 
E questo ci permette anche di parlare di etica all’interno dalla © Ro aa Da 
î ; bblicitaria: le d bblicitā ed eti such as art directors, copywriters, 
comunicazione put icitaria: ci ue LOSE; pu ICILĀ e etica, illustrators, and designers. Our job is to 
non sono necessariamente disgiunte: si possono cioé applicare create advertising, which can be either 
delle regole affinché la comunicazione che passa attraverso regular or constructive in nature. My agency 
questo strumento possa essere usata con un taglio dotato di unaworks to the following motto “Our job is 
dimensione etica. not to help a company sell but to help the 
Faccio un passo indietro. Uno dei problemi principali è dato dal tk alk P ， a gyes a Paa 
. . . + Pe O talk about ethics within the sphere O: 
fatto che sono pochi gli spazi a disposizione per fare qualcosa cared Pe ae 
ti da al di là dell E ial advertising communications. These two 
che vada al di la della comunicazione commerciale; e, soprattutto; pics, advertising and ethics, are not 
non ce committenza specifica. Credo sia un problema molto necessarily mutually exclusive, meaning 
italiano, vedendo quello che apprendiamo dai colleghi di altre that we can apply certain rules to ensure 
parti del mondo. È certo comunque che in Italia c'è una povertàthat the communications passing through 
di committenza gravissima nell’area di una comunicazione chethe tool of advertising are used with a 
utilizzi le professionalità specifiche a scopi diversi da quelli di 
d toletta. Anzi t itt A Ita But let me step back for a moment. One of 
ven ; CTE Una SCALO e “i è nzi, questa commi EDAR TET eae the main issues we face is the actual dearth 
praticamente non c'è. C'è qualche attività che viene svolta of space available to create anything that 
dall’associazione Pubblicità Progresso; ma questa associazione goes beyond commercial communications, 
è basata sul volontariato al cento per cento: le emittenti mettonoand even more importantly, there is no call 
a disposizione gli spazi, e i professionisti, i registi e le case di for this type of business. In view of what 
produzione lavorano gratuitamente we are learning from our colleagues in other 
IE ER JAS i A parts of the world, I believe that this issue 
Poi c'è qualche attività fatta dai ministeri, ma è poca cosa, e ad Pa M i ver 
desti i oli ict Il . l is pec uliar to Italy. In our country, there is 
essa YELLSONO estinati S 1 Spazi € ne ayanzano, a a COMUNICAZIONE defi nitely a serious lack of business in the 
commerciale: esemplificando, è evidente a tutti che certi spot area of communications that would use 
contro la droga o contro il fumo vanno in onda alle due di notte,skilled professionals for reasons other than 


agencies in a variety of creative functions, 


measure of ethics. 
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to sell a can of something. In fact, this type 
of business practically doesn't exist. The 
Pubblicità Progresso (Advanced Advertising?) 
association does some work in this are, 
but it is purely on a 100% volunteer basis. 
The clients provide the space and the 

advertising professionals, directors, and 
production companies work for free. Some 
business also comes from government 
ministries but it is not much, and it uses 
space left over from commercial 


communications. 
For example, it is obvious that certain anti- 
drug or anti-smoking spots are going to bel 
shown at 2 o'clock in the morning, and not 
during prime time viewing hours. I have 
had a similar personal experience with an 
advertising campaign I created for Caritas, non certo nell'ora di maggiore ascolto. Un ricordo personale: ho 
si ca the i the nr myst fatto una campagna per la Caritas dove si denunciava che il 
strialized co ry > WOT a es sal; i i 
Industriatized country in the world had cesto paese più industrializzato del mondo aveva un livello di 
such a high level of poverty. The commercial š . _ : 
eee: i dr g povertà drammatico; lo spot è andato in onda una sola volta alle 
was shown only once at 8:30 in the evening, A . A i as S 
then RAI decided to pull it because it was Venti e trenta, poi la stessa Rai ha deciso di ritirarlo perché dava 
bothersome to see things like that during fastidio, all ora di cena. 
dinner. This is the situation in which we Questa è la situazione in cui si deve muovere un professionista 
advertising professionals must navigate. della pubblicità. Allora ci siamo proposti, all'interno della nostra 
Our association has therefore proposed associazione, di operare là dove possibile all'interno di contenitori 
seeking alternative spheres of work - E fr : 
di RE ... alternativi, quali possono essere le campagne sociali e quelle di 
whenever possible, which might consist of ‘lita bbli l hissi £ loi 
advertising campaigns of a social or publicuta ita pu MISA; SE sono OS Issime e vengono atte Sop m 
utility nature, but these are very rare and Una dimensione di volontariato. E, quando non possiamo seguire 
created on a volunteer basis. If we cannot questa linea, cerchiamo di applicare delle regole di etica all'interno 
pursue this line of work, then we are at leastdel nostro mestiere. 
attempting to implement a code of ethics 1] problema è la consapevolezza: ci sono state anche visioni 
within our profession. ; A iii AA PIRMS 
kd A 2 ironiche e critiche sul nostro lavoro, visioni provenienti 
The problem is basically one o awareness. 1 Vint dello si (ri d tinalese) R ; 
We have received mocking and critical A IMETO: Cello Stesso IIĢOTCC. UNO SPOR IHZĪCSE capaci pero 
reviews of our work that have even come di sintetizzare la sua schizofrenia, forse tipica. La realtà è che 
from within our own profession (am viviamo nel contesto della nostra società, e d’altra parte 
thinking of an English commercial in usufruiamo di un sistema di sogni e di stimoli tali da rendere 
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particular), but which may sum up its 
perhaps classic schizophrenia. The fact is 
that we live within the context of our 
society, but we all exploit a system of dreams 


molto difficile la convivenza fra queste due stesse dimensioni. 
Allora il nostro lavoro di pubblicitari, là dove viene fatto in modo,nd desires that renders the coexistence of 
serio e corretto, deve operare su due livelli: il primo é cercare dithese two dimensions very difficult. Our 
non creare messaggi mistificanti, che utilizzino modi, linguaggiadvertising work, then, must operate on two 
e strumenti tali da lasciar credere di dire un’altra cosa rispetto levels if it is done seriously and properly. 


a quello che è l'obbiettivo finale: vendere una scatoletta. The first level is to try and create | 
communications that are not misleading, 


Vi faccio alcuni esempi: una delle campagne di maggior successo, + use methods lanouave and tools in 
g a - that use methods, language and tools in a 
in Italia è una campagna per un telefonino, e lo strumento per way that they appear to be saying something 
venderlo è una bella donna. Questo è un modo per aggirare quite different from their main purpose, 
l'ostacolo perché se la pubblicità deve essere un servizio al which is to sell a can of something. 
consumatore, per aiutarlo a scegliere, allora questa campagna siAn example of this is one of the most 
limita a usare una leva facile ed anche un po’ becera, a mio avvisosuccessful campaigns in Italy. It is a 
A : pa 3 campaign for a mobile telephone, and the 
(ci saranno anche altri pubblicitari che non la pensano cosi) per AE Tide # EE 
È d i d È di n = tool for selling it is a beautiful woman. This 
AIS ayen de il prodotto. SHECESSO i pegsio: E morti In is a way of sidestepping the obstacle because 
Bosnia hanno aiutato a vendere magliette, così come i profughi;f the advertisement is supposed to provide 
albanesi, e gli ammalati di Aids. a service to the consumer to help him 
Questa è una mistificazione, un uso non corretto di uno strumentochoose, then in my opinion (other 
così diffuso e così pericoloso se mal utilizzato; noi pensiamo advertisers may not agree with me), this 
che nel momento in cui fai la pubblicità devi dichiarare di aver“ Past IS using a facile and somewhat 
ai . A 5 i crude “hook” to sell the product. But we 
l'intenzione di vendere qualche cosa perché questo, ce lo dicono g $ m A oe 
ne see : È pa have seen much worse, such as exploiting 
gli psicologi, crea una barriera di difesa da parte del consumatore.}, dead in Bosnia to sell shirts, alone with 
X . a . A i bi Pe citi O 
Ed è fondamentale che il consumatore ce l'abbia, questa difesa,refugees from Albania, and victims of AIDS. 
perché se la abbassiamo attraverso un sistema di comunicazioneThis is a misleading and improper use of a 
astuto (e gli strumenti a tal fine li conosciamo) allora il tool that is so widespread and dangerous if 
consumatore è solo di fronte a un problema in relazione al qualeused ener We believe Hee at the 
A ki . è . X e ju a vertise SO e J, 
non sceglie piū, ma subisce. La corretta comunicazione i. mi RA a ae ie t an i 
. o . . + should declare your intention to se 
pubblicitaria, e vi garantisco che molte campagne sono corrette, —_ ao ooon X n e gs 
: ae j because, according to psychologists, this 
deve dire ufficialmente: "attenzione, sto per vendere qualcosa eureates a defensive barrier on the part of 
adesso ti trovo il modo”; però ti deve avvisare, che sta per vendertithe consumer. Now, it is important for the 


qualcosa, per consentire al consumatore di prepararsi consumer to throw up this defensive barrier 
psicologicamente al messaggio che sta per fruire. because if we can break it down by means 
Il secondo livello cui si deve lavorare è rappresentato of a smart method of communication (and 


jā ; RE ; re are familiar with those tools), then the 
dallintelligenza: lo stesso prodotto può infatti essere venduto ‘© {Similiar yu lose 100 55 D0 Ie 
consumer is only faced with the problem 


con stupidità o con intelligenza. l'uso di un linguaggio che non hat he no longer chooses but submits 
sia aggressivo o di bassa lega aiuta a sua volta il consumatore instead. Truthful advertising, and believe 
a considerare quel pezzo di comunicazione pubblicitaria una me there are many campaigns that are 
parentesi, un momento in cui ufficialmente si sta proponendo truthful, should state up front “Listen, I am 
una vendita ma in un modo, come dire, educato. Io faccio sempreselling something and 1 will now find a 
l'esempio del venditore di spazzole: se uno si presenta alla mia way > but the warning that it is selling 

f ; Katrās Ai . something is to allow the consumer to 
porta e dice di voler parlare del futuro dei miei bambini, e poi ° hi aseli psrcholosically for 

N A . prepare himself psychologically tor the 

prova a vendermi le spazzole, sta cercando di entrare nella mia message that he is going to hear. 
vita privata in modo subdolo; invece deve dire “sono un venditoreThe second level on which we must operate 
di spazzole”, e chiedermi anche se voglio comprarne. Poi, una is one of intelligence. We can sell the same 
volta che l’ho lasciato entrare, non deve darmi una botta in testaproduct stupidly or we can sell it 
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intelligently. By using language that is notma deve educatamente chiedermi se ho intenzione di comprare 
aggressive or vulgar helps the consumer į] suo prodotto, e darsi da fare perché io capisca quali sono i suoi 
perceive this piece of advertising as an asidevantaggi In fondo, sto dicendo una cosa molto semplice: che se 
the moment that the up front declaration 3 kis a À : es 

FREIRA ne, a ei noi applichiamo nell’ambito del contenitore advertising queste 
of a sale is made in a civilized way, so to ; A 本 . 
speak. Take the example of a brush due piccole regole (la non mistificazione e l'intelligenza) per lo 
salesman. Ifone comes to my door and tellsmeno riusciamo a svolgere il compito di comunicare la vendita 
me that he wants to talk about the future di un prodotto nel modo più corretto possibile, in un panorama 
of my children, and then tries to sell me di consumi sempre più diffusi e proposti in maniera sempre più 
brushes, he is trying to enter my private life aggressiva. Dobbiamo credo ricordare che art director, progettisti 
in a deceitful way. What he should say is “I nei per: fi šis 

ae RO ( «e, grafici, creativi, non possono prendersi una responsabilità 

am selling brushes”, and ask me if I want letti i l decidendo di _ 
to buy any. Then, once I have let him in, heSelettiva, rispetto al mercato, <a en 2 irettamente cosa e 
shouldn't beat me about the head but ask buono comunicare e cosa no. Viviamo in una società e in una 
me politely if I want to buy his products, economia molto complesse, con un mercato di dimensioni 
and then proceed to tell me how good they spaventose nel quale una volta c'erano tre mozzarelle, e adesso 
are: ee am ee IS eS ce ne sono venticinque. Condividendo pienamente che non 
simple. > app >se two small rules, á 4 sa aaa i n 
ari pis «a i n. Smat Te possiamo permetterci di dire “noi lavoriamo bene, all’interno del 

a s not create sled g n . A Bit 4 
communications but create intelligent mercato, © quindi stiamo a posto ; ritengo che non sią neppure 
communications, to the advertising sector, Possibile ipotizzare il boicottaggio del mercato medesimo; il che 


we will at the very least succeed in significherebbe peraltro una rivoluzione non solo nella 
communicating the sale of a product in thecomunicazione, ma nello stesso sistema. La pubblicità non può 
most appropriate manner within an fare altro, se viene gestita in modo corretto, che cercare di aiutare 


environment ab consamphon that is il consumatore a poter scegliere la cosa migliore fra un eccesso 
becoming increasingly widespread and 


offered in an increasingly aggressive manner di offerta; e deve diventare sempre più un servizio al fianco del 
We must remember that art directors, consumatore, invece che uno strumento a totale disposizione 
graphic designers, and copywriters cannot dell'azienda. Ma un servizio al fianco del consumatore lo diventa 


assume a responsibility selectively with operando all’interno del sistema pubblicitario e commerciale. 
respect to the market by deciding for 

themselves what is good to communicate 1. Al momento del convegno; attualmente Aldo Biasi non ricopre più quella carica 
and what isn’t. We live in a very complex all'interno del Consigli Direttivo dell Associazione (ndr). 


society and economy, with a terrifyingly 
huge market where once there were three 
types of Mozzarella cheese and now there 
are twenty-five. I admit that we cannot say) 
“we do good work in the market, and so we 
are OK”; I also feel that boycotting the 
market is not an option, although it would 
revolutionize not only the communications 
but also the system. When handled 
properly, advertising cannot help but try to 
assist the consumer in choosing the best 
product from a plethora of offerings, and it 
must try to become more of a service to the 
consumer rather than a tool at the disposal 
of the company. It will become a service to 
the consumer by working within the 
advertising and marketing system. 


1. At the time of the convention; currently 
Aldo Biasi no longer holds that position on 
the Board of Directors of the Association. 
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l si MAN | FEST | 7 COSCI E NZA ET | CATH Manifeston, the Ethical Conscience 
DELLA PROFESSIONE of the Profession 


LETIZIA BOLLINI Letizia Bollini 


Una delle prime dichiarazioni di poetica nel campo della graficaOne of the first poetic declarations on the 
field of design can be traced back to the 
text, After free verse, words in freedom, published 
in 1913 to complete the Futurist Manifesto of 
prima. In esso, Marinetti introduce e definisce, oltre a quello 2 few years earlier. In this document, 


letterario, uno dei maggiori ambiti di sperimentazione di questaMarinetti introduces and defines the topic 


va ricondotta al testo Dopo il verso libero la parola in libertà, pubblicato 
nel 1913, a completamento del Manifesto Futurista di qualche anno 


avanguardia, cioè la tipografia. Infatti la determinata e violenta! typography, which together with 


sd; NE g i a literature, was one of the largest areas of 
volonta di rottura con la tradizione storica porta i Futuristi ad 2 


n “ NE . i; _ experimentation of the futurist movement. 
intuire le potenzialità della sperimentazione anche nell’ambito was in fact the resolute and fierce desire 


della dirompenza espressiva del linguaggio e, quindi, del segnoof the Futurists to break with tradition that 
che lo rappresenta. Protagonista di questa vera e propria led them to recognize the possibilities of 
í È a ; > i » + experimenting with the expressive 

rivoluzione è soprattutto Depero, che con i suoi lavori grafici e > 

Le í M : a _ 4, 2. 7 explosiveness of language, and thus the 
pubblicitari raggiunge in campo figurativo i radicali principi dis, mbols that represent it. Depero was the 
potenza e dinamicità della parola e del pensiero futurista. Colore,driving force behind this true revolution, 
ritmo, pesi tipografici sono i frammenti del collage ideologico-and through his design and advertising 


estetico che si articola sui diversi registri sensoriali ed espressiviwork he was able to illustrate the radical 
principles of power and dynamism of 


futurist speech and thought. An experiment 
La dimensione di questa ricerca, tuttavia, non si risolve solo sulin color, rhythm and weight, typography 


di una sintassi potentemente paratattica. 
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was fragmented into an esthetic-ideologicalpiano formale: il pensiero futurista, infatti, investe e scardina 
collage that was articulated on different į rapporti con la società borghese in nome dell'estetica della 
sensorial and expressive levels by a ron ; 
: i velocitā, della macchina e della guerra. 
powerfully paratactical syntax. The extent ; . M . M N suis 
of this research is not simply limited to theNegli anni a venire la stesura e la divulgazione di manifesti si 
formal level: futuristic thinking in fact consoliderà come strumento principe attraverso il quale i grafici, 
attacked and disrupted relationships withle scuole progettuali, etc., riflettono e si pronunciano circa la 
middle-class society because it glorified dimensione etica della professione, lo specifico del suo ambito 
speed, the machine age, and war. PE 4 i : . HSR 
< > 15 disciplinare, il proprio ruolo nei confronti della societā, ed, 
In the years that followed, the writing and; 7, cues Ù 
propagation of manifestos became the maininfine, sul valore che, dal punto di vista economico, umano e 
instrument by which designers, design culturale, il progetto ha nei confronti di quest’ultima. È 
schools, etc., pondered and discussed the indubbiamente interessante il caso di First Things First, manifesto 
ethical aspects: of the profession, the natureredatto nel 1964, poiché coinvolge non soltanto graphic designers, 
of ethics within the discipline, its role A i n sd . 
i ma anche fotografi, studenti, etc., cioè persone che, con i diversi 
toward society, and lastly, the value of . R g È 
design with respect to society from a approcci e competenze professionali che li caratterizzano, hanno 
financial, human, and cultural standpoint.contribuito a creare quella che, polemicamente, viene chiamata 
The First Things First manifesto was first “industria pubblicitaria”. 
published in 1964, and is undoubtedly an First Things First contiene, essenzialmente, un urgente richiamo 
interesting example because it involves not _. - dii ās za Ne 
aah aa décorer a riconsiderare le priorità e quindi i contenuti nei quali riversare 
only graphic designers, but also ; M : S M 
photographers, students, etc., in other wordsil proprio “talento”, assumendo il coraggio “etico” -e doveroso- 
any individual who contributed to creatingdi ispirarsi a valori che vadano al di la del mero ritorno 
what is controversially termed as the economico. Se questi, infatti, possono ritenersi facilmente 
advertising industi ye with his or her OWP perseguibili, non ci si deve, tuttavia, esimere da una loro 
approach and professional expertise. li F ` t t l A 
First Things First is essentially an urgent plearealizzazione ottenuta attraverso opere che, contempora 
for designers to reconsider their priorities neamente, contribuiscano fattivamente al miglioramento della 
and thus the content into which they pourqualità della vita. Intenti non utopici, ma concretamente 
their “talents”, by having the “ethical” - andrealizzabili nell'esercizio della professione, con il privilegiare le 
also dutiful - courage to aspire to values necessità e l'interesse della società: un'affermazione di valori 
that go beyond the mere financial return. hed d il iù al Il hi 
If these values can in fact be easily pursued,© ne devono tornare ad avere il posto più alto nella gerarchia 
then designers should not stay away fromdelle priorità professionali e culturali. 
achieving them, but create works that La presa di coscienza delle problematiche poste dalle questioni 
effectively i the quality of life at heche riguardano il rapporto tra design e societa si fara sempre 
same time. These aims are not utopian, they; . 。 is > 
R : ; P . più vasta, al punto da far convergere su di esse gli interessi e 
can easily be attained during the practice li sforzi di ;azioni di ; di ind ie, di 
of one's profession by giving preference togli sforzi di associazioni di categoria europee, di industrie, di 
the needs and interests of society. In otheristituzioni e di singoli progettisti che si trovano a discutere e 
words, they are an affirmation of values a sottoscrivere documenti di analisi e dichiarazioni di intenti 
that must return to the top of the hierarchycomuni. Tra questi, il Design Memorandum, dall'etica del progetto al 


of professional and cultural priorities. The ia è z cdi A A 
si SIRENE ._ progetto dell'etica, cui aderiscono molte associazioni internazionali 
awareness of the issues raised by questions! * 


regarding the relationship between design 


and society will continue to grow, to the 


point where professional associations, 
industry, institutions, and individual 
designers in Europe will converge their 
interests and efforts as they discuss and 
sign analyses and declarations of mutual 
intent. Among these declarations, the Design 
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di design, si distingue per l'inversione prospettica dei termini 
della questione, rispetto alla maggioranza degli altri manifesti: 
il suo scopo non è tanto quello di delineare una definizione 
della dimensione deontologica all’interno della disciplina, quanto; 
piuttosto, di dichiarare un ruolo fondamentale di responsabilità 
del design nei confronti del contesto produttivo e sociale, di 
cui egli diventa “coscienza critica”. 

Tre sono i cardini etici attorno ai quali prende forma questa 
responsabilità: l’ambiente, il rapporto che l'uomo instaura con 


esso e, richiamo oggi quanto mai attuale, la cultura della pace, Memorandum, from the ethics of design to the 
basata sui principi di rispetto e tolleranza. Il progettista deve design of ethics, which has been endorsed by 


. A likas . many international design organizations, 
assumere rappresentare, allora, il punto d’equilibrio tra valori o EI, 3 
sets itself apart because it restates the issue 


umanistici e conoscenza tecnica da impiegare entrambi in un by turning it around, as opposed to most 
attento e cosciente processo di critica che abbia come scopo ilof the other manifestos. Its goal is not so 
miglioramento delle condizioni di vita sociali ed ambientali. much to create a definition for the ethical 
È evidente come, progressivamente, in discussione venga posto®spect of the design discipline, as to state 
il concetto stesso di design nonché il suo ruolo strategico nellaits {damental role of responsibility for 
definizione del futuro economico, sociale e culturale dell Furopasociety， andamithinwhiehatauilecwieas 
Esso è definito, nella Carta di Monaco, come uno dei più alti {he “critical conscience”, This ethical 
“teoremi etici” del pensiero occidentale e il suo ruolo, da storico,responsibility hinges around three main 
diventa fattivo e carico di responsabilità per il futuro, laddove aspects, namely the environment, man's 
il design viene apertamente identificato come l'ambito di relationship with it, and an ethos of peace 
creazione e sviluppo di nuovi modelli di organizzazione 
socialmente ed economicamente sostenibili. La Carta é infatti 


design within the context of industry and 


based on principles of respect and tolerance, 
which is of course more relevant today than 
ever before. A designer must therefore serve 
pervasa dall’attenzione emergente per un’ecologia del vivere inas the point of equilibrium between 

un sistema post-industriale, all’interno del quale non si può humanistic values and technical knowledge 
ignorare come la differenza e la complessità siano le so that both can be used in a careful and 
caratteristiche dominanti. 
La sfida che i designer sono chiamati ad affrontare è, dunque, ...vironmental conditions. 
inesorabilmente investita della necessità della ricerca, allinternort is very revealing how the concept itself 
di questo sistema policentrico e centrifugo, di un equilibrio traof design and its strategic role in defining 


conscientious process of criticism whose 
objective is to improve social and 
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the economic, social and cultural future ofemozione e artificialita dell'ambiente umano, così da garantirne 
rip T E ra oi. a ed aumentarne la qualità. 
Charter of Monaco defines it as one of the . à iiad ilā 

SSK : Il filo conduttore che lega questi scritti, al di la del percorso 
highest “ethical theorems” of western : ` M 1 di : 
thought, and its role of the past has storico, è una presa di coscienza sempre più chiara ed urgente 
effectively become charged with della responsabilità “civile” di cui ogni singolo professionista 
responsibility for the future. A future in deve farsi carico nello scenario in cui si trova ad operare. 
pee design has ae OPERY r Responsabilità che è strettamente basata sui valori etici e di 
as the environment tor creating and mi . . 

; aura a onesta intellettuale che soprattutto la comunicazione, se non 

developing new organizational models that ga j . ar 
are socially and economically sustainable. VVOle essere falsa e mistificatoria, non deve mai perdere di vista. 
The Charter is brimming with the growingSono espressioni cui si richiama anche un brano di Albe Steiner 
awareness for an ecology of life in a post- che esprime con grande lucidità ed accorata fermezza, la necessità 
industrial system, in which difference andirrinunciabile di non mercificare il progetto in nome del profitto 
complexity are quite clearly the dominant New ; 
BRIO IR 016.0 delle richieste del committente. 
characteristics. The challenge that designers . . 3 : : . M 
are called upon to face is therefore la dimensione etica della professione si realizza mettendo il 
unavoidably imbued with the need to strikeproprio lavoro al servizio delle persone, in una prassi quotidiana 
a balance between the excitement and che non sia totalmente asservita alle logiche commerciali della 
e "i ty of a an man re (ea società consumistica, ma che riscopra ambiti di progetto rilevanti 
within this polycentric and centrifuga P Pri iš n sge ; 
system, in order to ensure and improve itsPer il miglioramento della qualita della vita umana e che ridisegni, 
quality. More so than usual, the thread thatperciò, nuove priorità nella scala dei nostri valori professionali. 
First Things First. Manifesto 2000 vede la riproposizione di molte 
increasingly clear and urgent awareness ofdelle questioni sollevate nella sua prima edizione. E ciò dovrebbe 
the “civil” responsibility that every ; ， ; A MEER 

of io ia ] y en Y hi far riflettere sull'evoluzione della professione e sugli obiettivi 
professional should assume within his or . . . i . i . 
her working environment. A responsibility PON) raggiunti. Sottoscritto anche da nuovi designer, l'ulteriore 
that is strictly based on ethical values andrichiamo ad una attenta riorganizzazione delle priorità etiche 
intellectual honesty, which communicationnon può che enfatizzare l’impellente e perdurante urgenza di 
most of all must i. lose sight . ifit un cambiamento di approccio nei confronti della professione, 
does not want to be perceived as deceptive 4 ; 。 sa; 4 i 

i edi P tat i < Je mentre la riflessione sugli effetti di un certo modo di concepire 
and misleading. These statements are also, : M : sE n. - 
reminiscent of a text written by Albe il ruolo del design a distanza di anni è ancora più lucida. 
Steiner, who very lucidly and firmly yet atSe l'orientamento commerciale della professione sembrava 
the same time sorrowfully expressed the semplicemente privare i tanti creativi di uno scopo “alto”, adesso 
i ar; not to sa satan designs constata come sua conseguenza, addirittura un 
n the name ot prorit or customer demands. . 。 
Orr : . . depauperamento della cultura stessa. Come dichiarano 
The profession can reach a level of ethics a ifi A i . . vēl 
during its normal practice by placing its esplicitamente i firmatari, il dibattito si deve aprire, al di lā 
work at the service of people. By not beingdell’ambito disciplinare, alla realtà della società, all'interno di 
completely enslaved to the commercial logicun dibattito in cui le priorità individuate per il design siano 
of the consumerist society, the profession utile, il duraturo, il democratico, in opposizione alle logiche 
should rediscover instead spheres of design onsumistiche deliniarkētini 
that can improve the quality of human life, ~~~ i i ķ 8: . DE _ 
and thus redraw new priorities on the scalell rinnovarsi, a distanza di 35 anni (la nuova edizione è del 1999), 
of our professional values. dell'appello di First Things First, è emblematico e drammatico allo 
The First Things First Manifesto 2000 revives stesso tempo, poiché denuncia l'urgenza di un cambio di 
D of Ha ae i di vai niria Y prospettiva, ma forse e soprattutto evidenzia quanta strada ci 
raised in the first edition. This should cause”. + + aims ae 
pause for thought on how the profession Sia ancora da percorrere prima che questi principi divengano 
has evolved, and the objectives that have Tealmente parte della nostra sensibilita e non solo oggetto di 
been achieved (or not). Endorsed by new manifesti e di appelli. 


ties these writings together is an 
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designers, this latest call for a careful 
reordering of our ethical priorities re- 
emphasizes the compelling and persistent 
urgent need to change our approach with 
respect to the profession. At the same time, 
a reflection upon the effects of a certain 
conception of the role of design becomes 
even clearer with the distance of a few 
years. If the commercial orientation of the 
profession merely appeared to rob the many 
creative talents of a “higher” goal, this is 
now the result, which is nothing short of 


jeopardizing the not unreasonable right to 


the impoverishment of the culture itself. Agli inizi del nuovo millennio, non si può che constatare come 
As the signatories explicitly state, we mustj] continuo riproporsi e rinnovarsi di duri richiami alla concreta 


open up a debate that is not simply limited ni ; k è i i 
ee PY Mde definitiva adozione di una coscienza etica nello svolgimento 
to the discipline itself but also tackles the 


reality of society, within a discussion thardella professione e di una reale apertura alla società, intesa quale 
identifies the priorities for design as use, sensibile percezione delle effettive esigenze del nostro vivere 

reliability, and democratization, as opposedcontemporaneo, depurate dal dominio assoluto della sola logica 
to the consumerist logic of marketing. de] profitto, da un lato dimostrano, oltre ogni ragionevole dubbio, 


The revival of the First Things First appeal 4 sta di tali ， sadi : ; 5 
PP Tattualitā di tali temi, e quindi della preziosa esperienza che è 
after 35 years (the new edition was 


published in 1999), is at once symbolic andpossibile evincere dalle testimonianze del passato, nonché 
dramatic because it restates the urgency l'urgenza di un impegno concreto e globale da parte di tutti 

or a change in perspective, but perhaps verso uno sforzo risolutivo. Dall'altro, tuttavia, sembrano 

more importantly, it also reveals whata sottolineare la necessità di un ripensamento globale delle strategia 


ong way we still have to go before these LPD i ; no p ās PE n 
ng Way 2 i -cui affidarsi. I manifesti, i proclami, le carte, rischiano di divenire 
principles actually become a part of our 


consciousness and not just fodder for definitivamente esercizi retorici scritti con lettere “morte”, se 
manifestos and appeals. tutti, firmatari e destinatari non saranno disposti a mettersi 
As we start the new millennium, we cannotrealmente in gioco, in un serrato confronto di idee ed opinioni 
help but notice how on the one hand, theseche, senza ledere i logici diritti dell'esercizio di una professione 


ough calls that are being constantly revived > ; i : 
sd adopt sia A alla che produce anche un reddito, metta sul piatto della bilancia 


ethical conscience during the practice of il ridisegno della funzione stessa dei designer, quali referenti 
one's profession, and to be truly open towarddel massimo avanzamento della ricerca d'innovazione. 

society so that we become more sensitive Confrontarsi per creare il nuovo profilo di un mercato aperto e 
to the actual needs of our contemporary ricettivo, intuitivamente ed culturalmente pronto ad assimilare 


life and cleansed of the absolute dominance dotti eti t tti hé utili š ial t 
of the lone logic of profit, demonstrate pro otti eticamente corretti, perce e utili, necessari, socialmente 


beyond a shadow of a doubt how relevantSensibili. 
these topics are today, and thus the precious 
knowledge that we can glean from the 
experiences of the past, as well as the urgent 
need for a firm, global commitment by 
everyone to make a decisive effort in this 
direction. On the other hand, they also seem 
to underline the need for a global rethinking 
of the strategy that we should follow. The 
manifestos, proclamations, charters, etc., 
are all in danger of becoming rhetorical 
exercises of meaningless words if the 
signatories and addresses alike are not 
prepared to enter into the fray and closely 
compare ideas and opinions that, without 


exercise a profession that also produces an 
income, throws into the balance a revamp of 
the actual function of designers, who are at 
the forefront of the search for innovation. We 
must challenge each other to create the new 
profile of an open and receptive market, which 
is intuitively and culturally ready to absorb 
ethically correct products, because they are 
useful, necessary, and socially conscious. 
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LA COMPLESSITÀ DI RELAZIONI" compie vinti 
FRA COMUNICAZIONE ED ETICA” ween Communications and hics 


CARLO BRANZAGLIA Carlo Branzaglia 


Il rapporto fra ciò che si comunica e come esso viene comunicatoThe relationship between what is 

è sempre stato l'elemento chiave delle politiche e delle strategiecommunicated and how it is communicated 
has always been the key factor of 

di comunicazione. È l'elemento che garantisce l'aderenza 


a i È piel ae . R communication policies and strategies. It 
all'attribuzione voluta di significati, sulla quale poggia ogni is the factor that ensures that 


dinamica di seduzione e consenso. communications retain their desired 
La accresciuta importanza del come (si comunica) viene attribution of meanings, and upon which 
indirettamente sancita dalla predominanza ormai consolidata every dynamic of seduction and success is 


dell lisi sui testi Il irizi dei idi based. The growing importance of the “how” 
ee One ISL SUT CONTESE CS a COStIUZIONE CEL pIOCESSEOI (the message is communicated) i is indirectly 


significazione, piuttosto che sui testi e la corrispondenza fra endorsed by the large number of the already 
significazione e referenza. La nostra iconosfera nutre una well-established analyses of the context 
semiosfera in fase di assoluta inflazione, quasi disancorata dalleand construction of the processes of 
logiche di realtà. Un po’ come il meccanismo finanziario che meaning rather than the text and the 


Š i idib correlation between meaning and reference. 
genera 1 movimenti di borsa. Our iconosphere is nurturing a semiosphere 


Non si tratta di un fenomeno recente, ma di una situazione that is ina period of absolute inflation, 
determinatasi sulla base di premesse quanto mai consolidate, becoming almost detached from the logic 
e spesso radicate. Ma l'incrocio selvaggio fra queste premesse, of reality, similar to the financial 

了 rs e : 4 : ; , mechanisms that generate the movements 
un po’ come l'ipertrofia di meticciamenti fra un genere e l’altro 3 


. kādi of the stock market. 
proposta dal mercato delle merci, ha finito per generare una This is not a recent phenomenon but a 


esplosione dei modelli di riferimento, senza effettive soluzionisituation that has come about founded on 
di continuità fra un polo e l’altro. extremely well-established and often deep- 
Evidente la scomparsa della divisione fra fiction e cronaca, ad seated principles. 


esempio, ma anche la tendenza a uniformare al modello delle LL i Nt n Da iples, 
SE art M i . i ‘ at s a ypertrophy of 
politiche commerciali qualsivoglia altra modalità di one kind or another half-breeds offered by 
comunicazione. the commodities market, has created an 
explosion of reference models, without any 
real break between one pole and the other. 
For example, we can see that the line 
Í between fact and news is disappearing, but 
there is also a growing tendency to 
| standardize all other methods of 
communication to the model of marketing 
policies. 
In the face of this situation, we have 
recently noticed a growing concern toward 
opportunities that reach a dimension that 
is not merely financial - a dimension that 
is social certainly but primarily ethical, 
which counteracts the financial dimension 
but also integrates with it. 
An old manifesto entitled First Things si 
sand drawn up in 1962 by a group of well 
known graphic designers was dusted off 


manifesto urged the profession to 
focus on communication activities that 
were aimed at human beings, not 
consumption. 
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A fronte di tale situazione, si è riscontrato negli ultimi tempi with huge budgets to invest on 
una preoccupazione nei confronti di opportunità che recuperino©0MMunications is mediating the 

; ; X M relationship between money and the 
una dimensione altra rispetto a guella economica, una - N : : 

g . . ` M _ assignment. A book such as No Logo (with 
dimensione sicuramente sociale, ma soprattutto etica, che si 4 beautiful logo designed by Bruce Mau?) 
contrapponga e anche si integri a quella, appunto, economica. launches a criticism of multinationals but 
Nel 1999 viene rispolverato un vecchio manifesto del 1962, ad becomes sufficiently fashionable to grace 
opera di celebri graphic designer, intitolato First Things First (Prima) 3 È weekly magazines with its no 

age . F . sid t r 090 type o consumption. 

I 5 

le Priorita) , che invita a concentrarsi su attività comunicative These are to cite just a few examples. 
dedicate all'uomo, non al consumo. Obviously, there is no one single way that 
La presenza di associazioni non profit dotate di budget corposileads to the relationship between ethics 
da investire in comunicazione media il rapporto fra denaro e and communication, rather it is a whole 
impegno. Un volume come No Logo (dal bellissimo marchio, van of issues that are driven by everyday 
dynamics. 
disegnato da Bruce Mau?) introduce una critica alle multinazionali-}, ;< has become particularly apparent in 
ma diventa sufficientemente fashionable da occupare copertine the wake of the tragic events that have 


di settimanali con la moda del consumo no logo. Solo per citareoccurred during the last few years (from 
alcuni esempi. the G8 summit in Genoa to the Middle East 
in A sae ; ; crisis, from the Twin Towers to the war in 
Non cè, è ben visibile, una unica via che porta al rapporto fra Afhanistan) 
: o . o : . : : (= a ae X 
etica e comunicazione, ma al contrario una serie di questioni we are triggered by many different events 
determinate dalle dinamiche quotidiane. Una situazione resa to question the mechanisms that drive the 
in particolar modo evidente dopo i tragici fatti degli ultimi annimethods of communication and the 
(dal G8 di Genova al dramma del Medio Oriente, dalle Twin Towers'elationship between these mechanisms 
; ; ; ; N si and the principles laid down by our sphere 
alla guerra in Afghanistan). Molti e diversi segnali inducono : SAI. 
. “e aa : of hidden meanings. 
dunque a interrogarsi sui meccanismi che generano il fare Once we have identified these principles, 
comunicativo, e sul rapporto fra gli stessi e le premesse poste instead of defining a single, evolutionist 
dalla nostra sfera di significati latenti. Una volta individuate process, we should look at the rhizomatous 
queste ultime, anziché impostare un processo unitario ed explosion that is occurring and select the 
lūzionisti Š t ivol i alvesplosi . ti topics that appear to be the most crucial, 
evoluzionistico, è opportuno rivolgersi all'esplosione rizomaticaat least in terms of the current state of 
in atto, selezionando tematiche che appaiono nodali, perlomenoaffairs. 
allo stato dei fatti. The possibility of encountering the same 
La stessa diversità delle sfaccettature che possono essere variety of aspects during our attempt to 
fF A è ; ; A analyze the relationship between ethics 
affrontate nel tentativo di analizzare il rapporto fra etica e coin R 
. : E | . dall and communication, from a design 
comunicazione, con una visione che parte ovviamente dalla perspective of course, was made apparent 
cultura del progetto, è stata resa evidente dal programma during the No brand more profit series of 
complessivo di No brand more profit: sia appunto per i diversi conferences, both for the diversity of topics 
soggetti affrontati, sia per le modalità diverse nell’affrontarli. i inns the diverse methods used to 
ar . 。 E n tackle them. 
Questa varietà di stimoli è stata anche oggetto di un corso presso.. SAR g āda 
M =, de 2 | "This variety of aspects was also the subject 
l'Accademia di Belle Arti di Bologna, nell'insegnamento di Teoridof a course taught by this writer, entitled 
e metodo dei mass media tenuto dallo scrivente, nell’anno Mass media theory and method, at the Academy 
accademico 2001-2002. Al suo interno, è diventato sostanziale of Fine Arts in Bologna during the academic 
sì il proporsi in partenza una disamina complessiva delle U dis ARII , 
bl tick liti danti eti i It was essential to start off with a close 
problematiche generali riguardanti etica e comunicazione; per examination of the overall issues 
poi tentare però una loro applicazione, con strumenti specifici surrounding ethics and communication so 
di volta in volta, ai nuclei tematici che, da una ricognizione that they could be applied by means of 


contestuale, sembravano maggiormente interpretare la relazionespecific tools to the core subjects that, from 
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fra i due concetti nella realta quotidiana. an analysis of the context, seemed more 


A una prima serie di lezioni frontali, e ad alcuni incontri a tema®Pt to translate the relationship between 


ARE a Dae the two concepts into everyday reality. 
con operatori (i progettisti tedeschi Gisela Sonderhuesken e 2. a I o o Anni 
i ， . We first held a series of introductory 
Juergen Grothues, lo storico dell’arte spagnolo Horacio Fernande2)]eetures and meetings on the subject with 


è infatti seguita la costituzione di una serie di gruppi di lavoropeople involved in the communications 
(formati da studenti) dedicati ognuno a tali nuclei tematici. profession (German designers Gisela 
Ogni gruppo di lavoro aveva il compito di partire da uria serie Sonderhuesken and Juergen Grothues, 


di indi ioni bibli fich l i laboratonal Spanish art historian Horacio Fernandez), 
1 Indicazioni bibhogratiche per Svolgere una ricerca laboratoriale, ; ch was followed by the creation of 


destinata a sfociare, a sua volta, in un artefatto visivo (albo, cd-several teams (composed of students) tasked 
Rom, sito internet) che, nella forma dell'esposizione, 


rappresentasse a sua volta una interpretazione critica del citatoFach team had to start with a set of 
nūclēēdeiāties: bibliographical references, leading to . 
ilus inā di ind la diff f laboratory research and ultimately resulting 
Function follows fiction ha proposto di indagare la differenza fra in a visual exhibit (display board, CD-ROM, 
cronaca e fiction, fra verità e finzione; una differenza che appareweb site), each one illustrating a critical 


di assai difficile individuazione nell'attuale scenario mediale. interpretation of the core subjects. 
La cronaca, e l'informazione, sono da sempre costruiti secondofunction follows fiction: An investigation into 


È i i varu a the difference between news and fiction, 
le regole di una storia da raccontare; ma la nascita di infinite : 
between truth and make-believe, a 


varianti nell’ambito del cosiddetto infotainment (o fanction) difference that seems quite difficult to 
rendono particolarmente nebulosa identify in our current media scenario. 
l'attribuzione dell'idea di “reale”. In tutti i sensi: si pensi al casoNews and information are always 

Luther Blisset4 constructed along the lines of storytelling, 


; . 3 : . Lode «but the emergence of a countless variet 
Design sociale: il design (ovvero la progettazione), che sia di oggetti f ra a ane) 
of communications known as infotainment 


(il product design), di artefatti grafici (il graphic design), o di (or faction3) renders the notion of “real” 
interni (l'interior design) è sempre più motore di logiche di particularly nebulous. In all its senses, 
consumo basate sulla logica degli stili di appartenenza, o sulle ponder the case of Luther Blisset*. 


voluttà del gusto. Ma il design ha fra le sue premesse una visiones Ul design: Whether it involves objects 
(product design), graphic works (graphic 
esign), or interiors (interior design), design 
is increasingly driving the logic of 
consumption based on the logic of ways of 
belonging or the pleasures of taste. But 
design counts among its principles a 
pedagogical and educational vision to make 
the world more livable (mainly through our 
relationships with objects, communications, 
or surroundings). 
Hidden persuaders: Advertising involves the 
isplay and promotion goods. 
Its job is not (and it has never been) to 
provide information but to seduce, by 
showing the so-called benefits (indirect) 
derived from buying an object. The logic 
of seduction, however, also applies to social 
land political life and not just the market. 
Rather than the power to seduce, the 
seduction of power. 
Non-profit: Non-profit organizations are 
entities created to take up causes that are 


with tackling the core subjects. 


[C] 
a 
< 
a 
a 
È 


basically social in nature, but they do not pedagogica ed educativa: quella di rendere più vivibile il mondo 
aim to make a profit. _ ._ (segnatamente, nei nostri rapporti con gli oggetti, con la 
This does not mean that these organizations ir È a 
HF comunicazione, o con gli ambienti). 
do not manage money, which they ; S A : 
obviously allocate to suitable causes. TheyPersuasori occulti. La pubblicità è legata alla ostentazione e alla 
function as a business, therefore, but do promozione delle merci. Il suo compito non è (né è mai stato) 
not make a profit, which preempts any logicinformativo, quanto seduttivo: mostrare i cosiddetti benefici 
a communication that could be used for (indiretti) derivanti dall'acquisto di una merce. La logica della 
ais purpose. + Š A . 
This (san iequd that has nat yet been seduzione pero non si applica solo al mercato, ma anche alla 
digested in Italy, a country still too boundvita sociale e politica. Al posto del potere della seduzione, la 
seduzione del potere. 
Public utility: A topic that is very dear to thenon profit. Gli enti non profit sono realtà che si occupano di 
bere desigi inTtaly. . cause sostanzialmente sociali, senza avere scopo di lucro. Questo 
Addressing the citizen is not the same thing ienifi | a Hod i dad 1 
as addressing the client. For the extent thartOon significa che essi non maneggino denari, da devolvere 
the logic of communication aimed at the evidentemente a finalità compatibili. Un’attività di mercato, 
public and the communication aimed at dunque, ma con scopi non legate al profitto; che preenta tutte 
the market overlap, there are also basic Je logiche comunicative adatte allo scopo. Questione non ancora 
differences. The presence of the public a HERO ; DA : . 
RESNA) OR en assorbita in Italia, paese troppo legato all'idea di beneficenza. 
institution should be strategic, wide- : pon ` AA 
ranging, with a perspective of providing Pubblica utilità: un tema caro alla storia della grafica italiana. 
service, and its visible counterpart shouldParlare al cittadino non è la stessa cosa che parlare al cliente. 
be recognizable. Per quanto le logiche della comunicazione pubblica e di quella 
Antagonisms Technology has always been destinata al mercato si siano intersecate, è pur vero che sono 
a double-edged sword between the aaa 1: P J; 
ARA K SRI . individuabili delle differenze sostanziali. 
possibility of democratization and potential I . : 
for control. Information technology La presenza dell'ente pubblico dovrebbe essere strategica, a largo 


emulates this dualism exponentially and respiro, in una ottica di servizio; e la sua controparte visuale 
has been greatly used and theorized to riconoscibile. 

counteract horizontal networks of 
information and communication with the 


to the notion of charity. 


Antagonismi: le tecnologie sono sempre un Giano bifronte fra 
traditionally vertical logic established by possibilità di democratizzazione e potenzialità di controllo. Le 
the mainstream media. tecnologie informatiche ricalcano esponenzialmente questo 
No logo: This book by Naomi Klein has dualismo, e sono state fortemente impiegate e teorizzate per 
become a bestseller if not a social contrapporre reti orizzontali di informazione e comunicazione 


phenomenon. alle tradizionali logiche verticistiche imposte dal mainstream dei 

It has provoked media heads and È 

professionals to ponder the existence of a media. 

no logo type of consumption, verifiable byNo logo. Il libro di Naomi Klein è diventato un best seller, se non 

the intent of some brand names to free addirittura un fenomeno sociale che ha spinto testate media e 

pene gt = es losie oi x he. (Maddetti ai lavori a interrogarsi sull'esistenza di un consumo no 

te ere LO Kosa ene logo, che sembra riscontrabile nella intenzione di alcune marche 

incisiveness of symbols, which represent 9.” . . a . . . 

a true “virus of the mind”5. di liberarsi dalla logica dell'immagine (a parole, ovvio) e di 

frammentare la incisività dei propri 

1. First Things First, in Adbusters 27, Autumn 1999simboli, veri e propri “virus della mente”5. 

. N. Klein, No Logo, Italian translation 
Baldini & Castoldi, 2000 

3. M. Buonanno, Faction, Napoli, Liguori, 1999 

4. L. Blisset, Toto, Peppino e la guerra psichica, 

Bertiolo, AAA, 1996 

R. Brodie, Virus della mente, Salerno, 

Ec omind, 2000 
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IL FILO DEI GIORNI. seh Dos oy: chic 
CRONACA DI VITA VISSUTA" ">"! 


GERARD PARIS-CLAVEL Gerard Paris-Clavel 


In occasione di una mia mostra antologica' ho potuto realizzareDuring an exhibition' that showed an 
un percorso reale e ideale attraverso il mio intero lavoro. Un *"thology of my work, I was able to create 
mr ; ; ; M a real and ideal journey through the entire 
percorso che inizia con un segnale di Attenzione ai lavori, frutto k ve D o 
- ada: body of my work. A journey that started 
di una collaborazione con un centro di cultura scientifica: with a sign entitled Attenzione ai lavori 
Fondation 93. Il progetto, ideato con un astrofisica, ha la finalità(Attention Construction Ahead), the result of a 
di sensibilizzare il grande pubblico al cosmo. L'idea dominantecollaboration with a Ha i 
è che l'immensità del soggetto non si può trasformare in Center, Fondation 93 (Foundationi gg. TAS 
i r dif idi project was conceived together with an 
emozione se non attraverso l'uso di forme quotidiane astrophysicist and aimed at raising the 
rappresentate: in questo caso, di cartelli stradali che fungono awareness of the public at large of the 
da metafore dei buchi neri o della velocità della luce. cosmos. The main idea behind it is that the 
Questi cartelli sono stati messi realmente lungo le strade, in" vastness of the subject could not be 
i is M ig . transformed into excitement unless it is 
spazi pubblici, o nelle scuole, per suscitare l'interesse e la voglia] epicted through the use of everyday forms 

: : : Ses $ . . S va kā =e 
di affrontare un dibattito sulla complessita di un simile tema, which in this case, were road signs that 
coniugando nozioni scientifiche con un certo piacere per served as a metaphor for black holes or the 
l'immagine, anche in un pubblico non specializzato. speed of light. 

M N = ; We actually placed these signs along roads, 
In questo senso, anche il luogo stesso in cui ē allestita questa ia publieapaces erin Sela 
mostra è un luogo pubblico, un garage municipale che riesce ainterest and the desire to debate the 
smitizzare e a togliere un po’ la sacralità tipica dei luoghi da complexity of such a topic even within an 
esposizione e dei musei: infatti l'invito rivolto al visitatore è  inexpert public, by coupling scientific ideas 
esplicitamente quello di “entrare senza bussare”. with a certain enjoyment of the image. 

1 li mr disi li ; d'arti In this sense, even the location where this 
Il percorso è realizzato come esposizione di singoli pezzi dartistalshowis staged is a public place, a municipal 
ma in realtà segue un ragionamento concettuale che ha garage that is able to remove the rarified 
accompagnato, come filo conduttore, i miei lavori. atmosphere and the sacredness, so to speak, 
Uno dei temi affrontati, che ricorre non solo nei miei progetti, tt is sale ie associated with exhibition 

a A Pa . + spaces and museums. 

ma anche all interno di questa mostra, è la posizione e il ruolo In EiGk, thie invitation: ta visito 
della donna in diversi contesti culturali e sociali. specifically “come in without knocking”. 
In particolare ho tratto ispirazione dal pensiero di una scrittriceThis journey was created as an exhibition 
del Bangladesh per Qui a peur d'une femme? (Chi ha paura di una °F single pieces of artwork, but it actually 

2) è A 4 follows the conceptual thinking that has 
donna?), immagine dedicato a una donna condannata a morte : 

Ņ An ie always accompanied my work as the 

per aver affermato la propria laicità; che ho poi utilizzato a und erlying theme. 
sostegno delle donne algerine perché trovo che il problema One of the topics tackled, which is a 
possa riproporsi in altre situazione. Il tentativo è quello di recurring theme not only in my projects 


rivolgersi agli uomini che violentano e uccidono, partendo dal but also in this show, is the position and 


to di vista delle d the role of women in various cultural and 
punto GI vista Ce e donne, social contexts. 


In altri lavori ho preso spunto dalla situazione algerina, in I drew particular inspiration from the 
particolare dai massacri che purtroppo ancora oggi continuanothinking of a writer from Bangladesh for 
ad insanguinare quel paese. È talmente tanto grande l'orrore pert! a peur dune femme? (Who is afraid of a 
ree ; „Woman?), a picture dedicated to a woman 
guello che succede che cerco di rispondere con delle emozioni: bn 
ae : ; ur who was condemned to death for having 
ecco Algerie je t'aime. Alcune di queste immagini sono state declared her laity. 1 then used this picture 
utilizzate a sostegno dei democratici algerini; poi, in in support of women in Algeria because I 
collaborazione con Ne pas plier, abbiamo realizzato anche deglifee! that this situation E crop up again = 
adesivi per i manifestanti. elsewhere. This was an effort to speak to i 


lti di il A ; reali i . the men who rape and kill, from a woman's 
Molti di questi lavori esposti sono stati realizzati su supporti viewpoint. In other pieces, I was moved by 


non convenzionali: alcuni per esempio sono impressi su fogli the situation in Algeria, particularly the oo 
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“UN RACISTE 
EST QUELQU'UN 
QUI SE me 本 


DE COLERE 


di plastica perché sono pensati per essere utilizzati durante le killings that unfortunately still continue 
manifestazioni e devono essere sufficientemente solidi. today and spill the blood of that country. 
M p ; . a The horror of what is happening is so great 
Il tema è quello della disoccupazione e quando si parla di - Di ME: 口 ” 
. that I am trying to respond with emotions: 
disoccupazione c'è innanzitutto una urgenza e poi uno SCOppi0:here is Algerie je taime (Algeria, I love you). 
la persona disoccupata è distrutta e si confronta con quei principiSome of these pictures were used to support 
non garantiti della vita repubblicana (liberté égalité fraternité) cheAlgetian democrats, then together with Ne 
tuttavia legano gli uomini nel dolore. pas plier (Do not bend), we also created stickers 
‘ ill bi . d l dil „for the demonstrators. 
La serie Ma ville est un monde appartiene ad un complesso di lavotiMuch of the work that is exhibited was 
sull'idea che un razzista è uno che si sbaglia a causa della collera.created on unconventional media, for 
Tutte le immagini in questione vogliono suscitare la voglia di example some were printed onto plastic 
affrontare certi temi per cercare di capirli. È per questo che Sheets because we felt that they had to be 
tt It l e ifesti: hé è indi bil strong enough if they were going to be used 
metto molte parole nei miei manifesti: perché è indispensabile, ing demonstrations. 
esplicitare il pensiero nello scambio di culture e di saperi. The topic is unemployment, and when we 
Un'altra serie di immagini tratta dalla stessa immagine è ispiratatalk about unemployment, there is first of 
all'idea dell'interazione degli sguardi. In questo percorso di all a sense of urgency and then comes the 
A 4 ano $i gh ant . explosion. An unemployed person is 
ideazione sono stati coinvolti i bambini: prima ho messo dei a E SATTA 
. 7 . ne i . destroyed, and has to face those principles 
manifesti senza scritte negli atrii delle scuole e gli adulti non pot guaranteed by republican life (liberte 
capivano, leggevano Voir le voir (vedere il vedere) e si chiedevanoegalite fraternite) (liberty equality fraternity) that 
cosa volesse dire; poi ho chiesto ai bambini di scriverci sopra Nevertheless unite people in pain. 
. . . T > seri es rille es ə Í mis 
qualcosa. Devo dire che discutendo di questo tema sono piere! TIE Matille est ur monde (Miprounis a 
iflessioni e frasi h It fonde Turni il mi world) belongs to a collection of work on 
rifiessioni e trasi anche molto protonde: lui piange e 11 MIO the idea that a racist is someone who is 
sguardo diventa triste”, “quando uno piange io ricevo il suo erring because of anger. 
dolore”, “i colori escono da un occhio per ritrovarsi in un altro”.All the pictures in question are trying to 
Ed il risultato mi è sembrato molto bello sia a livello poetico ie a desire to face certain topics in an 
he filosofico. infine ¥ t t Il 1 attempt to understand them. 
eu 950 Do: 5 TES espos OO VOTE ne spate ee This is why I also add a lot of written text 
allora i genitori hanno capito e apprezzato: hanno visto la to my posters, because it is essential for me 
semplicita. to explain my thinking in the exchange of 
Tra i vari temi di riflessione di un percorso che relaziona città Culture and knowledge. 
sa ri . sf ; + Another series of pictures drawn from the 
e mondo c'è anche l’idea di centro e periferia. Ma i lavori su à a M 
M . same image was inspired by the notion of 
questo tema non vivono autonomamente, appesi a un MUTO, the interaction of looks. Children were 


bensì diventano occasione per riflettere e discutere involved in the conception of this work. I 
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first put up posters without any words in dell'argomento che affrontano. Penso infatti che le immagini 
school lobbies, but the adults did not abbiano un potere evocativo in relazione alla modalità della loro 


understand, they read Voir le voir (Look at the 3. è Ņ : i 3 
i È M diffusione: a seconda di dove vengono esposte si caricano di 
look) and wondered what it meant. I then 


asked the children to write something on nuovi significati. 

them. I must say that emerging from this Appese a un muro, in una mostra, vengono fruite molto 
n. were ui RR i ‘nl velocemente; bisognerebbe invece metterle in relazione con il 
phrases, such ‘he cries and T took sa. "i! contesto sociale, perché solo così possono assumere un ruolo 
somebody cries, I receive his pain”, colors a; d , $ È di 

go from one eye and into the other”. i educazione, avere una vita propria e diventare autonome. 

I thought this was a beautiful outcome, onQuando espongo il mio lavoro vorrei riuscire a comunicare il 
both a poetic and philosophical level. mio pensiero, anche se non sono molto bravo a scrivere: penso 
! finally exhibited in the schools again, che chi lavora con le forme dovrebbe cercare di lasciare degli 
and this time the parents understood and tti itti delle t | diffondersi 

appreciated it, because they could see the ASC, ì è Si FACCE ene possano S on ETSI 

simplicity. In alcune situazioni ho cercato di coinvolgere direttamente la 
Among the various themes of a journey gente: una serie di ritratti di persone “qualsiasi” che abbiamo 
that relates the city with the world there intervistato. 

is also the idea of center and periphery. A Ņ è y a nd M ; 
SIRIA do PEPREY: Da essi abbiamo realizzato dei poster nei quali il pensiero di 
The works on this theme, however, do not M . FAR A 
exist independently, hanging on a wall, queste persone era sovrapposto alla loro immagine, ed infine li 
although they do become opportunities toabbiamo esposti per le strade. Lo scopo è quello di dare la 
ponder and discuss the subject that they possibilità di esprimere i propri pensieri e condividerli. 

ve tackling. . . Ad esempio, Karima, una studentessa al conservatorio di danza 
I do believe that images have a certain di i dice: “I d iourdhui ded sd 
power of suggestion with respect to their di 15 anni dice: “le monde aujourd'hui est un monde de cruauté, de 
method of distribution, and take on new gierre, d'injustice, et quand je danse je suis dans un monde à moi, un 
meanings depending upon where they aremonde de rêve” (“il mondo oggi è un mondo di crudeltà, di guerra, 


displayed. When they hang on a wall in angį ingiustizia, e quando danzo sono dentro un mondo mio, un 
exhibition they are enjoyed very quickly, : on 
: a nee: >- mondo di sogni”). 

but we should place them within their M 3 dS . . LL I 
social context because this is the only wayA volte mi capita di riutilizzare la medesima immagine in più 
that they can educate, have their own contesti. Qui il tema è il terzo mondo e l’immagine risale al 1989. 
existence, and become autonomous. Generalmente le immagini hanno una vita talmente breve! Non 
When I exhibit my work, I want to F ‘ Boe ‘dea 

hanno il tempo di percorrere la societa, di vivere con la gente, 


communicate my thinking, even if 1 do not î Sha . g 
write very well. 1 believe that anyone whoMentre io sento l'esigenza di lavorare nel tempo. Cosi un 


works with forms should also try to leave manifesto per il debito del Terzo Mondo può nascere dalla 
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inju! 

own 

Sometir 

several cor 

Here the the 
picture dates ba 
general have sué 


Whave the time to 
> with people, 
ork in time. 


Bother example > ssigning 

ieanin9 to a picture iīī another 
context. I do not have a problem reusing 
the same picture. 
Indeed, even when I am already in the 
design phase, I try to think of other possible 
uses for a work because in the area of social 
struggle I would never have the means to 
produce it. 
Sometimes, a single poster created for an 
exhibition leads to a greater reflection. 
The media is so strong today and there is 
such a surfeit o information that there are 
only vibrations without meaning in the 
minds of viewers. 
‘his is the problem, so to speak, with visual 
media, indeed of the “media memory”, that 
is a vibration of nothing, an accumulation 
so many things that they don't say 
anything. So, I thought I could use visual 
elements that could be defined as “elements 
of vocabulary” for how we conjugate them 
depending upon this or that grammar. 
I enjoyed making lots of things (a hat of 


Oo 


Camembert), and I played around with therielaborazione di un manifesto del Club Med recuperato 
connections between relationships (an eYedall'immondizia: Le bonheur, si je veux (la felicità, se voglio). 
that turns into a mouth), etc. You can build 
Ma, poi, può anche essere riutilizzato per il sostegno alla lotta 
any number of declensions, you just have . i 1 io di tisienificazi di 
to use your imagination. ei sans papiers. Ecco un altro esempio di risignificazione di 
All these elements transform themselves, un'immagine in un altro contesto. 
recompose themselves, carry meanings, andPer me non è un problema riutilizzare la stessa immagine; anzi, 
ier as communication tools at our giā in fase di progettazione cerco di prevedere gli ulteriori 
isposition. E ae i 
lr ine i possibili utilizzi di un lavoro perché nel campo della lotta 
Thus, similarly to writers who have letters ial . nea A durl 
and words, we designers have these signs,59C1ale non avrei mal 1 mezzi per produrto. 
and we can create grammars to assign thisA volte da un singolo manifesto fatto per un'esposizione nasce 
or that meaning. una riflessione più ampia. Oggi i media sono così forti e vi è un 
Les medias veillent dormez citoyens (The media tale sovraccumulo di informazioni, che nella mente dello 
) wa a a 
is keeping watch, sleep citizens) was initially a <pettatore restano solo delle vibrazioni senza senso. 
theme for stickers, but then I made objects. =e LO ner 4 
for myself Ē il problema, per cosi dire, della visione mediatica, anzi della 
I am a craftsman by training and I miss “memoria mediatica”, cioè una vibrazione del niente, un 
working with my hands, painting letters, accumulo di tante cose che non dicono nulla. 
working with wood. 1 think that the Cosi ho pensato di utilizzare degli elementi visivi, che potremmo 
diffusion of media is killing not only the definire “elementi di vocabolario” per come li coniughiamo a 
origin of the memory of struggles, but also da di t Il ti 
the memory of artisan wor rk, form, and Seca a tas TO quera ramma tea: M 
matter. And software programs are forcing Mi sono divertito a fare moltissime cose (un cappello di 
us to enter into the formal logic of the hugecamembert) e ho giocato con le articolazioni tra relazioni (un 
information technology giants, so itis occhio si trasforma in bocca) eccetera. 
important for us to find a manual activity.gj puo costruire una gamma illimitata di declinazioni: sta a 
I think it is a more peaceful si to think . 
BG ciascuno giocare in funzione del suo proprio immaginario. 
bout as opposed to the current inflated 


aggressiveness of images. Tutti guesti elementi si trasformano, si ricompongono, portano 


Pense a la capote merci ( (Remember the condom dei significati, sono gli strumenti di comunicazione di cui 


| 
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disponiamo. Cosi come gli scrittori hanno le lettere e le parole,thanks) is a commissioned piece of work 
noi grafici abbiamo questi segni e possiamo costruire delle that was also displayed at the Beaubourg, 
; aes even if it is funny and people are always 
grammatiche per dare questo o quel significato. Li a r et ia 
J . . 1 M . A asking me what this kind of a subject is 
Les médias veillent dormez citoyens (i media vegliano dormite doing at the Beaubourg! 
cittadini) inizialmente era il soggetto di adesivi; poi ne ho fatto,The poster was in fact displayed in the 
per me, degli oggetti. Sono un artigiano di formazione e ho un Suburbs, near the 3615° and the prostitute 
po’ la nostalgia del lavoro manuale, della lettera dipinta, del 19©Ncies. and it is there where it becomes 
l he la diffusi diati id lo Forigi charged with provocation, it turns into a 
egno. Penso che la diffusione mediatica uccida non solo l'origine lea, it serves as a warning. 
della memoria delle lotte, ma anche del lavoro artigiano, della Another work that 1 created was originally 
orma a materia. commissioned by the Museum of 
,de y 
E i software ci obbligano a entrare nella logica formale dei grandi©0"temporary Art in Strasbourg, which 


DE Ga : sua Asked me to create a picture for an 
mercanti informatici; dunque penso che ritrovare un'attività exhibition of paintings, Les Modernes (The 
manuale sia importante. Modern Painters), spanning the period 
Mi sembra qualcosa di più calmo su cui riflettere rispetto alla between 1970 and 1950. The result is a 
attuale aggressività inflazionata di immagini. Pense à la capote Symbol that is halfway between Monet and 
merci (pensa al preservativo grazie) è un lavoro fatto su incarico Mito and June one the arā 

_ Š , pedestrian crossings. 
che è stato esposto anche al Beaubourg, anche se è buffo e mi | then asked a friend to write a text on the 
viene da chiedermi cosa ci faccia un tema del genere al Beaubourg!memory of history, because the history of 
Il manifesto, infatti, è stato affisso nelle periferie, vicino ai 361574" often obscures history itself. 1 think it 
e alle messaggerie delle prostitute: è là che si carica di | ps io Temen- that DENNER 
i g a 1870 and 1950 there were two world wars, 
provocazione, diventa un richiamo, serve da monito. 
Anche un altro lavoro all'inizio è stato realizzato su commissione 
di un museo, quello d’arte contemporanea di Strasburgo, che 
mi aveva richiesto un'immagine per una mostra di pittura Les 
modernes che copriva un periodo dal 1870 al 1950. 
Il risultato è un simbolo a metà tra Monet e Mirò, sul modello 
del segnale dell’attraversamento pedonale davanti alle scuole. a 
; RUNĀS _ 
Poi ho domandato a un amico di scrivere un testo sulla memoria 
della storia, perché spesso la storia dell’arte occulta la storia. 
Mi sembra importante pensare che tra il 1870 e il 1950 ci sono 
state guerre mondiali, movimenti, invenzioni, un’enormita di 
avvenimenti. Ho voluto mostrare le lotte moderne, quelle attuali, 
che viviamo noi oggi; ho voluto mostrare dei veri personaggi 
simbolo dell’epoca, come Einstein, Apollinaire, Josephine Baker. 
E poi sono andato ad elaborare questa idea nelle scuole di grafica. 
È stato un vero piacere provare, accostare, rischiare anche di 
fare delle sciocchezze. 
Ma bisognerebbe poter mostrare queste elaborazioni in luoghi 
pubblici come ospedali o uffici postali: luoghi in cui il pubblico] 
vive nel quotidiano, per vedere queste forme sperimentali, 
piuttosto che subire la continua esposizione alle opere e agli 
oggetti machisti, come sono i prodotti di consumo. Anche se ēļ 
vero che oggi la distribuzione e la comunicazione sono 
completamente accaparrate da “squali” che hanno rassicurato 
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movements, inventions, a huge number of 
events. I wanted to show modern struggles] 
those that we experience today. I wanted 
to show actual people who were a symbo] 
of that era, such as Einstein, Apollinaire, 
Josephine Baker. 
I later elaborated on this idea in design 
schools. I thoroughly enjoyed testing, 
connecting, even the risk of doing silly 
things. But we need to be able to show 
these works in public places such as 
hospitals or post offices, places in which 
we lead our daily lives, so we can see thes 
experimental forms, rather than constantly] 
submit to the exhibition of macho work 
and objects, such as consumer products. 
Even if we can't escape from the fact that 
distribution and communication have now 
been completely taken over by “sharks”, 
who have reassured their clients, public 
administrations, and the public too by 
making them believe in an apparent success 
and doing nothing but serving the forms i committenti, le pubbliche amministrazioni e anche il pubblico, 


of consumerism that use human values tofacendo credere in un apparente successo e non facendo altro 
promote commercialization. h è 1 fi d ] S h x 1 < 4 
Resistance is a work that was commissioned© C SETVE NE E cda ST CIE USANO LVA ON Uan 
by the Ministry of Culture. a favore della mercificazione. 
It is typographical picture that is based onRésistance è un lavoro che mi era stato commissionato dal 
the enameled plaques found in city districtsMinistero della Cultura. È una immagine tipografica, che si 
The lettering on the plaques are letters that ; NIN 

A a : S basava sulle targhe smaltate dei guartieri. 
we “dwell”, in the sense that by dint of diga mi 
seeing them they have become very Le lettere delle targhe sono lettere che "abitiamo”, nel senso che 
a forza di vederle sono diventate per noi estremamente 
I reworked these letters and then took themriconoscibili e leggibili. Ho rielaborato queste lettere portandole 
n. ia) ae wordsin strada, in manifestazione, per scrivere le parole Résistance 
It is funny to think that if 1 use these lettersEXistence. E divertente vedere che se uso queste lettere in questi 
in this type of context, their quality will contesti la loro qualita non emergera mai, mentre se le espongo 
never emerge, whereas if I exhibit them atal Beaubourg allora si vedrà tutto il lavoro che c'è dietro. E 


the Beaubourg, then you will see all the Résistance Existence, è uno slogan che sfortuna-tamente si adatta 
work behind them. And Resistance Existence . ds 
a molte situazioni. 


is a slogan that unfortunately can adapt to” M . . N 
many situations. Visto che abbiamo pochi mezzi raccogliamo tutto quello che 
Seeing that we have very few means, we possiamo trovare come e rincolliamo vecchie immagini: di nuovo 
collect anything that we can find as is and] immagine di Qui a peur des femme, che può servire come immagine 
then we assemble old pictures together. 4. ; i È siate . 

ka eee: a di Mumia e dei raduni a suo favore, ma anche per i militanti 
Again, the picture of Qui a peur d'une femme 5 x 
(Who is afraid ofa woman?) can be used as a tunisini. La gente può venire presso la nostra associazione 
picture for Mumia and rallies held on his usandola come centro di risorse e cercare il materiale da 


behalf, and also for Tunisian militants. riutilizzare per le proprie lotte; tutto ciò logicamente in modo 
People can come to our association and use : 

asas ne eas Š 1 1 assolutamente gratuito. 

it as a resource center to find materials that” ela 
they can reuse for their own struggles, andD'altronde, non vedo come potrebbero pagare! Questo è il mio 


everything is absolutely free, of course. lavoro, che mi permette di mantenermi: ma la gratuità della lotta 


recognizable and legible to us. 
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presuppone sempre la ricerca di mezzi di finanziamento. Besides, I do not see how they could 
Personalmente trovo le risorse accettando commesse teatrali opossibly AA Li šā nons È me me 
. . . . . . . to earn m eep, but the fact that the 
lavorando per associazioni che aiutano i malati di AIDS, e "Lo STR O o N 
Āā N . . struggle is free always implies a search for 
comunque sempre affrontando temi che mi interessino, mi funds | personally find resources by 
arricchiscano. Mai per la pubblicità: che credo sia l'avversario accepting commissions from theaters or 
più radicale che possiamo trovare! working for associations that help sufferers 
Le Maillon per esempio, è un teatro con cui collaboro da anni of AIDS, but because I always accept 
: 3 ; ; 1 subjects that interest me, they enrich me. 
grazie alla fiducia reciproca che si è creata. i Di ARS 
< g ce ieee . i M I never do it for the publicity, which in my 
L'immagine, utilizzata originariamente per i sans papiers, mi ha opinion is the most radical adversary that 
permesso di mettere in evidenza sotto forma di espressione we could find! 
teatrale lo spettacolo della vita e la vita reale che si confrontano! have collaborated with the Le Maillon 
e si specchiano Puna nell'altra theater for years based on a mutual trust 


m A iris that we have built up. The picture, which 
Così due immagini incollate nello stesso tempo e nello stesso was used originally for the people without 
spazio mostrano come queste due realtà non si incontrino quasipapers, a lowed me to show in the form of 
mai. È un gran peccato, perché questo teatro cerca veramente theatrical expression the spectacle of life 
di conciliare la qualità del suo lavoro con la realtà sociale e la and real life, facing each other and mirroring 


i ietā each other. 
solidarietā. each other. 
Tal bbi 1 1 I A m Thus, two images assembled at the same 
Tra l'altro a iamo scelto come s ogan La culture cest ce qui permeti;me and in the same space demonstrate 
aux hommes d'exprimer pleinement leur solidarietē avec les autres hommeshow these realities hardly ever meet. This 


(la cultura è ciò che permette all'uomo di esprimere pienamenteis a great shame, because this theater really 
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tries to reconcile the quality of its work la sua solidarietà con gli altri uomini) e questo è fondamentale 
with social reality and solidarity. We also nel momento in cui la cultura mediatica è basata esclusivamente 
chose the slogan La culture c'est ce qui permet Mes ; ; 

x Ri . sul divertissement, inteso come qualcosa che si allontana dalla 
aux hommes d'exprimer pleinement leur i I) TR 
solidariete avec les autres hommes (Culture is whattealta e la maschera, non come divertissement nel senso di piacere. 
allows man to fully express his solidarity with Un altro divertissement, questa volta indiretto, deriva dal 
oa dc is o a in Li the manifesto che era stato sospeso dalla RATP perché trovava 
Media culture is based exc usive y ON oscena l'immagine, che rappresentava semplicemente il corpo 
divertissement (distraction or diversion) in the |, d ‘affissi A g d f 
sense that it is something that distances ©! Una donna. Lattissione ci era stata interdetta e questo fa 
itself from reality and masks it, not in its ridere se si pensa a tutto quello che oggi ci circonda, nel totale 
sense of amusement or entertainment. disprezzo del corpo umano. Qui c'erano dei veri seni appesantiti 
Another diverstissement, this time indirect, di donna incinta, mani vere, una vera pancia: la verità del corpo 
resulted from the poster that was canceled Il > feri t d trdit 
by RATP? because they thought that the 4 PARISE a- ora si pre ensce DOS rare ee POSITUS COR 
picture was obscene, which depicted quitesederi di ragazzetti quindicenni ritoccati in Photoshop. 
simply the body of a woman. Questo corpo vero che non aveva diritto di essere mostrato: è 
We were not allowed to display the posterstato rimpiazzato da un corpo artificiale. 
which is laughable when you consider what ee pa dad 

EE Ne pas plier è un'associazione che lavora principalmente sulla 
we are surrounded by every day, in complete |. 7 a 0 g . 
contempt for the human body. diffusione di immagini nel cuore del conflitto sociale, e che 
This poster showed the real breasts of a cerca di intervenire sulle forme di lotta. 
woman, heavy with pregnancy, real hands,siamo partiti dalla riflessione che ai segni della miseria non 
Areal belly. IRE bisogna aggiungere la miseria dei segni. L'espressione è il 
The naked truth of the body intimidates io obbli delle id r . x 
and so it is preferable to show women builcPassaggio obbligato delle idee, ma spesso l'espressione può 
with the backsides of a 15-year old girl tradire l'idea così come la può, invece, sostenere. Se utilizziamo 
touched up by Photoshop. This real body thatdelle forme tradizionali, arcaiche, per un'idea nuova, 
cane i the right ii i shown was evidentemente l’idea è sminuita dalla forma vecchia: 
replaced by an artificial boc y. . . 
Ne pas plier is an association that warks bisognerebbe inventare le forme del futuro anche prendendo 
mainly on creating and distributing imagesdei rischi, come quello che non siano immediatamente 
that are at the heart of social conflict, andriconoscibili. 


tries to ni on n. x struggle. I ritratti di amici dell’associazione, che sono molto numerosi, 
We started with the thought that to the ; . . . 

: = ù S permettono di far vedere che si tratta di un collettivo. Permettono 
signs of misery we should not add the ` . ķi DEN coe mp : 3 
misery of signs. di cogliere le varie attività ed iniziative, nei diversi luoghi: 


Expression is the obligatory transition of insieme ai disoccupati francesi, in collaborazione con il Museo 
ideas, but expression can often betray thedi Arte Contemporanea di Barcellona, in manifestazioni per i 
idea just as well as it can support it. sans papiers senegalesi, ecetera. 


If we use traditional or archaic forms for ay tri d'arte. infatti h 5 jel lt A 
new idea, obviously the idea will be centri d arte, infatti, hanno 1 mezzi e la Cultura per Creare spazi 


diminished by the old form, so we must di conflitto creativo, per porsi problemi sociali e di solidarietà, 
invent new forms for the future even if it e dare così più senso al loro lavoro sulla forma. Cose che i politici 
means taking risks, such as using forms non riescono a fare. 

that are not immediately recognizable. RE ca A i 

SENTE OI f E aE Se da un lato vi è un lavoro collettivo, in questi progetti, al suo 
The pictures of the very many friends of ` Dr j . x Sena 

the association are an indication that thisinterno si inscrivono tuttavia alcune delle mie cose intime e 

is a collective. personali. Una miriade di piccole cose, intenzioni, oggetti non 
They allow us to gather the various activitiesfiniti, sciocchezze che mi danno il piacere, la voglia di continuarle. 
and initiatives in different places, workingTo non lavoro su incarico, a volte ci metto un anno a finire 


side by side with the unemployed in France, 7. i de: nad i 3 . 
iù collaboration with the Museum of un'immagine, perché mi lascio invadere dal piacere degli oggetti 


Contemporary Art in Barcelona, in e a poco a poco le cose trovano il loro senso, mi nutrono, mi 
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demonstrations for the Senegalese without fanno lavorare la mente. Le idee nascono da una successione 


papersvete. di note che prendo mentre parlo, incontrando la gente, in 
In fact, art centers have the means and the ; i 
manifestazione. 


culture to create spaces of creative conflict, R R 
to undertake the problems of society and Col tempo le rielaboro e a un certo punto le partorisco come 
solidarity, and so give more meaning to idee finite: e poi, grazie all'associazione posso metterle in forma. 
their work on the form. Something that 
politicians cannot do. 
If, however, the work is done collectively, Von 

e (ndr). 


these projects nevertheless contain certain 2. Pagine del minitel dedicate alle linee erotiche (ndt). 
elements that are intimate and personal to 3. Azienda dei trasporti pubblici parigini (ndt). 
me. A myriad of small things, intentions, 


unfinished objects, foolish things that I 
like, and want to continue. 

I do not work on commission, sometimes MW 
it takes me a year to finish a picture because 
1 allow myself to become invaded by the 
pleasure of objects and gradually the things 
find their own meaning, nurture me, and 
put my mind to work. 

The ideas come from series of notes that I 
take while I am speaking, meeting people, 
demonstrating. Over time, I rework them 
and at a certain point I create them as 
finished ideas, and then, thanks to the 
association, I can give form to them. 


1. Questo testo è la trascrizione del video-percorso all’interno dell’allestimento 
di Gerard Paris-Clavel al Festival International de l'affiche a Chaumont sur 


1. This text is a transcript from the video taken 
inside the exhibition space of Gerard 
Paris-Clavel at the Festival International de 
l'Affiche (International Poster Festival) at 
Chaumont sur Marne. 

2. Minitel pages dedicated to erotic lines. 

3. Public transport system in Paris. 


Quelle Joie 


le Bonheur 
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BRANDLAND. IL TERRITORIO*-*!=4 
SOCIALE DELLA MARCA Vanni Codelt 


VANNI CODELUPPI 


Per la maggior parte degli studiosi, nella seconda meta del 
Novecento si è progressivamente diffusa all’interno delle società 
occidentali più avanzate una nuova forma di cultura, definita 
"postindustriale” (Touraine)' e “postmoderna” (Lyotard)? o 
“ipermoderna” (Codeluppi)3, “dell’informazione” (Touraine)* e 
“della modernizzazione riflessiva” (Beck)5 , a seconda che si sia 
posto l'accento su un totale cambiamento rispetto all’epoca della 
modernità o sul passaggio semplicemente di quest'ultima a una 
nuova fase della sua evoluzione. Nessuno, però, ha ancora 
chiaramente evidenziato come la scomparsa di quelle che Lyotard 
ha chiamato le “metanarrazioni” della modernità, cioè le grandi 
ideologie di emancipazione dell'umanità su cui si è evoluto negli 
ultimi secoli il mondo occidentale, sta consentendo al marketing 
aziendale di divenire il nuovo “grande racconto”, la nuova 
ideologia di riferimento delle società odierne. Anzi, come hanno 
sostenuto più autori (Firat e Venkatesh; Turow; Riou), il marketing, 
il cui compito primario è quello di consentire all'impresa di 
stabilire una sintonia con il consumatore, può essere considerato 
uno dei fattori che più hanno contribuito negli ultimi anni a 
determinare la natura dell’attuale tipo di società. Infatti, tutte 
insieme le azioni di marketing praticate dalle imprese tendono 
ad accrescere l’importanza dell'immagine rispetto alla realtà, a 
stimolare lo sviluppo della frammentazione sociale, a favorire 
la crescita dell'indifferenza nelle persone e a erodere quei confini 
tra gli ambiti della società che erano tipici della modernità. 

È paradossale che proprio nel momento della sua massima crisi 
culturale e teorica (Codeluppi)’ il marketing sia in grado di 
ottenere quell’enorme successo che sta conseguendo sul piano 
sociale. Ma probabilmente ciò è possibile grazie al fatto che il 
marketing, di fronte alla sua crisi concettuale, si ponga soprattutto 
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Ippi 


According to many experts, the second half 
of the 2oth century has been witness to a 
new culture that has emerged in the leading 
western societies. This culture has been 
variously described as “postindustrial” 
(Touraine)', “postmodern” (Lyotard)?, 
“hypermodern” (Codeluppi), “culture of 
information” (Touraine) and “thoughtful 
modernization” (Beck)5, depending upon 
whether the emphasis is on the total 
transformation of the modern era or the 
simple transition of modernity to another 
phase of its evolution. Yet no-one has been 
able to clearly show how corporate 
marketing is becoming the new “big story”, 
the new standard ideology for today's 
societies in response to the disappearance 
of what Lyotard refers to as the 
“metanarratives” of modernity, or the great 
ideologies of human emancipation on 
which the western world has evolved 
during the last few centuries. Indeed, as 
maintained by several writers (Firat and 
Venkatesh; Turow; Riou)®, marketing, whose 
primary task is to enable a company to 
establish a harmonious relationship with 
the consumer, could be considered as one 
of the major contributing factors defining 
the nature of our society during the last 
ew years. In fact, corporate marketing 
activities as a whole tend to increase the 
importance of the image in comparison to 
reality, to fuel the development social 
ragmentation, to intensify the indifference 
of people, and to erode the traditional 


boundaries between the various spheres of 


= 
R 


come ideologia pragmatica che non impone agli individui dei modern society. 
valori e dei comportamenti, come facevano invece le ideologie 1t is rather ironic that just as it is facing its 
at M greatest cultural and theoretical crisis 
della modernità. Appare preoccupato soltanto del mercato, che. i A 
di far f R | li 1 d n , (Codeluppi)”, marketing is still able to reap 
cerca di tar funzionare al meglio. Nel momento dunque in cui enormously successful results on the social 
il mercato, sotto la spinta del crescente dominio del pensiero level. This is probably because faced with 
liberista seguito alla caduta del Muro di Berlino e di molti regimithis conceptual crisis, marketing is 


comunisti dell'Est europeo, “ha sostituito lo Stato come principalePositioning itself primarily as a pragmatic 
ideology that does not impose values or 


forza regolatrice della nostra società” (Touraine)? e si pone dunque 
come la metafora ideale per rappresentare la società stessa, eccouf the modern era. It appears to be only 
che il marketing assume il ruolo di paradigma fondamentale diconcerned with the market, which it is 
riferimento per tutti gli ambiti sociali. Contribuisce pertanto almaking efforts to improve for the better. 
passaggio delle società occidentali a una nuova fase che Jeremy®® spurred on by the growing dominance 
Spa 二 PEN ala” + of liberalism following the fall of the Berlin 
Rifkin ha definito del “capitalismo culturale”? , in quanto , GMA ot 
. dalli lla sf i di Wall and many communist regimes in 
caratterizzata dall'ingresso nella sfera economica e di mercato Fastern Europe, marketing is now assuming 
di molte aree della vita sociale che in precedenza ne erano a role as the basic standard of reference for 
escluse: salute, educazione, religione, politica, arte, sport, ecc. all spheres of society. The market is at once 
Cioè, quanto più i tradizionali processi di produzione di beni “replacing the government as the main 
i r n i è ; : driving force in our society” (Touraine)8, 
materiali sono rimpiazzati da una produzione di segni e forme a i 
icative (Codel i I Jo ni ulti and establishing itself as the ideal metaphor 
comunicative (Codeluppi; Lash e Urry)'°, tanto più quest'ultimo, represent society itself, The market is 
tipo di produzione assume a sua volta un valore di tipo thus contributing to the transition of 
economico, determinando una progressiva integrazione tra western societies to a new phase that 
l'ambito economico e quello culturale della società. Jeremy Rifkin has termed “cultural 
. . kasi . capitalism”9, because it is characterized by 
Il marketing, per rivestire il suo nuovo ruolo egemonico sul ae 
A iale fa ri Il bblicità Il the fact that many facets of social life that 
piano sociale fa ricorso alla pubblicità, ma soprattutto alla marcawere previously excluded, such as health, 
che dev'essere considerata il suo strumento più importante education, religion, politics, art, sport, etc., 
perché è quello ideologico per eccellenza. La marca si è affermataare now entering into the economy and t 
durante l'epoca d'oro della pubblicità moderna, quando siè Market. Or put another way, the more the 
g 2 A M traditional production processes of material 
compreso che non era piū sufficiente valorizzare un prodotto, : l 
i A ulti t goods are being replaced by the production 
ma era necessario associare a quest'ultimo un potente soggSettoof brand names and forms of 
simbolico - la marca appunto - dotato di una ben definita identitā.communication (Codeluppi; Lash and 
Oggi, però, incrementa la sua importanza, sia sul piano sociale Urry)'°, the more the latter type of 
production is taking on an economic value, 


behaviors on people, unlike the ideologies 


he 


heavenandhell gradually blurring the boundaries between 


the economic and cultural spheres of 


= F1 
LA SOLIDARIETÀ 
? LAMM society. In order to hold onto its new 
avon EAM AZZ leading role in society, marketing resorts 
to advertising, publicizing in particular the 


brand name, which should be considered 
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evoluzione della specie 


its most important tool because it is the che su quello del marketing. Riesce, infatti, ad assumere 
ideological tool par excellence. The brand un'esistenza autonoma rispetto al prodotto, il quale spesso non 
name established itself during the golden __. i ; Gang A 
“ ‘ può addirittura esistere e funzionare se non all’interno del 
age of modern advertising, when we realized EE de 
that merely promoting a product was no mondo comunicativo proposto dalla marca. In una società come 
onger enough, rather it had to have a l'attuale, che appare saturata dalla comunicazione in tutte le 
powerful symbol associated with it, namelysue forme e dove i prodotti sono sempre più uguali tra loro e 
the brand name, together with a well- dungue sempre meno coinvolgenti per i consumatori, non è più 
defined identity. Today, however, the sufficiente comunicare l’esistenza di un prodotto o le 
on both a social levēl'arīd marketing level informazioni rispetto a cid che tale prodotto éin grado di offrire, 
n fact, itis taking on a life of its own ma è assolutamente necessario imporsi comunicando una 
了 口 
independently of the product, which oftenspecifica identita. Pertanto, le marche non possono limitarsi a 
cannot even exist and function unless it isdare il proprio nome a una certa linea di prodotti, ma devono 
within the universe communicated by theproporre dei valori, uno stile di vita, un'estetica e addirittura, 
brand name. In today’s society, which ae ae a Š i i 
. 1 un'etica e una visione del mondo. Infatti, in una situazione di 
seems to be saturated with all sorts of ve . g . OA 
communication and where products are allTiSi del sistema di certezze del passato (valori, tradizioni), ciò 
the same and thus less enticing to che accade è che “Viviamo in una società dove gli ideali comuni 
consumers, it is not enough to merely e i progetti politici sono stati largamente rimpiazzati dai 
communicate the existence of a product orgignificati condivisi che girano attorno ai nomi delle marche e 
information about what the product can Ā as Saia ; ; ‘a N 
alle immagini della pubblicità” (Lewis e Bridger)11. Ciò può 
by communicating a specific identity, avvenire perché la crisi dei valori forti” caratteristici della i 
Nevertheless, brand names cannot limit modernità ha lasciato emergere una moltitudine di valori “deboli 
themselves to lending their name toa tra i quali l'individuo può scegliere a seconda dei momenti. E 
particular line of products, they must alsoanche la marca, che non è in grado di creare nuovi valori ma 
convey values, a lifestyle, an esthetic, and puo soltanto rafforzare quelli già esistenti, “pesca” uno di tali 
even an ethic and a vision of the world. In na a i K 
badando valori deboli” per impossessarsene socialmente, operando come 
ni , 2 Se 2 "ne e certe 2 o : A .. soe . . 
of the past (values, traditions, etc.) are UN potente attore sociale in grado di proporre agli individui dei 
crumbling, what is happening is that “we precisi modelli di riferimento. 


importance of the brand name is growing 


g 


offer. A product now has to establish itself 
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are living in a society where common ideals 
and political aims have largely been replaced 
by the importance shared by brand names 
and advertising images” (Lewis anc 
Bridger)". This has been possible because 
the erosion of the traditional “strong” values 
of the modern era has given rise to a host 
of “weak” values that an individual can 

choose at any time. Even brand names, 

which cannot create new values but simply 


"obi ; È oa li Il bblicità reinforce existing ones, “fish out” these 
L'obiettivo, però, non è più, come è successo nella pubblicità “weak” values and appropriate them for 


fino agli anni Ottanta, di ottenere l'identificazione dei consumatori themselves, similar to a powerful social 


in un certo stile di vita, in un mondo ideale ma che viene figure who has enough influence to suggest 
rappresentato nella sua concretezza materiale, fatta di oggetti e specific models of reference to people. 
beni di consumo. È, invece, di pervenire a un'adesione nei The goal of advertising is no longer what 


confronti di un sistema di valori proposto dalla marca, in un _ it was at the end of the 1980's, which was 
mondo mentale che alcuni autori hanno definito mindstyle (Rioumainly concerned with persuading 

Morace)" per contrapporlo al lifestyle dominante negli anni Ottanta. 
Perché l'adesione comune a un mindstyle crea una complicità e 
una forte intimità tra gli individui, i quali condividono così consumer goods and items. Rather, the goal 
desideri, comportamenti, rituali e segni di riconoscimento. Ma, now is to persuade consumers to adhere to 
soprattutto, la complicità e l'intimità nascono in tal modo tra laa system of values conveyed by the brand 
marca e l'individuo, il quale è quindi più probabile che si trasformi name, a mentality that some writers have 


anche in un acquirente dei prodotti della marca stessa. termed mindstyle (Riou; Morace)’* as 
opposed to lifestyle, which predominated 


consumers to identify themselves with a 
certain lifestyle in an ideal world but one 


that was materially represented by 


in the 1980's. Following a certain mindstyle 
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U N ? ESP ER | E N ZA An Experience of Participation 
DI PARTECIPAZIONE vin re ouemec 


ALAIN LE QUERNEC 


Il problema proposto da questo volume e affrontato nell'incontrothe issue discussed in this volume, and 
al quale ho partecipato a Roma, è sicuramente vicino al mio i hen tackled at oe cc. I 
， : : : ， attended in Rome, certainly echoes the wa 
modo di sentire e di progettare. Per questo, immagino, sono n eli Ii 34 
bijā È M it : 1 feel and design. I imagine that was why 
stato invitato a parteciparvi. Tuttavia, io sono un grafico, realizzo, was invited to attend. Lama graphic 
manifesti, che hanno delle finalità e delle premesse, ma sono designer, I create posters that have purpose 
opere materiali scaturite dal mio lavoro quotidiano. Non potrò and principles, but they are the tangible 
permettermi teorie o analisi: posso solo raccontare come siè Outcome of my everyday work. I cannot 
il tal ia attività bbia d offer theories or analyses; I can only tell 
SVIUPPAta amua at y ka coms ossaa 2 lada "HES you how my work has evolved and how I 
contemplato una dimensione etica. Il mio sarā guindi un have always worked with ethics in mind. 
racconto, personale. 
To vengo dalla Francia, per la precisione da un piccolo villaggio! live in France in a small village at the very 
all'estremità della Bretagna: Quimper. Ho avuto l’idea bizzarra UP of Brittany, Quimper. Thirty years ago I 
dii Il il if hé id 1 icol .had the strange idea of setting myself up 
1 installarmi li trenta anni ta perché avevo idee molto partico Ally ere because T hadv ery specific ideas 
sulla grafica, cioé pensavo si potesse progettare in qualunque about design, in that I thought you could 
posto, anche nelle province e nelle zone più lontane. Pensavo design anywhere, even in the provinces and 
anche che la progettazione grafica non fosse legata ai soldi; sea remote areas. I also thought Li 
+ 。 ās ši graphic design was not connected with 
trenta anni dopo ritengo che ciò sia completamente falso, e 9"! SPO. Lai 。 
Ce a ER, . money, but with the hindsight of thirty 
quindi invito i progettisti a non seguire il mio esempio, nel years I can categorically state that this is 
momento stesso in cui mi accingo a riassumerlo. not true, and so my advice to designers is 
Relativamente al rapporto fra etica e comunicazione sono due not to follow my path, even though 1 am 
gli aspetti legati al mio lavoro: la attività personale, dedicata n S ote ee same thing si 
: A A tes : .As for the relationship between ethics and 
fortemente alla dimensione del manifesto politico e sociale e i, oe o ana 
1 X R A aly a . SA communication, there are two aspects to 
progetti elaborati con allievi di quindici anni, alunni di una my work. The first aspect is my personal 
scuola inferiore (non di un istituto d’arte) con i quali per anni work, which is mainly devoted to creating 
abbiamo realizzato campagne di comunicazione pubblica per lapolitical and social posters. The second 
città. Tutto il mio lavoro ha comunque delle origini, nasce cioe SPect involves projects that 1 develop with 


d ioti esitīāžionici irati nel mio b li ltarale 5 Ye" old students in a junior high school 
a autori e situazioni Che sono entrati nel mio bagaglio culturale, ct an art institute), and with whom I have 


This will therefore be my personal story. 


e professionale. been creating public communication 

Ad esempio: il primo ricordo di un manifesto risale a quando campaigns for the city for years. All my 

ero molto piccolo, cinque anni d'età; in realtà non era un work therefore originates from creators and 
; î £ 


situations that have become part of my 
cultural and professional baggage. 
For example, my first memory of a poster 


manifesto ma un muro dipinto per gli aperitivi San Rafael. Avevo 
dimestichezza con l’ometto rosso e ometto bianco che 


| 
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dates back to when I was very small, five campeggiavano nell'immagine, così quando un giorno il muro 
years old. It was not really a poster buta fy ridipinto, negli anni Cinquanta, per lasciare posto a un'altra, 
bal pena i 0 i 4 ragazzino di cingue anni che ero rimase assolutamente turbato 
the little red fellow and white fellow who Perché non riconosceva in questo nuovo design, quasi astratto, 
were the main characters in the picture, soi personaggi che era abituato a vedere prima. 

one day sometime in the 1950s the wall Si trattava di una immagine di Sauvignac, in un momento, gli 
pee ana veni id San Cinquanta appunto, che precedeva l'avvento massiccio 
di a a aise ae i “della fotografia in pubblicità. Per me era abbastanza classico, 
design I could see not the figures that 1 mentre io sognavo cose rivoluzionarie, molto più innovative. 
was used to seeing before. Oggi, devo dire di rimpiangere il fatto di non averle ammirate 
It was a picture of Sauvignac, painted duringe studiate di più, allora; perché mi rendo conto che fanno parte 
i L.. Ha e ror della mia formazione. Ma per me è stato un esempio anche Saul 
me it was too traditional, [dreamed of Bass, con i suoi manifesti cinematografici: l'affiche di cinema è 
revolutionary things, which were much innanzitutto un affiche pubblicitaria e quindi commerciale, ma 
more innovative. Now, I must admit that li] lavoro di Bass è a mio avviso una eccezione; ed è un mistero 
regret that I did not appreciate and study che il sistema di produzione hollywoodiano abbia potuto 
i... 1... n... accettare i suol progetti. Per me, è un esempio di come sia 
training. But I was also influenced by the Sempre possibile rappresentare un'eccezione rispetto a 

work of Saul Bass who designed movie qualsivoglia regola. 

posters. A movie poster is primarily an È evidente poi l'importanza dell’affichisme polacco e est-europeo 
Di ing poster and ib thus commercial; n genere. All'epoca della mia formazione c'era una teoria che 
pita sr pi deli diceva che la Polonia era un paese comunista, quindi con una 
Hollywood production system accepted hislimitazione delle libertà politiche. Io affermavo che la censura 
designs. For me, he is an example of how economica era molto più forte della censura politica, perché era 
you can always make an exception to any per ragioni evidentemente economiche che sarebbe stato 

rule. You can also see that Polish and Fast; mpossibile, in Italia o in Francia, che i film avessero quel tipo 
European posters m general played a mast gi manifesto molto dise to, tipi t d Il t di da 

role. At the time of my training, it was gnato, DICO Appunto della 'tradizione 
assumed that because Poland was a dell’ Europa dell'Est. 

communist country, it therefore had very Invece, un avvenimento di stampo politico che ha segnato 
little political freedom. 1 can confirm thatprofondamente la mia formazione e rappresentato dai movimenti 
financial censorship was much greater than Studenteschi del68. Durante il cosiddetto Maggio Francese i 


manifesti erano per le strade e facevano parte della visione 


political censorship, because it was 
obviously due to financial reasons that 


rivoluzionaria affermata dai manifestanti; ed e stato allora che 
mi sono reso conto che se avevo qualcosa da dire potevo farlo 
attraverso i manifesti perché il manifesto e un supporto libero 
così come lo è la tela per il pittore. E subito dopo il "68 tutti i 
partiti politici hanno cominciato a fare manifesti destinati 
all’affissione, cosa che oggi ormai non si fa più. 
La mia attività si è dunque concentrata particolarmente sui 
manifesti, manifesti di denuncia e di impegno sociale e politico: 
proprio nel '68 ne realizzai uno per la prima catastrofe ecologica 
causata da una nave cisterna in Bretagna: il testo diceva: Marea 
nera, il governo ha le mani sporche. Di questo disastro ho anche made it impossible to use this type of 
ricordato l'anniversario, e purtroppo ho dovuto anche realizzareelaborately designed poster, typical of 
un altro manifesto, per denunciare il disastro causato dalla Li i in the movie industry in 
。 r . . taly or France. 
petroliera Erica, molti anni dopo. a i peule Da 
M ì È ner _ However, my training was deeply 
La scelta di questo approccio mi ha portato a toccare temi diversi:;n fluenced by the printed political material 
l’apartheid, ad esempio; o il rapporto fra cinema e libertà (per that emerged during the student 
un festival cinematografico); la disoccupazione, negli anni demonstrations of 1968. During the so-called 
ee A av ‘68 re ion, there were T5 
Settanta, quando credevamo che fosse sufficiente dire no per MY © i 4 da ns . we d A de J 
J b A ki è everywhere on the streets and they rormec 
combatterla; la guerra in Bosnia, con un manifesto intitolato part of the revolutionary vision of the 
Non dite più che non lo sapevo per una raccolta di fondi. Il che mi demonstrators. It was then that I realized 
intitolato ha portato a collaborare con associazioni umanitariethat if 1 had something to say, I could do 
internazionali, come ad esempio Amnesty International; o a 't through Ak» because Ta si isa 
i P è ij uncontrolled medium just like the canvas 
dare una interpretazione a momenti celebrativi, come is for the paintėr ini liately following 
p . . i È N m s for the painter. ediately following 
l'anniversario della rivoluzione francese, dove ho messo in PrimoMay ‘68, political parties started to use 
piano la dichiarazione sui diritti dell’uomo, o ancora lanniversarioposters for display, but they do not do this 
dell'affare Dreyfus che ha dimostrato il forte antisemitismo delany more. 
paese, cento anni fa. Ci sono poi istituzioni per le quali ho My work has i been mainly aa SE 
。 + “Ley: n 。 . posters that make a statement and that are 
realizzato campagne di sensibilizzazione: per esempio, una serie? o> pg a DIREI 
i . - ; . associated with political and social causes. 
di cartoline per il Parlamento Europeo, prima dello scoppio della gain in 1968, I created a poster for the first 
guerra in Bosnia. environmental disaster caused by an oil 
Una occasione per potere pubblicare messaggi di questo generetanker in Brittany, with the caption Black 
mi é stata data dal quotidiano Le Monde, che ha presentato ad ne kā hands attie I Fa 
. 。 . A Eat ‘4: observe the anniversary 0 a1s disaster, 
esempio le cartoline appena ricordate, o anche riedizioni di g unfortu atelpa ew genre later Thad 
vecchie affiche: una collaborazione che mi fa molto piacere, to create another poster to condemn the 
perché c'è sempre meno domanda di manifesti politici. D'altradisaster caused by the oil tanker Erica. 
parte, per Le Monde ho anche realizzato disegni legati a fatti diy choosing this direction, 1 have been able 
FREE ‘ ce to undertake many different topics, such 
attualita: il primo interpretava la crisi della pesca come un heid thereationdiin bet 
$ y t as apartheid, the relationship between 
quaderno di spesa e ricavi. cinema and freedom (for a movie festival), 
Nella mia attività c'è poi un settore che riguarda gli eventi unemployment during the 1970s, when we 
culturali, come il teatro: il manifesto di teatro per me è può thought that saying no was enough to 
anche essere un manifesto politico, come quando ho tirato in OMbat it or the war in Bosnia with a poster 
i M an Ā entitled Don't say that you didn't know any more 
ballo Le Pen, e ho realizzato immagini che, destinate al teatro, Pi 7 Nee 
i i M + for a campaign to raise funds. This has 
potrebbero essere in realtà anche progettate per eventi bellici allowed me to collaborate with international 
(ne ricordo uno, ormai vecchio, per Graphus). Molti i casi humanitarian organizations such as 
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Amnesty International, or to provide an 
interpretation for commemorative events, 
such as the anniversary of the French 
revolution when I emphasized the 
declaration of human rights, or for the 
anniversary of the Dreyfus affair, which 
demonstrated how strongly anti-Semitic 
the country was one hundred years ago. I 
vave created awareness campaigns for 
institutions, such as a series of postcards 
or the European Parliament before the war 
in Bosnia broke out. The daily newspaper, 
Le Monde, also gave me an opportunity to 
publish this type of message, such as almost 
orgotten postcards or reissues of old 
posters, a collaboration that I like very much 
because there is now less demand for 
political posters. Then again, I have created 
designs about current events for Le Monde, 
the first of which was an interpretation of 
the peach crisis by depicting it as an 
accounts ledger. 

I also create work for cultural events, such 
as the theater. For me, theater posters can 
also serve as political posters, such as the 
time I included Le Pen, or when I created 
images that even though they were 
intended for the theater, could actually 
have been designed for events dealing with 
war (I remember one, which is now old, for 
Graphus). I also design for many special 
events, for example I have been asked to 
create a poster for a theater piece about 
communism, intended for the Lathi Poster 
Biennial in Finland. I asked myself, what 
has happened in 20 years? There was the 
fall of communism, which also meant that 
an icon reproduced in the billions also 
immediately disappeared, which is puzzling 
and I wanted to commemorate its 
disappearance. This is neither a communist 
nor an anticommunist poster, it is simply 
a poster that witnesses the disappearance 
of an image. I have also made posters for 
rock festivals, music festivals, and film 
shows. 

But it is really political posters that need 
to have the most impact on reality. In my 
first poster that commented on the rise of 
Le Pen, when his dangerousness was 
underestimated by hilarity1,’ was anxious 
to remind people with the slogan Watch out, 
Hitler made us laugh at first. Seven years of bad 
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particolari: mi hanno chiesto ad esempio di realizzare il poster!uck are enough was the slogan that 

per un’opera teatrale sul comunismo, destinato alla Biennale Celebrated the election of Mitterand in 1981, 
del Manifesto di Lathi in Finlandia. Mi sono domandato: cosa Milan oo deh 

è successo in 20 anni? C'è stata la caduta del comunismo, che e ci times de rigueur. During the 

ha significato pure la scomparsa immediata di un'icona penultimate political elections, Chirac had 
pubblicata in miliardi di copie: è un mistero e volevo celebrarnethe bizarre idea of dissolving parliament 
la scomparsa; Non è un manifesto anticomunista filo er eso ais uli 
comunista: è solo un manifesto che testimonia la scomparsa di, inutes TRA president aanouneed the 
una immagine. Poi, ho realizzato manifesti non solo per eventidjssolution of parliament, the city of 
teatrali ma anche, ad esempio, per festival rock, feste della Ouimper was plastered with thousands of 
musica, rassegne cinematografiche. posters that said I think I did something stupid, 
Ma è il manifesto politico quello a cui si chiede una maggiore e... 
incidenza sulla realtà. Nel primo manifesto che commentava be aii Prone response and relevant, 
l'ascesa di Le Pen, quando la sua pericolosità era sottovalutata Obviously, 1 am also obviously involved to 
dallilaritā', La relazione di Le Quernec tenuta a Roma, dalla qualea large extent in public utility work, such 
questo testo è tratto, è avvenuta ovviamente mesi prima delle as posters reminding people to keep beaches 
ultime elezioni presidenziali francesi che hanno visto Le Pen ds R ee aaa 
ballottaggio con Chirac (n.d.r.) mi sono premurato di ricordare The picblem Wilder 
Attenzione, all'inizio Hitler faceva ridere. Sette anni di sfortuna sono find a way that encouraged young people 
sufficienti era invece lo slogan che celebrava l'elezione di to change their habits and start using 
Mitterand nel 1981 con l’immagine di Giscard D'Estain, il contraceptives. This was not easy because 


residente precedente it involves a premeditated act and is 
P P i therefore not spontaneous, so the text stated 


L'ironia talora è d'obbligo: alle penultime elezioni politiche Chiracperhaps the difference between humans and 

ha un'idea straordinaria, quella di sciogliere il parlamento primaanimals is intelligence. But AIDS is not just a 
della data per andare alle elezioni anticipate. E la sinistra è problem limited to civilized countries, rather 
andata al potere. Un quarto d’ora dopo la fine del discorso nica? global problem thal have tackled 

: n . 。 on a few occasions. 

presidenziale che annunciava lo scioglimento delle camere, la Topics of a social and public utility nature 
città di Quimper era coperta da mille manifesti che dicevano are never easy. I found myself tackling the 
Credo di aver fatto una grande sciocchezza: il che ci dice anche dellaproblem of child molestation, and ended 
grande capacità di risposta, e della grande attualità, che uno UP recycling a picture from five years before, 


Meri RETRO 。 ; A touching it up (you never throw anything 
strumento così “vecchio” (rispetto ai nuovi media) può ancora = 2 
away....). For a conference on drugs I created 

avere. 


a poster similar to a circus poster, inviting 
Non può mancare ovviamente nel mio lavoro una forte presenzapeople to discuss the problem. Who will 
della pubblica utilità: i manifesti che ricordano la pulizia delle donate tomorrow if you don't donate today? was 
spiagge, quelli destinati ad annunciare i lavori pubblici in corso, the slogan for i are + a a. — 
. A n Pi R si : which depicted a chain of names o eople 
quelli dedicati alla lotta all AIDS. Il problema in guest ultimo + P n us peop 
. M R . j from all countries and all origins. Some 
caso era di trovare un metodo affinché i giovani cambiassero topics are simply impossible, for example 
abitudini e cominciassero ad usare il preservativo: non era facile,in 2000 I was asked to design a three by 
perché si tratta di un gesto pensato e non naturale, e allora il four-meter poster about colon cancer. I am 
testo dice: La differenza tra l'uomo e l'animale forse è l'intelligenza. Mastill happy with the result because it Was 
Fis È : reer T 。 È a Very strong image once it was placed 
l'Aids non è solo un problema dei paesi civilizzati ma è soprattutto. ;| ; De S 
È . within the context of citizens, and I think 
un problema mondiale, che pure ho affrontato in alcune it succeeded in communicating the 
occasioni. information. 


I temi sociali e di pubblica utilità non sono mai facili: mi sonoSocial campaigns always allow you to see 
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trovato ad affrontare il problema delle molestie sessuali ai the results of your work, for example a 
bambini, per il quale ho riciclato una immagine di cinque anniPoster requesting funds for an expensive 
> 4 NME piece of hospital equipment raised a huge 
prima, ritoccandola (non si butta mai via niente...). Il problema RI i 
. amount of money, and the clients 
delle sostanze stupefacenti: per una conferenza sul tema ho confirmed that it was all thanks to me. 
realizzato un manifesto simile a quello tipico del circo, con That is not entirely true, but I am pleased 
l'invito a parlare del problema. Chi donerà domani se non doni tu nevertheless 
i A È n iš Je have even create: reetings ca aions 
oggi? era dedicato alla donazione di sangue: all'interno, una We have aoe ated greetings campaigns 
t di ; enti da tutti i i edātūtel . +; for the city of Quimper, such as the three 
catena di nomi provenienti da tutti i paesi e da tutte le origini- four-meter Happy New Year poster for 
Ci sono alle volte degli argomenti veramente impossibili: nel 1999. This one was very difficult to conceive 
2000 mi hanno chiesto di progettare un manifesto di tre metribecause everybody's mind was on the year 
per quattro sul cancro del colon: sono tuttora contento del 2000 and you just didnt know what to say 
risultato perché era un'immagine molto forte una volta inserita 99! the year before. My thought was that 
| Ila cittadi do che dad a f people could perhaps have a baby that 
nel contesto nella cittadino, e credo che sia riuscita a far passarewould be born in 2000 but you need time 
l'informazione. or that, because for a baby to be born in 
Sempre le campagne sociali permettono infatti anche di capire2000 you needed to think about it in 1999, 
il risultato del tuo lavoro: un manifesto per raccogliere dei fondiand thus the title Get to work! 1 designed a 
x ; mural three meters wide and ten meters 
per un apparecchio molto costoso da destinare a un ospedale |. kkā OI 
M ` KI 7 „high for another public client, the University 
ha portato ad una eccezionale raccolta di fondi e i committenti, { Quimper. My thought was that the 
hanno affermato che è stato grazie a me. Non sarà del tutto university was a place of utopia, hope, and 
vero, ma fa piacere. rebellion so I tried to combine them 
effectively in fragments of images of 


Col comune di Quimper abbiamo anche realizzato campagne sane 

i ; ; 4 ? . uprising. The second aspect of my work 
augurali: per esempio un manifesto di buon anno di tre metri aa sis 

M : ， DER see that I mentioned earlier is strongly 

per quattro, o gli auguri del '99. Quest'ultimo era molto difficileconnected to the theme analyzed in this 
da ideare perché tutti pensavano al 2000 e dell’anno precedentepaper, and is the work 1 did with the junior 
non si sapeva che dire. Ho pensato che forse le persone avrebberohigh school children in Quimper. We called 
dovuto fare un figlio che nascesse nel 2000, ma ci voleva del the project Made by Children. The children m 
t I 。 1 fi li l d 3 ji $ 11S project created several communication 
Empore VO TA un tgo nel 2000 Ov eve pensarci nel 99. campaigns that dealt with issues of a social 
Ecco allora il titolo: Al lavoro!. Un altro tipo di committenza nature and which were subsequently 
pubblica: per l’Università di Quimper ho progettato un muralesdisplayed in the city. The result is twofold, 
largo tre metri e alto dieci: pensavo che l'università fosse il luogo! that you first teach children how to 
di tutte le utopie. di tutte le speranze. di tutte le rivolte e ho understand the mechanisms through which 

di PIG; a . P d ffi dei f. idi communications are generally aimed at 
cercato di mettere insieme in modo efficace dei frammenti di them so that they also know how control 
immagini di insurrezione. them. I believe this is important because 
La seconda parte del mio lavoro che, come anticipavo, ha un it is precisely young people who are the 
forte contatto col tema che si analizza in queste pagine è quellatargets of the most aggressive advertising 
appunto legata all'attività svolta con i ragazzi delle scuole medie 
di Quimper: il progetto che abbiamo chiamato Made by Children. 
Si è trattato, nelle varie edizioni, di lanciare dei temi che avessero 
un rapporto con le problematiche sociali realizzando con i ragazzi 
campagne di comunicazione poi effettivamente affisse in città. 
Il risultato è duplice: da un lato si insegna ai ragazzi a leggere 
i meccanismi con i quali in genere la comunicazione viene loro 
rivolta, rendendoli anche capaci di padroneggiarla. Un effetto 
importante, io credo, perché sono proprio i giovani i destinatari 
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ampaigns of multinationals, some of which 
an have devastating effects on the heath 
| Vija - J nese same children, such as smoking. 
CHILDREN SI | he second result is that the city is enriched 
| -一 images (created by individual children) 
that are fresh and original, so it is especially 
"useful then to do public utility 


delle più massicce campagne pubblicitarie delle multinazionali 
alcune delle quali possono avere degli effetti devastanti per la communications. 
salute degli stessi ragazzi: pensiamo al fumo. D'altra parte, la The first topic we tackled was Advertising 


città si arricchisce di immagini (quelle realizzate dai singoli kills, a project that lasted SE moths and 
dealt with the relationship between 


ragazzi) fresche e originali, particolarmente utili dunque a fare gina, SE, cam 
ea M ; af advertising and multinational tobacco 
comunicazione di pubblica utilità. companies, which is strongly associated 
Il primo tema lanciato è stato La pubblicità uccide: un lavoro duratowith initiating young kids into 
sei mesi dedicato al rapporto fra pubblicità e multinazionali delconsumerism. When we worked on the 
ve : té aign, we were loo o for a bra J 
tabacco, fortemente legate all’induzione al consumo da parte “PAs! We were GC Sing Tor abando 
A Í cigarette that would be ideal, so to speak, 
dei più giovani Quando lavoravamo alla campagna cercavamo for this topic, and right at that time a 
una marca di sigarette, diciamo così, ideale per questo discorsotobacco company launched a new cigarette, 
e proprio in quel periodo la direzione dei tabacchi ha lanciato the Chevignon, which had the same name 
una nuova marca di sigarette, la Chevignon che porta lo stesso"? i very expensive brand of clothing for 
n n spe a children. 
nome di una marca molto costosa di vestiti per bambini. EEN E REA ; i F 
hates es ._... This was a significant campaign because it 
E stata una campagna significativa: la prova che la pubblicita proved that advertising has no ethics, no 
non ha nessuna etica, nessuna morale, perché sa bene che morality, knowing that tobacco companies 
l'obiettivo dei produttori di tabacco sono i giovani. Significativatarget young people. It was also meaningful 
anche per me: è dopo aver fatto il lavoro con questi ragazzi chef! me because this work with the children 


a x ; i gave me the idea for my poster at the La 
ho avuto l’idea per il mio manifesto da presentare alla mostra ， 


: ; pub tué exhibition at Echirolles. 

la pub tué di Echirolles. The following year we worked on racism. 
L’anno dopo abbiamo lavorato sul razzismo. L'idea di base è A young girl came up with the basic idea, 
stata trovata da una ragazza, un'idea fantastica perché which was fantastic because it was 

4 ; 3 ,， completely new. It consisted of dividing 
completamente nuova: consisteva nel ritagliare la parola racisme TARN ; 
. A | ij . 4 the word racism into three segments and 
in tre parti e trasformarla in una sorta di acronimo. Ra ci sme transforming it into a sort of acronym. Ra 
allora significavano l'odio, la bugia, la stupidità. In Germania laci sm then became hatred, lies, stupidity. 
campagna è stata pubblicata su Der Spiegel e c'è stato un partitoThe campaign was published in Der Spiegel 


che l'ha ripresa; un plagio di cui sono personalmente sono stato! Germany, and it was also copied by a 
It ioni political party, a plagiarism that I am 

Mono Contento: . M personally very happy about. 

Un altro anno dopo, abbiamo lavorato invece sul rapporto fra The following year we worked on the 


alcol e incidenti stradali: Lalcol uccide, questo il titolo della relationship between alcohol and road 
campagna, prevedeva fra l’altro immagini da mettere nei accidents. Alcohol kills was the title of the 
parcheggi dei night-club. Anche in questo caso le cose non sonotampaign and ri, can 
sempre facili: e alla campagna dell’anno seguente, ad esempio > a ? KLP i 


in the p: 
’ things are not always easy. For example, in 
probabilmente non sono riuscito a ragionare con i ragazzi sullethe campaign during the following year I 
premesse di cui il tema, le sostanze stupefacenti, necessitavano.was probably not successful in reasoning 
Infatti, pensavo di creare una campagna di comprensione e With the children about the principles that 
; ae ; sica è the theme of drugs required. In fact, my 
supporto nei confronti dei tossicodipendenti e invece ne è i fb rati a 
1 . - thought was to create a campaign of 
uscita una campagna di paura nei confronti delle sostanze understanding and support about drug 
stupefacenti in generale. Chiaramente ho accettato e sviluppatoaddicts, but instead we ended up creating 
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a campaign of fear about drugs in general.con loro anche questa interpretazione: sono loro i protagonisti, 
Clearly, 1 LI pa T di he, Pon io. E ne sono emersi lavori davvero interessanti, un’altra 
interpretation with them too; atter all the . ; . . . n 5 
ECI i . om ” volta. Per esempio, il manifesto intitolato All'uscita da scuola che 
are the ones holding the reins, not me. At ; a . i es 
times some very interesting work emergestiprende il primo verso di una celeberrima poesia di Prevert e 
from these campaigns. For example, the significa ovviamente che i venditori di sostanze sono all'uscita 
poster entitled A l'uscita di scuola (At the schooldella scuola, o ancora che quando si è finito con la scuola si 
gates or After school) which took the first linecomincia con le droghe. Un altro gioco di parole interessante lo 
from a famous poem by Prevert, obviously lizzò hel n tāitrātu ; . 
signifies that drug sellers wait at the school F4 IZZO una ragazza che bi Usato urmau OH di 9 COME aoe 
gates, or it could mean that when kids ger mentre nel testo La came isole aveva un significato ben forte 
out of school they start doing drugs. perché la came è il nome gergale delle droghe (che isolano, e 
Another interesting play on words was possono rendere pazzi) e la came isole è la camicia di forza. 
created by a girl who used a self-portrait astry altra campagna, un’altra scolaresca, un'altra tematica: la 
the picture, while inside her head were the; ; di 1 d x 
words La came isole (Drugs isolate or The onazione di sangue. Come accennavo sono loro ad essere i 
straightjacket). This had a very strong impactprotagonisti e quindi a poter fare quello che desiderano: compresi 
because la came is a slang word for drugs manifesti nazionalisti e un po’ razzisti dal titolo Sangue francese. 
(which can isolate you, and make you mad). Notevole invece l'ironia sulla pubblicità: Sangue, siamo egoisti 
and la camisole (de force) is also a i ; A 。 A 
For ; chiamava direttamente in causa il profumo Egoiste di Chanel, 
straightjacket. Yet another campaign, . . g NI ; à . 
another girl, and another topic: donating che minacciava di denunciarci; ma abbiamo tirato dritto. 
blood. As I said before, the children are inUna campagna che li ha coinvolti in maniera molto forte ē stata 
the driver's seat, and so they can do what quella contro le violenze sui bambini: abbiamo preso in esame 
they want, including a poster that is tre tipi di violenze, fisica, sessuale e sfruttamento del lavoro 
nationalist and a little racist called French. ; i ; i i 3 i R 
BERTA minorile. I manifesti realizzati sono per metà calmi e per metà 
blood. But they also injected a good deal of” . A oe : M . 
irony about advertising, Blood, we are egoistsviolenti; anche se ē facile intravedere dietro al lavoro dei ragazzi 
was a direct aim at the perfume by Chanelle parole dei genitori 
Egoiste, who threatened to report us, but poi è successo che l'Educazione Nazionale ha soppresso le ore 


we stood firm. di lavoro di questo Atelier. Siamo riusciti però a raccogliere 
A campaign that greatly absorbed the g . 
: i l’esperienza. 


children was one about violence against 
children. We took three aspects of violence, 
physical, sexual, and child labor. Half the 1 Ia relazione di Le Quernec tenuta a Roma, dalla quale questo testo è tratto, è 
posters created were peaceful while the avvenuta ovviamente mesi prima delle ultime elezioni presidenziali francesi che 
other half was violent, although it is easy hanno visto Le Pen al ballottaggio con Chirac (n.d.r.) 


to glimpse the words of parents behind the 
work of the children. 
Then the (Ministry of?) National Education| 
canceled the hours of operation of the 
Workshop. We still reaped the benefits of 
the experience, however. 


1. The paper presented by Le Quernec in Rome 
from which this text excerpted, obviously 
occurred months before the last presidential 
elections in France, which placed Le Pen on 
the ballot with Chirac. 
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1. C'è qualcosa di specifico nella moralità o meno del design 1. Is there something special about the 
della comunicazione? Ci sono aspetti peculiari, a parte le ovvieMorality or lack thereof of communication 
: bode ale aaah s . Lia design? Are there some aspects, apart from 
diversità dei differenti campi operativi, nella buona o meno 9, j >. NE i 
. . „tr the obvious professional differences, which 
buona etica del progettista grafico rispetto a quella del manovale, re peculiar to the good or poor ethics of a 
del medico o del lavapiatti? Cos'è che in questo senso caratterizzagraphic designer as opposed to the ethics 
il nostro mestiere rispetto ai comportamenti ideali del buon 0f a laborer, a doctor, or a dishwasher? 
cittadino in una società moderna? E quali sarebbero poi oggi i "at is it that in this sense characterizes 
t ti ideali del b ittadi lte-ad ast i dale” profession with respect to the ideal 
comporramet tI ea l CS DUON Creag inon® te ad astenersi Ca conduct of a good citizen in a modern 
malmenare anziane signore e dal passare con il rosso? Appare society? And what would this ideal conduct 
comunque evidente che non ē possibile riflettere su problemi of a good citizen be nowadays, other than 
di questo tipo senza spingersi ben al di lā dei confini delle not beating up old ladies and running 
configurazioni disciplinari e professionali through red lights? In any event, it seems 
< b il iol g Il irito dell obvious that we cannot reflect upon these 
Far bene il proprio lavoro”, come era nello spirito delle issues without exploring far beyond the 
corporazioni degli artigiani medioevali, non è più sufficiente. mere boundaries of disciplinary and 
Le tragedie del Novecento (tragedie alle quali l'avvento del terzoprofessional configurations. 
millennio non sembra peraltro aver messo fine) sembrerebbero Doing your job well", which was the | 
is ni . ila prevailing attitude of the craftsman guilds 
aver portato una più diffusa consapevolezza di responsabilità ! 5 A ì 
. finizi fi in the Middle Ages, is no longer enough. 
morali che vanno oltre questa definizione. Lo zelante ferroviere tragedies of the 20' century (tr 


che con efficiente competenza instradava impeccabilmente i which do not seem to have been bro 


96 | SAGGI 


to an end with the arrival of the third convogli della morte verso i campi di sterminio, ad esempio, 
K ant m) would išā to have se faceva certo bene il proprio lavoro; ma non era forse in qualche 
greater awareness ral Te Si . . ; : . A : 

n A Ea ua dic aoe ce ce “modo complice degli sterminatori? Chi oggi progetta mine 
example, the conscientious train driver who®Ntiuomo dalle eccellenti prestazioni fa certo bene il proprio 
with impeccable efficiency transported thelavoro; ma non sappiamo forse che vittime di questi sofisticati 
death convoys to the extermination campsprodotti dell'ingegneria moderna sono sempre in massima parte 
i Naga: A bambini e comunque i civili? Far bene il proprio lavoro è certo 
Sterminatore? The erson whia designs theun requisito essenziale per conservarselo, il proprio lavoro; di 
highly effective landmines of today is per sé non ci dice molto su etica e moralita. 

certainly doing his job well; but don't we 2. La Carta del progetto grafico è un documento importante. Ha 
know that most of the victims of this rivendicato per la prima volta in modo deciso l'autonomia 
sophisticated piece of modern engineering disciplinare del design di comunicazione e la sua emancipazione 
are always children or civilians? Doing your `, . g g . 
job well is certainly necessary to keep yournei confronti dell’architettura e del product design. La 

job; but that in itself doesn't tell us much moltiplicazione di orientamenti in comunicazione nei corsi di 
laurea in disegno industriale ne è forse l'esito più rilevante. 

2. The CharterofGraphic Design is an importanta] punto 6 si legge delle nuove responsabilità del progettista 
document de TS the nest -— hal grafico: “Nei confronti dell inguinamento prodotto da una 
communication design decisively claimed va Mic da . fa 
its independence as a discipline, and its Comunicativita pletorica e da una complementare indifferenza 
emancipation from architecture and per la cultura dell'immagine [...] difendiamo il progetto della 
product design. Perhaps the most revealingqualita nel campo della comunicazione visiva. Rivendichiamo 
Na of this has been — S inostre le responsabilità nei confronti dell'utenza. [...] Noi 
i. argani ewes dichiariamo pertanto il punto di vista dell'utenza fondamento 
Paragraph 6 of the Charter ofGraphic Design COStante del nostro operare. Poniamo, inoltre, il massimo 
states the following about the new dell'attenzione oltre che al risultato finale della comunicazione, 
responsibilities of the graphic designer: anche a una presenza nei momenti strutturali e organizzativi 
“‘fRegarding] the pollution caused by a della macchina della sua produzione”. 
ee ate image Nonostante la formulazione scabra, si tratta di questioni 
culture [...] We defend quality designs in fondamentali, il possibile avvio di una riflessione generale di 
visual communications. We recognize ourvasta portata. Laccenno alla responsabilità nei confronti 
responsibility towards the consumers. |.. dell'utenza (che si deve, per quanto ricordo, alla sollecitazione 
Hence, we declare that the consumers 4 Daniele Turchi al momento della circolazione e della 
viewpoint is fundamental in our work. . Š , . . i 
Furthermore, we want to focus the utmostdiscussione allargata di una prima bozza della Carta), infatti, 
attention on being present in the structuralporta rapidamente a porsi domande che travalicano la “qualità 
and organizational side of manufacturing,nel campo della comunicazione visiva”, intesa come insieme di 
not just on the end communications competenze e attenzioni per tutto quel che riguarda l'efficienza, 
cr anche estetica, dei messaggi, la loro leggibilita, consultabilita 
document, these are fundamental issues €CC- in sostanza, il far bene il proprio lavoro. Dalla mera 

and possibly the trigger to an overall configurazione dell artefatto e dall’auspicata presenza del 
reflection of far-reaching proportions. In progettista nei processi della produzione si passa inesorabilmente 
fact, the reference to the responsibility a] ruolo dell’artefatto nella rete dei rapporti sociali: dov'è allora 
n ana kri il l pa gi confine, ci si comincia a chiedere, oltre il quale l’artefatto 
mae i ki rā Mane arte al comunicativo inizia a veicolare messaggi inesatti, fuorvianti o 
was more broadly circulated and discussed) addirittura nocivi per l'utenza? E cosa dovrebbe fare il progettista 


quickly leads us to pose questions that responsabile quando si accorge che questo confine viene 


about ethics and morality. 


Notwithstanding the harsh wording of this 
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attraversato? Deve discutere fino allo extend across the bounds of “quality designs 
stremo con il committente e tentare in visual communications”, intended in the 
eroicämentė dieonvintērlb? Deve forse = that quality designs include the entire 
i . ` spectrum of expertise and attention focused 
rifiutare il lavoro e serenamente on anything to do with the effectiveness 
rischiare di emarginarsi rispetto al of the messages, even from an esthetic 
mercato? Deve magari denunciare standpoint, their legibility, accessibility, 
all'autorità giudiziaria l'abuso etc; in other words, doing your job well. 
jcativodel le è di tt From focusing merely on the configuration 
COMUMICAHVO: CE: qua ee diventato oF the product and the desired presence of 
consapevole? La ragion d'essere della the designer during its production 
nostra professione, d’altra parte, sta nelprocesses, our attention now shifts 
soddisfare le esigenze di una inevitably to the role of the product within 
committenza data, il che implica the network of social relationships. Where 
limi ;e di ddizioni is the line, we start to ask ourselves, beyond 
un illimitata serie di contraddizioni. Which the communications product begins 
Riflettere in modo positivo su queste to convey messages that are inaccurate, 
contraddizioni ci può portare nel vivomisleading, or even harmful to the 
dei problemi. consumer? And what should the 
Ma la Carta. āttivāti a questo punto responsible designer do when he realizes 
as RA A P ” that this boundary has been crossed? 
non ci è più di molto aiuto; per la sua should he discuss ad infinitum with the 
deliberata forma di “manifesto” client and heroically try to convince him 
provocatorio e per la sua intrinseca otherwise? Should he perhaps refuse the 
natura in primo luogo giustamente work and calmly risk being marginalized 
avendicativa nei confronti didisciplinee” the market? Should he perhaps inform 
i ies A P ne authorities about the communications 
abusivamente più ingombranti. Nel abuse of which he has become aware? The 
dichiarare la presenza indubbiamenteother side of the coin, however, is that the 
pervasiva della comunicazione visiva, Whole raison d'etre of our profession lies 
la Carta, a rileggerla oggi, tende allo in out ability to meet the need sofa given 
t t d 1 jetà client, which in itself entails a never-ending 
Stesso Lempo. a d a, a societa series of contradictions. Regardless, if we 
così come è e ad affermare in essa un ponder these contradictions in a positive 
proprio ruolo fondamentale. Cèin manner, we may arrive at the heart of the 
questo un rischio in qualche modo Matter. a 
integralista e forse addirittura 3. Once we have reached this point, 
8 
1 de dellill . however, the Charter does not offer much 
corporativo, lontano erede delli USOTIA} elp due to its deliberately provocative 
utopia razionalista di Walter Gropius, format as a “manifesto”, and also due to its 
del design come attivo fattore di rightfully inherent nature of making 
progresso che modella un mondo demands on the more troubling dishonest 
migliore. Non sembra infatti che in disciplines. Upon rereading the Charter 
tutti ti il R dāt today, its observation of the undeniably 
kā l T RS S cose ie P AE pervasive presence of visual 
nel modo allora auspicato: ben altre communications has a tendency to take 
sono le forze che modellano il mondosociety as is and at the same time assert a 
e se lo si vuole migliore bisogna darsi fundamental role for itself within society. 
da-faresinuni prospettiva che There is a danger in this somewhat 
; ; : fundamentalist and perhaps even 
decisamente non sia solo professionale. Latest PERE 
. : S Ņ . corporative, distant successor to the illusory 
Il manifesto inglese First Things First, rationalist utopia of Walter Gropius, of 
proclamato nel 1964 e rilanciato nel seeing design as an active element of 
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progress that shapes a better world. In all 1999, ha una sostanza concettuale assai più elementare della 
these years, though, things do not seem tocarta. Ma, nonostante i suoi limiti, il radicale attacco al sistema 
have gone the way they hoped for. There È aq a g ķi 
PA bp ee delle merci che vi è dichiarato (“Il consumismo si propaga 
are many other forces that shape the world. ~, i : 
and if we want the world to be a better indisturbato; esso deve essere sfidato da altre prospettive, 
place, we must start from a standpoint thatespresse almeno in parte per mezzo dei linguaggi visivi e delle 
is not simply professional. risorse della progettazione”) sembra oggi avere un'incisivitā non 
The basic concept of the English manifesto, cecondaria. E quell’“almeno in parte”, non riporta forse il ruolo 
First Things First, which was first published i I m cat 
in 1964 and later reissued in 1999, is del design a proporzioni più misurate e più quotidiane? 
somewhat simpler than the Charter. 4. Alcuni dei rivoli del razionalismo di Gropius, inoltre, sono 
Notwithstanding the manifesto's finiti a razionalizzare i campi di sterminio ai quali accennavo 
limitations, its radical attack on the marketprima. Da allora sono certo andate avanti, del design della 
System VE OS nem as mung comunicazione, le cose che si sono rivelate funzionali ai processi 
uncontested; it must be challenged by other). I . idi i 
perspectives expressed, in part, through the l meralo; Che questi PIE] 1 mercato Siano Sempre 
visual languages and resources of design”)funzionali alle esigenze dell'utenza è questione, come è ben 
seems now to be marked by an incisivenessnoto, oggi assai dibattuta (quali poi siano i modi per conoscere 
that cannot be considered inconseguentiāl.gueste esigenze dell'utenza e se siano giuste le presunzioni del 
And the phrase “in part”, doesn’t it seem to_; A da : ; A P 
brine the rale oË desen back foimore sistema dei sondaggi, è questione anch'essa assai problematica). 
Roe vevd un oo ai Gas Ci si ē pit volte chiesti se le procedure progettuali del movimento 
moderate, everyday proportions? 
4. What is more, some of the streams of razionalista e quelle derivate, come nel cosiddetto International 
Gropius' rationalism ended up by Style, fossero nei confronti dell'utenza così universali come si 
rationalizing the extermination camps to pretendeva, o non piuttosto alquanto ideologiche e addirittura 
which I referred earlier. The aspects of RI ās 4 ; 
communication design that have proven autoritarie. Il leggendario diagramma di Beck della metropolitana 
useful to market processes have certainly di Londra (che pure non è nato in ambito razionalista) e tutti i 
progressed since then. Whether these suoi epigoni, ad esempio: siamo proprio certi ancora oggi che 
market processes are always practical for gia così auspicabile avere una rappresentazione dei percorsi che 
the needs of the consumer is a subject of si discosta a volte radicalmente dall'esperienza topografica e 
much debate today, as we all well know tri est d : ; > 
(what are the methods of knowing the i TINS i en ne ina oppia ME EEE, M 
consumers needs, and whether the E siamo certi che nell’esportazione di queste procedure progettuali 
assumptions of the market survey system europee e americane ad altre zone del mondo, proprio nella loro 
are correct, are also issues). presunzione superbamente universalistica, non si sia 
; 3 Le inconsapevolmente e irresponsabilmente attuata una forma di 
design practices of the rationalist Toni y le ri Il dizioni | li? È 
movement and its spin-offs, such as the colonizzazione progettuale rispetto alle tradizioni locali! 
so-called International Style, were as veramente una buona cosa che in tutti gli aeroporti e in tutti i 
universal as was claimed with respect to McDonald's del mondo ci siano gli stessi pittogrammi, gli stessi 
the consumer, or whether they were not standard visivi? È veramente vero che una comunicazione 
rathen mare ee find even inambigua debba per forza passare attraverso questi standard? 
authoritarian. Take Beck's legendary map N fi icabili i più flessibili, più pluralisti 
of London's underground system for SRO OFSS auspica 1 L'APPIOCEl pru PESSI, PIÙ: pluralist, 
example (which was not even created in ala compresenza di espressioni diverse? 
rationalist environment) and all its 5. Sul “less is more” (il meno è più) di Mies van der Rohe, suprema 
imitations: are we still convinced today epitome del razionalismo, ironizzava già anni fa Robert Venturi, 
that it is as desirable to have 9 diagram ofarchitetto americano che è stato uno dei padri del postmoderno, 
routes that sometimes deviates so radically il di tente “less is bore” (il i 3 ) 
from the actual topography above ground comi Suo: VEMENT Si PIE EL MEO E 101050 U . M 
that it forces the consumer into memorizing Trovo però sempre deliziosa l'antecedente favola di Lessing, il 
it twice? grande illuminista tedesco tanto caro a Walter Benjamin, 


We have often questioned whether the 
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And are we sure that when we export these 
European and American design practices 
to other parts of the world, precisely in the 
presumption that they are so wonderfully 
universalistic, that we are not unknowingly 
and irresponsibly effecting a form of design 
colonialism with respect to local traditions? 
Is it such a good thing that there are the 
same pictures, the same visual standards 
in all the airports and the McDonalds of 


sull'arciere e sul suo arco. Un arciere si compiaceva 
orgogliosamente del suo arco in legno nero, potente e preciso. the world? Is it really true that for 

Ma guestarco, semplice e privo di ornamenti, non comunica lacommunications to be unambiguous, they 
propria eccellenza, pensa un bel giorno l’arciere. Ci fa guindi must conform to these standards? Wouldn't 


e + i i R , it be more desirable to have an approach 
incidere una magnifica scena di caccia. Ora sì che l'arco ha . h : anes 
that is more flexible, more pluralistic, that 


l'aspetto che si merita! Ma l’intaglio della decorazione ha accepts the co-existence of different 
indebolito la struttura e quando l’arciere lo tende, l'arco si spezza.expressions? 
Ci sono indubbiamente tante belle cose, tra quelle lussureggianti,5- Years ago already, Robert Venturi, an 
realizzate con grandi mezzi. Ma l'accorta economia delle procedure Merican architect and one of the founding 
; ing ici di fathers of postmodernism, mocked the “less 
progettuali, una volta che si siano chiarite alcune questioni, nonis „ theory of Mies van der Rohe with 
sembra comunque poter aspirare a essere un valore in qualche his own amusing dictum that “less is bore”. 
modo universale, una costante nella storia dell'evoluzione But I love the delightful earlier story told 
umana? Bisogna certo chiarire che “razionalista”, nel senso by Lessing, the great German philosopher 
dell'avanguardia storica del Novecento, non coincide con SE the Enlightenment Wile was sa des to 
eae le” e che “razionale” | fi dire aloid Walter Benjamin, about the archer and his 
TAZIONA S Ecoe TAZIONa 2 non vuo. per ee Ire agido S bow. There was an archer who was very 
noioso. Piero della Francesca, il matematico dei fondamenti pleased and proud of his powerful and 
della prospettiva, non era forse razionale in massima misura? accurate bow made of black wood. However, 
E Einstein, non è stato forse uno dei più grandi “creativi” del the archer decided one fine day that this 
> ili qa «+ simple, undecorated bow did not 
secolo passato? E non comincia forse oggi la rigorosa applicazione SANSS 
di discipline del b I ja di communicate its excellence, and so he had 
1 OPT bū progetto a cum Late PIU provocatoria 1 quanto, magnificent hunting scene engraved upon 
lo siano i manierati e ripetitivi graffiti metropolitani? 


it. Now the bow looked like it should, with 
Limperante credo “creativista” tende invece ancora una volta the appearance that it deserved. However, 
a contrapporre la razionalità all'istinto, producendo di fatto the decorative carving on the bow weakened 
5 jūs ; x R its structure and when the archer went to 
stupidita a piene mani. Ma quello della conoscenza non ē forse . 
io inia fond li ilo cheh i Il draw the bow, it fell apart. 
un istinto tra i più tondamentali, quello che ha consentito aulaThere are undoubtedly many beautiful 
specie umana di emanciparsi dallo stato di necessità della sua things, including very luxurious objects 
antica natura animale? Non è forse ora di superare questa logoracreated with expensive means. 
contrapposizione, di riaffermare la totalità degli aspetti che But, once certain issues have been clarified, 
> MISE doesn't the shrewd economy of design 
compongono la natura umana? E quindi di riaffermare I A IRE 
li N le di i gli tti dell'attività practices seem capable of aspiring to be a 
integrazione consapevole di tutti gli aspetti dell'attività value that is somehow universal, a constant 
progettuale? in the history of the evolution of man? We 
6. I grandi maestri laici della moralità, da Epicuro a Spinoza, must certainly clarify that “rationalist”, in 
suggeriscono che al buon comportamento si arriva attraverso the historical sense of the avant-garde of 
Tuso corretto della ragione the 20 3 century, is not the same as 


sf r dell . hegian “rational”, and that “rational” does not 
E non è forse attraverso l'uso corretto della ragione che si ATTIVA necessarily mean cold and boring. Was not 


a riconoscere che, nella comunicazione, gli aspetti più aberrantipiero della Francesca, a mathematician in 
di creativismo e di sfruttamento malsano delle emozioni sonothe field of linear perspective, perhaps a 
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rationalist of the highest degree? And funzionali agli aspetti più inquietanti e totalitari del sistema 
Einstein, wasn't he perhaps one of the del mercato? Quell'“inquinamento prodotto da una 


greatest “creators” of the last century? And AE Lo pe yy esa E 
a ; panes do y: And Comunicativita pletorica” di cui si legge nella Carta del progetto 
doesn't the rigorous application of design 


disciplines nowadays seem more grafico, non é forse proprio la suasione contrapposta 
provocative than the stylized and repetitive all’argomentazione, l’emotività contrapposta alla ragione? Lo 
graffiti of the underground? spreco e la dispersione delle risorse come delle procedure 
Rather, the prevailing “creativist” credo progettuali, non sono forse lineluttabile corollario delle tendenze 


tends once again to oppose rationality with” ,_ fi te dell lazi » 
instinct, and thus producing stupidity in pil strenate cell'accumulazionee 


profusion. But isn’t knowledge one of the Perché la gran parte degli operatori del progetto ne ignorano la 
most basic instincts, the instinct that storia? E perché poi non si è sviluppata un'intelligente critica 
allowed man to emancipate himself from dell'informatica? La moralità del progetto di comunicazione non 
the needs of his former animal nature? sta forse proprio nell'accrescere incessantemente le proprie 


Isn't it time now to get past this worn-out 1 4 1 1 di 
opposition, and reaffirm all aspects of conoscenze, ne perseguire senza sosta la consapevo ezza dl 


human nature? And thus reaffirm the quello che si sta facendo, nel persistere a voler fare scelte 
conscious integration of all aspects of the responsabili? 
design profession! Sulle risposte, come si sa, bisogna lavorarci su, e le risposte 


6. The great philosophers of morality, from ni 33 z ; 
SENĀ - possono essere molteplici. Ma l'importante non è forse porsi le 
Epicuros to Spinoza, suggest that we can 


arrive at good behavior through the correct domande? 
use of reason. 

Isn't it also through the correct use of 

reason that we arrive at recognizing that, 

within the sphere of communications, the — 
most aberrant aspects of creativism and j 

unhealthy exploitation of emotions are hy us 
useful to the most troubling and totalitarian LETU 

aspects of the market system? Isn't this 
“pollution caused by a plethora of 
communications” that we read about in A > . 
the Charter of Graphic Design actually 

persuasion as opposed to reasoning, i 

emotion as opposed to reason? 

The waste and squandering of resources 

such as in design practices, are they not ( 
perhaps the inevitable corollary to the most 

unbridled growth in accumulation? Why 
do most graphic designers ignore history 
And why have we not developed an 
intelligent, critical analysis about 
information technology? 

Doesn't the answer to the question of the 
morality of communication design lie in 
continuing to increase our knowledge, in 
never ceasing to be aware of what we are 
doing, in always wanting to make 
responsible choices? 

As we all know, we must work on the 
answers to the above questions, and there 
may be many answers. But isn’t the 
important thing to ask questions? 


? 


uh suni 
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| L RE È N U DO" Emperor is Wearing no Clothes 


DANIELA PISCITELLI 


Daniela Piscitelli 


“Letica è disturbante per natura, giacché non si fa scrupolo di “Ethics is by its very nature troubling, 
trascinare sotto il riflettore argomenti che si vorrebbero sepolti”.Pecause ew that we bn Di 2a 
. . . ; ; + swept under the carpet are unhesitatingly 
Si scontra con la dimensione delle cose dette e quindi ormai E bi 57 
: . aa, dragged under the spotlight”. It throws the 
£ ; aspect o hings said and 1us what we 
sapute, con la dimensione della consapevolezza; mette in bilicoaspect of things said and tl hat 
pone delle scelte, “sapere” induce a definire una strada, ipotizzarealready know into conflict with the aspect 
un percorso, una presa di posizione, almeno confrontarsi col of awareness. It puts things in the balance, 
dubbio. E sebbene le parole dette siano tante e spesso confuse,i! forces us to make choices, knowing 
llat fF t iates ille li diff ti leads us to define a direction, assume a 
ACCAYA ale; Ru are e pronunziale 1m Ue Kā Hterent,. o urse of action, take a stance, or at the 
pochi sono in grado di non far loro caso. Questo è il punto: la very least leaves us with some doubt in our 
comunicazione porta in sé i cromosomi dell'etica ed è difficilemind. And although many are the words 
provare a far finta di nulla. Fortunatamente. that have been said, and which are often 
I fatti dellrr settembre hanno innescato un dibattito molto forteconfusing, twisted, rapacious, and spoken 
. do alla ribal iche? 1 il mito del in hundreds of different languages, but very 
riportando alla ribalta temi che l'opulenza, il mito del Successofew of us are able to turn a blind eye and 
e la messianica speranza riposta nelle tecnologie informatiche a deaf ear to them. That is the point: 
avevano portato ad accantonare inducendo ad immaginare un communications contains DNA that is 
mondo globalizzato e felice in cui la ricchezza fosse imperante, hic and ni ea ore! and pretend 
; NE 4 ; ， otherwise. Which is a good thing. 
beni e servizi alla portata di tutti, un benessere diffuso lontano_, S È 
. i . The events of September 11 sparked off an 
dai contrasti propri del secolo appena trascorso. E anche se ne intense debate that brought back into the 
abbiamo avuto consapevolezza con una violenza inaspettata, limelight topics that wealth, the myth of 
era una crisi annunciata di cui il volume No logo ne ha success, and the messianic hope placed in 
rappresentato la voce più urlata e che ha destato maggiore heuer ie technology had i dk 
i a u ” ; Topics that led us to believe in a happy, 
scalpore, rilevando una realtà “altra” che, se nel popolo di Seattle PICS - nappy 
aa : SETE globalized world where wealth prevails, 
ha trovato la sua principale identità, è altrettanto vero che ha goods and services are available to everyone, 
evidenziato una frammentazione di pareri, di discrepanze, di and there is a widespread feeling of 
conflitti e di diversità, soprattutto un senso di disorientamentowellbeing far removed from the conflicts 
diffuso che impongono analisi e prese di posizione. La Klein of “he last century. Although it took an act 
ta lindi Il holdi lie decid ti of unexpected violence to raise our 
punta 1 Indice sulle grosse holding Che decidono e gesuscono consciousness; this crisis had already been 
l'andamento del mercato planetario: “questi gruppi, foretold, and it was announced with no 
finanziariamente pesanti e industrialmente leggerissimi (...) sonolouder voice and no less sensation than by 
riusciti ad imporre, questa è la tesi dell'autrice, più che scarpe the ni ju he sie akan j 
; 4 A ， “another” reality which, though it had found 
sportive, software, hamburger, telefoni o bevande frizzanti, uno. seni 2 
ile divi i dell lea “d da ind „its main identity among the people of 
stile di vita, una concezione della realtà, una “domanda indotta",seattle also revealed that there exists a 
che non corrispondono minimamente alle esigenze essenziali division of opinion, disagreements, 
di chi li esprime. Però gli fanno apparire indispensabile obbedire,conflicts, and differences, and particularly 
appunto, alle sollecitazioni pubblicitarie e al marketing di a feeling of growing disorientation that is 


atei ās AI k ; forcing us to analyze them and take a stance. 
venditori che hanno l’unico obiettivo di allargare la propria 7 y à 


i È Klein takes aim at the large holding 
quota di mercato. companies that determine and direct the 


Inserito in questo contesto culturale e sociale il design ha la development of the global market. 
possibilità di riscoprire le sue valenze più ideologiche “These groups, which are financially fat and 
riconsegnandosi alla complessità dei saperi propri della cultura!" 'USt ua i Ae fina than just 

: da ere n A . . 。 è Jè purveyors Of sneakers, software, 

del progetto e università, istituzioni, associazioni e centri di f , dēt . m : 

Í ; ; ‘ Di namburgers, telephones and soda, rather 
ricerca hanno il dovere, formativo, non solo di prendere posizione, hey are selling us a lifestyle, a concept of 
ma quanto meno di fornire un quadro che possa aiutare a reality, an “induced demand” that has 


decifrare le dinamiche proprie di questi mutamenti. Non solo: nothing to do with the basic needs of 
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Legame di sangue. 


Ct posts per ma 


nello specifico del design della comunicazione visiva, fornire 
quegli strumenti culturali e progettuali che possano depurare 
il progetto dal decorativismo neo barocco degli ultimi anni, 
liberarlo dall’asservimento alle sole logiche di profitto dettate 
dal mercato e riaffermare che le risposte ai quesiti della 
comunicazione non sono preconfezionate e incasellate nei chip 
dei computer, né legate al solo mondo delle merci bensì si 
articolano nei percorsi della cultura e del pensiero. 

i everytime | nevermore | theSame [4 storia del design annovera esempi eccelsi che, dal razionalismo 


LE TRASMISSIONI 
‘sono 


wrennorre in poi, rappresentano tentativi di riflessione sul ruolo del progetto 
di design nei confronti della societa: i manifesti First Thing First 
nelle due edizioni del 1963 e del 1999, il design democratico 
nordeuropeo, il dibattito degli anni Ottanta sulla comunicazione 
di pubblica utilità, sono solo alcuni esempi rappresentativi della 
volontà di uno schieramento culturale. L'Europa, da questo punto 
di vista, forse per una naturale eredità umanistica, ha sempre 
scartato le sole logiche assistenzialiste desiderando piuttosto 
mezzi e strumenti che accrescessero un senso di consapevolezza 
diffusa. Pensiamo, per esempio, al lavoro svolto in Francia dai 
diretti discendenti di Henryk Tomaszewski, Alain Le Quernec 
e Pierre Bernard. Quest'ultimo, in particolare, sia all'interno di 
Grapus sia dopo, con l'Atelier de Création Graphique, ha sempre 


[ Ci prendono in giro per il mondo, 


consumers. However, they make it seem : i , KR 
that we must follow their advertising andprofessato “il suo credo in una grafica pensata e responsabile 


marketing incentives whose only goal is tolontana dallo svilimento culturale che la pubblicitā e il cattivo 


increase their own market share.” 


uso dei nuovi media impongono, vicina piuttosto alla volontā 
Situated within this cultural and social 


. ; di costruire progetti che possano essere sempre di “pubblica 
context, design has the potential to tilitā” l tt d iali 
rediscover its more ideological values if gett € Che possano MELLETTE A MUGO CAUSEeESsSeEnNZIaN; 
yields to the complexity of the knowledgesemplicemente nominandole. Così come il tedesco Uwe Loesch 
that belongs to the design culture. e l'inglese Neville Brody ci hanno regalato una produzione di 
Universities, institutions, associations, andmanifesti che non solo si innescano in questo filone “sociale” 
research centers for their part have an i ; A A 

; ma rappresentano la dimostrazione di come questo mestiere 
educational duty not only to take a stance, dial di A . 
but at a minimum also provide a frameworkPOSS4 dialogare con una dimensione etica. 
to help decipher the very dynamics of theseQuesti i presupposti che hanno portato all’organizzazione del 
changes. But that's not all, we need to workshop campano in un contesto in cui il senso di spaesamento 
provide the cultural and design tools thate di fragilità assume connotazioni ancora più forti soffrendo il 
can cleanse visual communication design x ; a p 
: : oi Complesso di far parte di uno dei tanti sud del mondo, per questo 
in particular of the neo-baroque decoration a. R ? i $ 
rat has predominated during the last fewtemendo, soprattutto i più giovani, di essere lontani e distanti 

s 

years, and free it from its dependence on da là dove le cose accadono. Ma cosa accade dove? E chi decide 
merely making a profit as dictated by the cosa? Le vecchie categorie politiche lasciano il campo a una 
parket, Similarly, we need to reiterate that politica ibrida in cui è difficile riconoscere i centri e delle cui 
ne answers to the problems of a ae 
: an Sun operazioni, finanziarie soprattutto, se ne ha consapevolezza solo 
communication are not prepackaged and . REG : i 
stuffed into computer chips, nor are they Per gli effetti finali: la guerra del petrolio spacciata per guerra 
bound only to the world of commodities, contro il terrorismo islamico. 


although they are expressed through the Forse questo sentire comune é stata la vera forza propulsiva che 
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Malati : merce rara e preziosa 


il 5 dicembre ha fatto sì che l'aula di disegno fosse affollata dacourse of culture and thought. 
una platea silente, attenta, a volte attonita, sicuramente Starting with the era of rationalism, the 
4 x E nistory of design can point to numerous 
consapevole di essere stata chiamata a confrontarsi non solo 6; n 
í . . i 1... lofty attempts to ponder the role of graphic 
con un'area del progetto ma con il proprio senso di responsabilita.qecian within society. The First Things First 
Scrive un allievo: “Ci hanno insegnato a documentarci, a leggere, manifestos, first published in 1963 and then 
ad impostare prima di tutto pensieri e poi a tradurre questi in reissued in 1999, the democratic design of 
i aT n a a 3 a a 
segni ma un tema così impegnativo mette in gioco tutto: quello N°" thern Europe, and the 1980s debate 
‘ice. ; n about public utility communications are 
che sai e ciò che hai letto, quello che senti nel profondo del tuo. — arn 
M n ani : ust a few examples of the desire for a 
animo e ciò che riesci ad elaborare osservando il mondo...ma ‘cultural realignment. From this standpoint, 
quale mondo? Quello che ti arriva direttamente a casa dalla perhaps because of its inherently liberal 
televisione, dai giornali, dalle antenne paraboliche e da internettendencies, Europe has always rejected 
A è €; A ae: motives that are merely charitable, 
e non sai mai fino a che punto sia tutto vero, tutto decodificato "> fae pie is i 
È . leci 5 facil . > facil irūjisi preferring to use means and tools that 
in maniera lecita...non è facile capire e non è facile costruirsi increase a sentiment of widespread 
una coscienza critica.”5 awareness. Take the work done in France 
Siamo in un momento di verità sofferta, il passaggio dalla cittàby Alain Le Quernec and Pierre Bernard, the 
alla telepolis induce alla formazione di nuove comunità umanedireci ene of Henryk i 
A at : š ejā 30th during his association with Grapus 
che vivono piū lo spazio on-line che guello fisico, urbano, : z i di; 

i ivibile e delimitabile, “il dei DIEDE. and later with Atelier de Création Graphique, 
circoscrivibile e delimitabile, “il tempo dei supersonici si è Bernard in particular has always maintained 
mischiato al tempo delle caverne. Abbiamo caverne supersoniche,his belief in a “graphic design that is 
come quella di Bin Laden” e questo impone un nuovo thoughtful and responsible”. One that is 
atteggiamento nei confronti della comunicazione che, non solo i ta 

; gas i f orced upon it by advertising and the 
deve acquistare sempre di più un atteggiamento deontologico °. °S "I Sa RARA 
. tr en : 9 misuse of new media, and much closer to 
all'interno della disciplina, assimilando atteggiamenti etici neithe desire to create designs that can always 
confronti della professione stessa - consumatore finale e be of “public utility” and that can expose 
committenza - sia che si vendano merendine sia che si parli deii™portant causes simply by giving them a 
kadā m eee i i A ame. Exac 7 Uwe Loesch fri 
diritti umani, ma deve sempre di più manifestare il proprio ruoloname' Exactly how Uwe Loesch from 
iale alli di t itario cl leb .Germany and Neville Brody from England 
sociale all'interno di un progetto comunitario che ponga le pasihave done, by creating posters that are not 
per nuove forme dell'abitare. Uno dei maggiori guai dellumanitaonly inspired by this “social” inclination 
- diceva Albert Einstein - non consiste nell’imperfezione dei but also show us how this profession can 
mezzi ma nella confusione dei fini e cid rapportato al mondo TA iy an ios i — a 
; ; ; : ee . ; These are the theories then that led to the 
della comunicazione si traduce nella ri-definizione di strumenti, 100 ME ana aa: 
ieli ; cl A f Il organization of the workshop, and which 
mezzi e linguaggi che possano aiutare a tar crescere quella survive in a context where the feelings of 
“coscienza critica” evocata in Design memorandum’. Soprattuttodisorientation and fragility have assumed 
nelle nuove forme multimediali, strumento ma anche nuovo even stronger undertones. Suffering from 


ar removed from the cultural degradation 
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an inferiority complex of being provincial,habitat della comunicazione e “se è vero quanto diceva il Premio 
there is the a E o especially 4 row Nobel Carlo Richet, ossia che la distanza “è il più grande ostacolo 
younger people, or being far removed trom , A ” e ; 
ME ASI S all'espansione umana”, allora effettivamente la telematica ha 
where everything is happening. But what M Me oe i f fatti . 
is happening where? And who decides delle ripercussioni etiche profonde. Infatti abolendo le distanze 
what? The old political factions have left e diminuendo gli spazi, essa rende possibile un significativo 
the field to make way fora hybrid politicalpotenziamento dell’uomo, un aspetto che non può essere 
system in whic h we can barely recognize trascurato dal punto di vista etico. Inoltre se è vero che l'alfabeto 
the focal point any more, and whose actions, y al 
SER ANGEL ha dato all'uomo un'indipendenza nuova e che la stampa ha 
which are primarily financial, we only know cai n : 
about because of the final outcome, such COstituito un nuovo passo che sta alla base dell’individualismo 
as the war for oil passed off as the war moderno, non si può fare a meno di credere che i nuovi mezzi 
against Islamic terrorism. di comunicazione non producano significativi cambiamenti 
Perhaps this common sentiment was the see. a »8 ci ; è 
er naps Kais common sentient was ME che per ora restano difficili da prevedere”. Sicuramente dinanzi 
real reason why the design class on Ibi fl di inf ioni telei iche è i 
December 5 was crowded with a silent, All'immenso flusso di informazioni teleiconiche? è necessario 
expectant audience, at times taken aback fornire strumenti linguistici per la decodifica dei messaggi, 
and certainly aware that it was being askedfornire strumenti per discernere ciò che appare solamente da 
to tackle not only an aspect of design but ciò che realmente è, ciò che è ma che ancora non ha nome nel 
their own sense of responsibility. One j Kg K < Ā 
2 vocabolario del futuro-presente e cid che invece é puro abbaglio, 
student wrote “They taught us how to panes 4 ja di del eyb d . 
information, to read, to first formulate your outade o scoria dispersa del cybermondo. Per non sparire 
thoughts and then translate them into signs,risucchiati in una condizione umana assolutamente illusoria, 
but such a challenging topic brings fatta di copie di copie di copie, chiusi in una realtà 
everything into play: what you know and completamente inerte, espropriata da ogni vincolo territoriale, 
what you have read, what you feel from . 3 ; x : M i ; ; 
Kitijai _,,tmpoverita di qualsivoglia metadiscorso politico o ideologico, 
the bottom of your heart, and what you can + 2 a ì fi 
process by observing the world....but whichcosi come paventa Virilio restituendoci una visione del 
world? The world that arrives directly at contemporaneo in cui “non ci saranno né vinti nē vincitori, ma 
your doorstep from television, newspapers.golo un risultato di totale e definitiva negazione, in un allucinato 
satellite dishes, and the internet and wheregcenario di invenzioni tecnologiche”" (...) tra le quali prevarra 
you never know to what extent it is all trues 4, teticā dell a Ila dell ist mie 
and in which everything that can be is esteticd Cena sparizione: SU qUe a Gena Persistenzd: 
decoded ...it is not easy to understand andRifuggendo da una visione così nichilista, in realtà, però, occorre 
it is not easy to develop your own critical ammettere che il pericolo c'è ed incombe e così come i prodotti 
COM renee. | e le merci vengono fagocitati in un meccanismo sempre più 
We are living in a moment of painful truth, ; a i è ne: A 
gi T 3 vorticoso in cui ogni cosa diviene obsolescente in fretta, 
the transition from living in the city to the l Lucchi e chel id itā cul 1 
telepolis is generating new human analogamente il rischio è che la stessa identità culturale non 
communities that live more in the space Sia più destinata a durare nel tempo”. Nelle comunicazioni 
online than they do in the physical, urbanmultimediali, infatti, la merce principale di scambio é 
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ries and limits can be 


l'informazione, per sua natura trasferibile velocemente, ubiquaspace where bound: 
e manipolabile e così come i prodotti anche “le attività e i ruoliset “The supersonic era has blended into 

x ; the cave era, as witnessed by the supersonic 
proliferano senza controllo. Non solo sono aumentati g ca CSA : 

< M ; R cave of Bin Laden”. This compels us to adopt 

quantitativamente, ma si pervadono reciprocamente, si a new attitude toward communications, 
trasformano l'uno nellaltro”5, gestiti unicamente dalle due vereone that needs to become not only more 
potenze contemporanee: l'economia e l'istinto sessuale. Occorre*thical within the discipline by assuming 
esserci, sempre, costruendo identità sempre nuove, mutevoli, * ethical attitude toward the profession 

; sā vs 4 AA 11. itself - end consumer and client - whether 
altrimenti si rischia di essere dimenticati, di cadere nell'oblio... colino enacke or talono: 

. p Ņ we are selling snacks or talking about 
di un'esistenza che non c'è. E così come velocemente si human rights, but one which must also 
consumano frigoriferi e automobili, anche lo spazio demonstrate its own social role with a 
dell’informazione per eccellenza - la rete delle reti - si affolla dipublic design that lays the foundations for 
identità mutevoli che vivono la concretezza di un attimo per new Ways of living. According to Albert 
. bi P di bi il A hi d Il Einstein, one of the greatest woes O 
poi cambiare immediatamente sembianza, pena il rischio de ahumanity lies not in the imperfection of 

4 on 
dimenticanza™. means but in the confusion of objectives, 
La vera battaglia va quindi combattuta per costruire nuove formeand when this is applied to the world of 
di identità, flessibili e in grado di generare nuove forme di Communications, it translates into a 

M redefinition of tools, means and language 
appartenenza al mondo, attraverso una nuova ecologia dello ons 


M i N 21. +. that might help develop this “critical 
sguardo che possa ridare i nomi alle cose con un senso di laicitāconscience” raised by the Design 


memorandum. This is particularly true of 
the new multimedia forms, which are the 
tool and also the new habitat of 
communications, and “if what Nobel 
prizewinner Carlo Richet said is true, namely 
that distance “is the greatest obstacle to 
human progress”, then telematics actually 
yo quiero life has profound ethical repercussions. In fact, 
by eliminating distances and shrinking 
space, man will be able to develop 
significantly, an aspect that cannot be 
ignored from an ethical standpoint. 
| i aine | la vida Moreover, while the alphabet gave man a 
new-found independence and print was 
another building block in the foundation 
of modern individualism, you cannot help 
but believe that the new methods of 
communication will produce significant 
changes that we cannot easily foresee at 


io love la vita 


| je amo | lu vie 


TTU 


the moment”. Certainly, in the face of this 
enormous flow of teleiconic information, 
we must provide linguistic tools to decipher 
messages, tools to differentiate between 
what is only apparent and what really is, 
what already exists but does not yet have 
a name in our future or present vocabulary, 
and to distinguish between what is simply 
zarbage dispersed by 

y . This is so we do not vanish, 
sucked into a human condition that i 
utterly illusory, made of copies of copies, 
enclosed within a reality that is totally 
inert, expropriated from any regional ties, 
stripped of any political or ideologica 
metadiscourse, as feared by Virilio when 
he handed us a vision of the present in 
which “there will not be any losers or 
winners, where the only result will be a 
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total and absolute denial, in a dazzling 
scenario of technological inventions” (...) 
among which will prevail “the aesthetic of 
disappearance over that of continuance.” 
In reality, however, if we are to free 
ourselves of such a nihilistic view, we must 
realize that there is the impending danger 
of our cultural identity disappearing over 
time, similar to the products and 
commodities that are sucked into an ever 
more frenzied vortex of rapid obsolescence. 
The principle product of multimedia 
communications is the exchange of 
information, which by its very nature is 
rapidly transferable, ubiquitous, and 
manipulable, and so similar to products, 
even its “activities and roles proliferate 
uncontrollably. Not only have they 
increased in terms of quantity, but they 
permeate each other, transforming 
themselves from one into the other’, 
controlled only by the two real powers of 
today, namely the economy and sexual 
instinct. We need to be there, constantly 
building new, changing identities, otherwise 
we risk being forgotten, of falling into the 
oblivion of an existence that is not there. 
And as quickly as we consume refrigerators 
and automobiles, so the information space 
par excellence - the network of all networks 


- is crowded with changing identities that 
exist for an instant and then immediately 
change appearance, at the risk of being 
forgotten. 
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he real battle will therefore be fought to 
build new, flexible forms of identity that 
can generate new ways of belonging to the 
world. This would be achieved by means 
of a new system of looking at things that 
might give them another totally non- 
ideological name, that might use 
communication design and its new, 
underlying technologies to build a culture 
of peace founded on rediscovering the 
historical memory of the world and refining 
the art of responsibility, which can target 
its tools, means and contents at a deeper 
anthropological level, by developing the art 
of polyphonic listening and reconstructing 
the lost relationship between thought and 
imagination. This is not demagoguery: 
communications can show us scenarios 
that are illusory, partial, and divisive, but 
it can also create consciences and push 
itself to the point where the utopia of the 
20! century was stranded. An example of 
this can be illustrated by the action 
undertaken by the magazine Dazed & Confused 
during the Against Esso campaign. It raised 
consumer awareness about Esso's poor 
environmental track record and the 
financial costs it has incurred by creating 
a poster campaign and printing boycott 
stickers - Boycott Esso, stopesso.com, Boycott 
Greed - which they stuck on all the 
communication products created by Esso, 
as well as the gas pumps. The Emperor is 
wearing no clothes: besides educating 
consumers with this action, Dazed & Confused 
also took a very courageous position since 
it is mainly supported by advertising. 
Communication design, therefore, “could 
open the doors to a future in which world 
society puts a stop to the uncontrolled and 
random increase in both manufacturing 
superfluous products and manipulating the 
environment.” This will depend on our 
awareness of the changes in spatial and 
temporal horizons, and thus the fact that 


e vissero come scheletri 
viventi appesi al cielo, 


DollyPeople 


THE 
ACTUAL 
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assoluta, che possa utilizzare il progetto di comunicazione e lethe dimension and objective of ethics can 
nuove tecnologie ad esso sotteso per costruire una cultura della"? longer be supported by the “presumption 


fondat lla ri ita dell jā stofica-del d its proximity”, rather it must expand its 
pace tondata sulla riscoperta della memoria storica del Mondo, horizons to include the entire 


sullaffinamento di quell’arte della cura'5 in grado di finalizzareecosystem. “Learn to look and at the same 
strumenti, mezzi e contenuti verso una più profonda antropologia,time reproduce everything that comes in 
attraverso un'attitudine all'ascolto polifonica e ricostruendo lathroush the window of your soul, namely 
d lazi . 4 . our eyes; learn to judge; to keep on going 
perduta relazione tra pensiero e immagine. back to reality; to draw out a subtle 
Non è demagogia: la comunicazione può mostrare scenari illusori,speculation.” This suggestion came from 
parziali e faziosi, ma può anche formare coscienze e spingersi Li da va ana a ate La 
là dove le utopie novecentesche si erano arenate. In questo O TECI SCOVEE MIE poni where SUNE 
S Ķ . e ; . peculation”, which also encompasses 
senso un piccolo esempio lo sl puo ritrovare nell operazione assessment (therefore judgement) and 
condotta dalla rivista Dazed & Confused che, nell'ambito della selection, leads the way to the 
campagna Against Esso per sensibilizzare i consumatori rispettobjectification of knowledge and, thus to | 
, ; A è ; . «the intelligent existence of the contents of 
all atteggiamento scarsamente ecologista e ai danni economici sar È as ai 
4 ee : communication design. By positioning itself 
provocati dalla società in oggetto ha provveduto a realizzare una,s a symbolic form, communication design 
campagna affissioni e a stampare una serie di adesivi “rivoltosi”can become ethical design if it bears a 
- Boycott Esso, stopesso.com, Boycott Greed - da applicare su tutti “versal tale that is evocative and 
; ; Psi i RSS provocative, the summa of thought and 
gli artefatti comunicativi prodotti dalla società incriminata, i dra 
. 6 3 action, and above all, the basis for a 
oltre che sulle colonnine segnaprezzo”. Il re è nudo: con profound reflection. We are living in a time 
quest operazione Dazed & Confused oltre ad assimilare un of painful truth that can become, however, 
atteggiamento formativo nei confronti dei consumatori ha anche' time of great liberation and awareness: if 
t soe n + ist hi 1 . tai ti we mean communication design to be 
assunto posizioni coraggiose, visto che la rivista in questione Conscious design, it might expose even 
si regge soprattutto sui proventi derivanti dalla pubblicità. more naked Emperors. 
Il progetto di comunicazione, quindi, “potrebbe aprire le porte mano 
a un futuro in cui la società planetaria inizi a fermare la crescita “(89 >) 
incontrollata e casuale sia della produzione di beni superflui, w 
sia della manipolazione dell ambiente,”'7 purché si abbia 
consapevolezza che gli orizzonti spazio-temporali sono cambiati] 
e che quindi la dimensione e l'oggetto dell'etica non può più 
reggersi sul “postulato della prossimità” ma deve allargare i 


propri orizzonti all'intero ecosistema”. 
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“Se il prodotto non corrisponde a certe regole o a certe intenzioni, 
il disegnatore deve rifiutarsi di collaborare, per non essere correo 
di una truffa nei confronti della società e dei consumatori. Ci 
sono prodotti adulterati che hanno bellissimi imballaggi ... in 
questi casi la parcella del disegnatore è spesso il pagamento per 
una complicità.” Questo è ciò che scriveva Albe Steiner in un 
articolo del 1972 intitolato La coscienza del designer. Uno scritto 
che oggi provoca al massimo il sorriso, ma che allora, agli albori 
di un dibattito ancora oggi incompiuto sul ruolo di una 


Communicating multiplies duties 


“If the product does not conform to certain 
rules or purpose, the designer should refuse 
to collaborate to avoid being party to a fraud 
committed towards society and consumers. 
There do exist questionable products in 
beautiful packaging... : in this case, however, 
the designer's fee is often payment for 
complicity.” So wrote Albe Steiner in 1972 


in an article entitled La Coscienza del Designer 


(The Conscience ofthe Designer). Nowadays this 


limited to the communications 
environment to which local edicts, political 
demonstrations, and non-profit 
organizations belong, but also extends to 
the packaging of a product, the information 
sheet about a medicine, or the cleaning 
instructions for an article of clothing. 

A seemingly enlightened and farsighted 
attitude if we jump forty years ahead to the 
current concept of product, disengaging 
ourselves from the physical nature of the 


terracinessuno 


professione emergente, sanciva una responsabilita etica precisa ile might e 2 ee at ce 
del designer. Allo stesso modo e negli stessi anni Giovanni Klaus’! er ome the Si ra SERRE ki 
+ . . . A è . role Of an emerging profession was Jus 
Koenig (industrial designer e docente alla Facoltà di Architettura, i aj ji ay prp i (EN J gi 
aa nen: n e) dawning, and it set forth a clear, ethical 
di Firenze) richiamava ad una simile responsabilità gli responsibility for the designer. At the same 
amministratori pubblici, i politici e gli stessi fruitori, colpevolitime, Giovanni Klaus Koenig (an industrial 
di “insipienza, impreparazione e grettezza”. designer and member of the teaching staff 
Il monito, urlato, in taluni casi, di due grandi voci della storia at the School of Architecture in Florence) 
italiana del design, nella sua disarmante attualità chiarisce come'Y*5 n i a ci di of 
l'ambito della comunicazione, nel nostro paese, abbia dato bene ity 7 ene part È i Dlic 
. a . . . A . authorities, polticians, anc ne same 
poche risposte a questi richiami (salvo rare eccezioni) e si adatta" —_ o 8 arsed with bei ilty of 
f Il tazi di ani 1 consumers, charged with being guilty o 
per: ettamente alla presen agone 1un laboratorio per la “ignorance, lacking in preparation, and 
comunicazione sociale a cui abbiamo dato nome CoMoDo nārokanindēdniess) 
(Comunicare Moltiplica Doveri). CoMoDo, proprio in risposta a This admonition voiced, and at times 
quel monito, si prefigge l’obiettivo di definire i codici estetici, shouted out loud, by two of the greatest 
funzionali e di metodo di quel linguaggio, visivo e verbale, figures in the history of Italian design is 
destinato ad accendere segnali di allarme su ogni necessità di disarmingly relevant today. It is also 
interesse collettivo indicative of the little heed the 
x E dn x i M . 7 „Communications sector in our country paid 
Bisogna precisare subito che gli auspici dei grandi vecchi sull etica, these appeals (with a few rare exceptions), 
e sul ruolo della professione, citati in apertura, non si riferisconond how perfectly fitting it is to launch a 
a un ambito di mercato ristretto come quello che in Europa social communications laboratory, which 
viene definito oggi “terzo settore”, ma muovono da una visionewe have named CoMoDo (Comunicare 
più ampia e totalizzante del panorama sociale, all’interno dellaMoltiplica Doveri - Communication Multiplies 
quale il bene e il servizio pubblico convivono con il prodotto an Precisely in aule li | 
commerciale e la grande distribuzione; una visione per la quale®MONition, CoMoDo has established the 
È lai e; a EM kau sa goal of defining codes of conduct for the 
la definizione di “pubblica utilitā” non si limita a indicare iero methods ivolveda 
， DA i cui f Teditt ethics, functions, and methods involved in 
quell ambito della comunicazione di cui fanno parte l'editto the visual and verbal language intended to 
set off alarm bells on any need of public 
interest. It must be said, however, that the 
hopes expressed by the great old masters 
above about the ethics and role of the 
A profession do not refer to a restricted market 
lenvironment such as the European market 
now known as the “tertiary sector”. Rather, 


they were inspired by a much broader and 
all-encompassing vision of the social 

panorama, within which goods and public 
services co-exist with commercial products 


and large-scale distribution. Theirs was a 


vision where the term “public utility” is not 
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product and expanding it to include the 
packaging of television entertainment, laboratorio 
information, and home-shopping products. 
It may so happen that “simple” businessmen 
suddenly find themselves in the position 
of having to govern the country as well as 
continuing to produce. But produce what? 
Not tin cans this time but consensus and 
converts, and now the farsightedness about 
the ethical responsibility of the author and 
designer of communications not only 
surprise us but should make us think, and 
in our case, act. CoMoDo was thus created 
in the form of a social cooperative. This 


di romunicazione 
sociale 


A PASSIGHANO 
PER WMU SOL 


decision immediately revealed a sense of 
purpose inspired by a strong working, 

almost artisan-like drive, but which actually 

originated from a few underlying l 

RE eae wihi GIUGNO 2002 N. 0 
ontradictions within the universe of the 


social enterprise, coupled with the 


o 


bservation that what we call public 
institution in Italy has undergone a radical 
change. Also, the competitors in what the 
United Kingdom terms as the “public realm” 
are no longer only political parties, 
authorities, and public utilities, but comunale, il manifesto politico, l'associazione non-profit, ma 
tlongside them playing in the same game vi comprende la confezione di un prodotto, il foglio informativo 
ate brand O and amiew di un farmaco o l'etichetta di manutenzione di un capo di 
generation of private services aimed at the bbi li : I ill : 
public (mainly education and health). ADDIS lamento. Un atteggiamento CHE appare 1 en S 
Exactly as Steiner and Koenig stated alreadylungimirante se, attualizzando l'idea di prodotto, facciamo un 
at the end of the 1960s. salto di quaranta anni, ci svincoliamo dalla fisicità di un 
With a political will that has been stretchedmanufatto e comprendiamo nella categoria la confezione di 
thin, the public authorities in Umbria in prodotti di intrattenimento televisivo, informazione e home- 
central Italy have initiated a progressive shopping. Capita poi che improvvisamente “semplici” 
approach of delegating to the cooperative imprenditori si ritrovino anche a dover governare il paese oltre 
. e ee ec Che a continuare a produrre; che cosa? non scatole, ma consenso 
of community services such as daycare dr bale ‘ Yen R ge 
centers, open spaces, centers for the e proseliti: e allora la lungimiranza circa la responsabilità etica 
disabled, drug rehabilitation centers, soupdel redattore e del progettista della comunicazione non solo ci 
kitchens, and many more. This approach meravigliano ma ci devono far pensare e, nel nostro caso, agire. 
has grown considerably during the last tenCoMoDo nasce quindi in forma di cooperativa sociale. Una scelta 


world a large portion of the administration 
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che rivela immediatamente un intento fortemente operativo, years, giving rise to an entire network of 
quasi artigiano, ma che scaturisce in realta dalla riflessione su small new legal entities which were 
alcune contraddizioni di fondo proprie del mondo dellimpresapPresumaply formed in response to a request 
i i . Li SOI NECES for proposal, and continue to operate and 
sociale unita alla constatazione che ciò che chiamiamo istituzione j A . z 3 
bbli in Italia, | biat dical ela inoltre i prosper, becoming stable interfaces for the 
pu 1081; m alla, Na cambiato Ta IGA MENE accla. no, TE, 1 Citizens. What has completely escaped any 
competitors in quello che nel Regno Unito definiscono public realmform of control, however, is the way in 
non sono più solo i partiti, le amministrazioni e le public utilities,which the relationships and contacts 
ma vicino a costoro giocano la medesima partita anche i marchibetween the transmitter and receiver of 
di prodotto e una nuova generazione di servizi privati destinaticommunications are conducted. The 
alla collettività (istruzione e sanità su tutti). Esattamente come'%mmunicātion that informs citizens about 
precisato da Steiner e Koenig già alla fine degli Sessanta. a new service is required in most cases by 
: : the very request for proposal drawn up by 
Nel centro del Paese, in Umbria nel nostro caso, le IT va sar 
tk oni pubbliche hi int lenta the contracting organizations, but it is 
amministrazioni PDS SE Manno- TApreso; Come Vo: on 4 handled as the least important requirement, 
politica tesa alla trasparenza, un progressivo processo di delegaoften improvised and unable to compete 
al mondo cooperativo di buona parte della gestione dei servizi with the latest marketing promotions. 
diretti alla comunità (asili nido, aree verdi, centri per disabili, The debate is still open on the results of 
recupero tossicodipendenti, mense comunali e molto altro). this process, but in the meantime we cannot 
Questo processo, che ha subito un'accelerazione negli ultimi help but notice that there indeed has been 
dieci anni, ha prodotto una fitta rete di piccoli nuovi soggetti an outcome namely the difficulty of 
: Jas è . n communications between every 
giuridici che, seppure nati come risposta ad un bando di gara, i Dea MTA 
. d di do interfi governmental system and the public. There 
continuano a operare P a prosperare, Ivenendo Inter acce is no common language, weno longer speak 
stabili per i cittadini. Ciò che però è completamente sfuggito in the same tongue. In many cases, the 
ad ogni controllo è la modalità di relazione e contatto tra initiatives and campaigns produced smack 
emittente e ricevente, vale a dire la comunicazione. Richiesta of self-reference. A veritable vacuum of 
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in buona parte dei casi dagli stessi bandi di gara redatti dagli 
enti appaltanti, la comunicazione che avvisa i cittadini di un 
nuovo servizio, è gestita come l’ultima delle necessità, 
i om eN ations i$ ēkā, Wen This is improvvisata e incapace di confrontarsi anche con l’ultima delle 
how, with respect to the nature of priority we way: 
te p e MATTE 0) PHON promozioni commerciali. 
covered by many of the public and social . i ide ZE gd ; 
ai : ae em NA Sugli effetti di questo processo tutti gli specialisti continuano 
services, the commercial brands are now dib Lf Z J I 
acquiring those aspects of wide-ranging a 1 attere, ma ne rattempo mon possiamo Mon un VAS che un 
identification and authority for which risultato si è prodotto ed è la difficoltà di comunicazione tra 
citizens would have turned to the governingogni sistema di governo e la collettività. Non c'è comunione di 
institutions (municipalities, schools, linguaggio, non si parla più la stessa lingua. Le iniziative e le 
hospitals, etc.) in the past. campagne prodotte in molti casi hanno sapore di 
ADIWAS cine T Lanu i. autoreferenzialità. Si genera un vero e proprio vuoto di 
of a network that unites and coordinates ; ; P . . Kid g 
IES Boss > comunicazione. Succede così che, rispetto al carattere di priorità 
the work of hundreds of social cooperatives. < : ca an ice cs 
Gah ; o Wei ricoperto da buona parte dei servizi pubblici e sociali, siano le 
It was formed to give more weight to the "E . . . 
work of each individual cooperative and to rand commerciali a raccogliere quella aspettativa di 
share the costs of some centralized services.identificazione, autorevolezza e grande respiro sociale che in 
To its credit, it has actually produced a anni passati ogni cittadino avrebbe rivolto agli istituti governanti 
massive quantity of work thus bringing (municipalità, scuola, sanità, ecc.). 
more visibility to an otherwise hidden workļn Umbria è nato Abn, un network che riunisce e coordina il 
ē This ETEN di ui lavoro di centinaia di cooperative sociali. É nato per dare maggiore 
or language that has established new “Ef: A db . 
RE _. ,¢ peso specifico al lavoro di ogni singola cooperativa e per 
credibility with respect to the end use of divid il di al O 9 lizzabili: } . 
the product(s). Within Abn, CoMoDo is Condividere il costo di alcuni servizi centralizzabili; ha avuto in 
responsible for ratifying this process and realtà il merito di produrre una notevole massa critica di opere 
managing the communication processes e quindi una più elevata visibilità per un settore di lavoro 
that will express this world. nascosto. La conseguenza è stata una coerenza di linguaggio che 
This social communications or public utilityha determinato una nuova credibilità nei confronti dell'utenza 
IT R li a bm. so. finale. All'interno di Abn CoMoDo si occupa di ratificare tale 
M a ‘ivi frana separate y, SUC). processo e della regia sui processi di comunicazione che saranno 
as tra g and es g g. . . 
To make this goal practical, CoMoDo is ESpressione di questo mondo. N . . 
responsible for publishing two separate Parliamo di un laboratorio per la comunicazione sociale o di 
editorial vehicles, a paper magazine and anpubblica utilità che ha la caratteristica di integrare attività che 
online magazine. solitamente rimangono separate quali la formazione e la 
These publications will contain progettazione. Per rendere pratico tale intento CoMoDo cura la 
announcements and reviews about the pubblicazione di due contenitori editoriali distinti: una rivista 
various communications projects that thecartacea e una rivista telematica 
laboratory will undertake in the future. dà ‘ ; tini ui put 
i 2 ione All’interno di questi due contenitori saranno ospitati, pubblicati 
CoMoDo can thus be described as a highly itii di . idi È : he il lab 3 
professional team, set up as a cooperative e recensiti 1 diversi progetti di comunicazione che 1 A oratorio 
that can accept actual commissions from SÌ troverà ad affrontare nel tempo. CoMoDo si caratterizza quindi 
the working world, organizing short-term quale gruppo di lavoro di alto livello professionale, organizzato 
training courses (six months) based on thein forma cooperativa, in grado di recepire commesse reali dal 
work it generates. mondo del lavoro e che sull'attività da esse generata organizzi 
These ii will > ieee ar percorsi formativi a termine (semestrali), destinati a specializzare 
young designers Wao Nave a'TeseY _giovani progettisti già avviati alla professione, provenienti 
embarked upon their profession, either in? 4, ae 
i Jo a q; indifferentemente dal mondo della scuola o del lavoro. L'insieme 
school or in the working world. The graphic i iali dotti nell'elab K dei si li . 
and editorial material produced for each “el materia 1 pro otti ne S a OIAZIONE ei Singo progetti, 
project will form the basis for the paper costituirà il materiale grafico e redazionale su cui saranno 
animate sia la rivista cartacea che la rivista telematica. 


and online magazines. 


113 


li 


F 


evil. Piit 


APPARATI 


EVENTI NBMP 


Events 


First Things First. 19 October 2001, La Sapienza 
i “E ; ; Jniversi > (wi = stria 

19 ottobre 2001, Università La Sapienza, Roma (con Ludi, Corso U!Versity, Rome with LUDI, the Industrial 

di n A d ‘ial i ita di ) Design degree course, University of Rome) 

i Laurea in Disegno Industriale Universita di Roma Workshop / A series of workshops with Industrial 
WORKSHOP / Una serie di workshop con studenti del Corso di Design degree course (LUDI) students at the 
Laurea in Disegno Industriale (Ludi) dell’Università di Roma, F JAN of Jara also spa to professiona 

Eod Le + A PORRI "AL and focusing on the social priorities o 
aperto anche a professionisti e dedicati alle priorità sociali della" Peins on tie O prions et 
. 7 R K È È E . . communication. Tutors: Giorgio Bucciarelli, 
comunicazione. Tutor: Giorgio Bucciarelli, Riccardo Falcinelli, Riccardo Falcinelli, Mario Fois, Alberto Lecaldano, 
Mario Fois, Alberto Lecaldano, Fausta Orecchio, Daniele Turchi, Fausta Orecchio, Daniele Turchi, Michele Spera, 
Michele Spera, Mauro Zennaro, Mario Rullo Mauro Zennaro, Mario Rullo. 


Prima le priorita 


No brand more profit: ethics and 


No brand more profit: etica e comunicazione | mo: i 
communication. 20 October 2001, La Sapienza 


20 ottobre 2001, Universitā La Sapienza, Roma (con Ludi, Corso "i a ; K 
H i ķ ‘i A RETE University, Rome (with LUDI, the Industrial 
di Laurea in Disegno Industriale Università di Roma) Design degree course, University of Rome) 
CONVEGNO / Antonio Paris (Preside Ludi), Mario Piazza (Presidenteconvention / Antonio Paris (Dean, LUDI), Mario 
Aiap), Alain Le Quernec (progettista), Aldo Biasi (vice presidente!" ci. i a a i. i 
. . . . . . o lesioner), do Biasi 1ce esident, Ar rectors 
Art Directors Club Italia), Giovanni De Mauro (direttore rivista 2 


: i Á . Club Italy), Giovanni De Mauro (Director, 
Internazionale), Giovanni Lussu (progettista) International magazine), Giovanni Lussu (Designer) 


Urgente per la pace: etica e comunicazione Urgent for Peace: Ethics and Communication 
presentazione: Roma, Università La Sapienza, 20 ottobre 2001 20 October 2001, Presentation: La Sapienza 
MOSTRA ON LINE / Una mostra in rete sul sito divisa in due University, Rome | | 

ius 3 i . È er :c:+; Online Exhibition / A two-part, online exhibition 
sezioni: No war raccoglie manifesti e documenti storici pacifisti site No Waris a collecti 

See ne . g 5 on the web site: No Waris a collection of 

e antimilitaristi. 11 settembre 2001 contiene lavori appositamente historical, anti-militaristic posters and documents 
ideati da soci Aiap e altri progettisti dedicati all’attentato alle that call for peace. 11 September 2001 contains work 


torri gemelle del World Trade Center specifically created by AIAP members and other 
designers and dedicated to the attack on the 


Manifesto dissenso: etica e comunicazione twin towers of the World Trade Center. 


27 ottobre - 30 novembre 2001, Galleria ALAP, Milano M Poster of Opposition: Ethics and Communication. 
MOSTRA / Evento inizialmente promosso dal consiglio regionale», october - 30 November 2001, ATAP Gallery, Milan 
della Basilicata, approdato a Milano dopo un tour in tutta Europa.Exhibition / Initially promoted by the regional 
I lavori realizzati da 44 progettisti grafici in occasione del concorsocouncil of Basilicata, this event has now come 
1 lebrazioni del ci le delle 1 dinei to Milan after a tour throughout Europe. The 
per le celebrazioni del cinquantennale delle lotte contadine in exhibition consists of work created by 44 graphic 
Basilicata, trasformatosi in una occasione forte di riflessione suldesigners to celebrate the 50! anniversary of the 
rapporto fra etica e comunicazione. I progettisti premiati: Studiostruggles of farmers in Basilicata, transformed 
Badriotto/Palladino, Mauro Zennaro, Francesco Gemelli, Paolo Di!" an excellent opportunity to reflect upon the 


A A A is hi relationship between ethics and communication. 
Vita, Antonio Giancontieri, LCD Graphics. Award winners: Studio Badriotto/Palladino, Mauro 


brand. fi : = Zennaro, Francesco Gemelli, Paolo Di Vita, 
No brand, more profit: etica e comunicazione Antonio Giancontieri, LCD Graphics. 
5 dicembre 2001, Palazzo della Cultura di Marcianise, Napoli (con 

Corso di Laurea in Disegno Industriale, Seconda Universita di Napoli)No Brand More Profit: Ethics and 


WORKSHOP / Un workshop con studenti del Corso di Disegno Communication. 5 December 2001, Marcianise 
Cultural Hall, Naples (with the Industrial Design 


Industriale della Seconda Universita di Napoli, aperto anche a profes-jecree course; Second University of Naples) 
sionisti, dedicati alle priorità sociali della comunicazione. Tutor: workshop / A workshop with Industrial Design 


Alfonso Gambardella, Rosa Penta, Patrizia Ranzo, Daniela Piscitelli.degree course students at the Second University 
of Naples, also open to professionals and focusing 
on the social priorities of communication. Tutors: 
Alfonso Gambardella, Rosa Penta, Patrizia Ranzo, 
Daniela Piscitelli. 


No Brand More Profit 

Dicembre 2001 

COFANETTO DI CARTOLINE (con il patrocinio di Abn Network, 
Emergency, Sappi). Le immagini di tutte le iniziative di No BrandNo Brand More Profit. December 2001 
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Box of postcards (sponsored by ABN Network, More Profit (realizzate da Mauro Bubbico e Leonardo Di Renzo, 
ergenc appi). Images a Bi a n . è 5 È 

Emergency, Sappi). Images from all the No Brandon l'intervento di Antonio Andrisani), sono state raccolte e 
More Profit initiatives (created by Mauro Bubbico ~, . 7 . pane 
and Leonardo Di Renzo, assisted by Antonio riprodotte in formato cartolina, per essere inserite in un cofanetto 
Andrisani) were collected and made into distribuito in un circuito di librerie in tutta Italia. I proventi 
postcards, and which were then boxed and delle vendite sono stati devoluti completamente ad Emergency, 
distributed to bookstores throughout Italy. All T ils : . : - 4 

i Ta + : associazione guidata da Gino Strada che realizza ospedali demer- 
the proceeds will be donated to Emergency, an o MT z ķ i 
association headed by Gino Strada that builds genza destinati ai civili, nelle zone oggetto di conflitto bellico. 


emergency hospitals for civilians in war zones. . n 
No brand more profit: etica e comunicazione 

No Brand More Profit: Ethics and Communication.10 gennaio 2001, La Fabbrica del Vapore, Milano 

To Janiary:200k; The Steam Factory, Milan (with(con Corso di Laurea in Disegno Industriale, Politecnico di Milano) 
Ser Design degree course, Polytechnic CONVEGNO / Albero Seassaro (Preside Facoltà del Design, 
Convention / Albero Seassaro (Dean, Faculty of Politecnico di Milano), Mario Piazza (Presidente AIAP), Giovanni 
Design, Polytechnic of Milan), Mario Piazza (President Anceschi (docente Politecnico di Milano), Gerard Paris-Clavel 


AIAP), Giovanni Anceschi (member of the teaching(progettista), Vanni Codeluppi (docente IULM), Manuela Stocco 
staff, Polytechnic of Milan), Gerard Paris Clavel ( S i) 
(Designer), Vanni Codeluppi (member of the teaching manager sappi. 


staff, IULM), Manuela Stocco (Manager, Sappi) E Sad il 
è Etica e comunicazione 


Ethics and Communication. Academy of Fine Accademia di Belle Arti, Bologna 
Arts, Bologna. Semester 01/02 (March-June 2002)II semestre a.a. 01/02 (marzo - giugno 2002) 
(with the Academy of Fine Arts, Bologna) (con Accademia di Belle Arti Bologna) 
Mass Media Theory and Method Course, R ale 
Academy of Fine Arts, Bologna / A course taughtCORSO TEORIA E METODO DEI MASS MEDIA, Accademia di 
by Carlo Branzaglia at the Academy of Fine ArtsBelle Arti Bologna / Corso tenuto da Carlo Branzaglia presso 
in Bologna, which put together teams of students? Accademia di Bologna, che attraverso gruppi di lavoro composti 
a . Li * vane dealing wita aa da studenti ha sviluppato una serie di tematiche legate al rapporto 
relations ietween ethics and communications: È 3 r n È e È PI 
Function Follows Fiction (Elisa Lebovitz, Roberto fra etica e comunicazione: Function follows fiction (Elisa Lebovitz, 
Malpensa, Francesca Morini, Lucia Ridolfi), sociaIRoberto Malpensa, Francesca Morini, Lucia Ridolfi), Design sociale 
Design (Chiara Agosti, Beatrice Ceci, Nicola jā (Chiara Agosti, Beatrice Ceci, Nicola Mariani, Maria Vittoria Perretta, 
Mariani, Maria Vittoria Perretta, Giuseppe Ridolfi), n : : n R ; > : 
Hidden Keruuders (Elisu Rersmuacchichian. Giuseppe Ridolfi), Persuasori occulti (Elisa Bergamaschi, Chiara 

(4 ers ers a erga a , Chiara 
Caforio, Sabrina D Ippolito, Andrea Piras, Laura Caforio, Sabrina D'Ippolito, Andrea Piras, Laura Pucciarini, Luca 
Pucciarini, Luca Rossi, Barbara Scarpantoni), Non-Rossi, Barbara Scarpantoni) , Non profit (Luigi Leonidi, Alessandro 
profit (Luigi Leonidi, 0 Rugo, CS Rugo， Francesca Russo), Antagonismi (Silvia Buoso, Laura Camellini, 
Russo), Antagonisms (Silvia Buoso, Laura Camellini, + 。 Sega šos è : 
Beatrice Rizzardo), No Logo (Silvia Meneghini, Beatrice Rizzardo), No logo (Silvia Meneghini, Antonella Pavirani, 
Antonella Pavirani, Enrica Paltrinieri, Ketty Enrica Paltrinieri, Ketty Rambaldi, Simona Valenti). 
Rambaldi, Simona Valenti). 


CoMoDo 
CoMoDo. 4 April 2002, Covered Market Multi 4 aprile 2002, Sala Polivalente Mercato Coperto, Perugia 
Purpose Room, Perugia (with the ABN Networkl(con Abn Network Perugia) 
Introductory Press Conference / COMoDo : 

A i e] CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE / Comodo 
(Communication Multiplies Duties) is an onlus Ņ KU I 
that is part of the ABN network. This is a (COmunicare MOltiplica DOveri ) è una onlus che fa parte del 
studio/laboratory created for social network Abn. Uno studio/laboratorio per la comunicazione sociale 
communication or public utility, and will di pubblica utilità che avrà la caratteristica di integrare attività 
integrate activities that are usually handled 1 li N lila f . | 
separately, such as training and design. CoMoDoC he SO itamente rimangono separate qua ķi a ormazione e 4 M 
will also be responsible for publishing two progettazione. Comodo curerà la pubblicazione di due contenitori 
separate editorial vehicles, a paper magazine andeditoriali distinti: una rivista cartacea e una rivista telematica. 
an online magazine. These publications will All'interno di questi due contenitori saranno ospitati, pubblicati 
contain announcements and reviews about the iti i di . i di : . he il lab : 
various communications projects that the e recensiti 1 diversi progetti i comunicazione che i! laboratorio 
laboratory will undertake in the future. si trovera ad affrontare nel tempo. 
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Philippe R., Il villaggio della grafica politica, Milano, Mondadori, 1980 

Rolando S., Il principe e la parola, Milano, Comunità, 1989 

Rolando S., Comunicazione pubblica, Milano, Il Sole - 24 Ore Libri, 1992 

Rovetta A., Educazione permanente ed etica nella comunicazione di massa. Questioni teoriche e prassi massmediale, ISU Università 
Cattolica, Milano, 2002 

Rovinetti A., L'informazione e la città, Milano, Franco Angeli, 1992 

Rovinetti A., Quando i muri raccontano, Bologna, Grafis, 1992 

Steiner A., Il manifesto politico, Roma, Editori Riuniti, 1978 

Silvestrini - Tornaghi A. (a cura di), Colore: codice e forma. Il colore nelle norme di sicurezza nei codici di identificazione nell'informazione 
scientffica, Bologna, Zanichelli, 1981 

Vallini R. e Mattesco S., Un diritto in pratica, Milano, Il Sole - 24 Ore Libri, 1992 

Weringh K. vari (coord.), Grapus 85, catalogo della mostra, Utrecht, Reflex, 1985 

Yanker Y., Prop Art, New York City, Danieri House, 1972 

Zanotti A. (a cura di), Centum Mille, catalogo della mostra, Bologna, Grafis, 1988 
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Riviste 
Segnaletica. I linguaggi della comunicazione 
www.segnaletica.sinp.net 


Adbuster Magazine 
www.adbusters.org 


Colors Magazine 
www.benetton.com/colors 


DotDotDot 
www.dot-dot-dot.org 


Codici deontologici presenti sul web 


“Red Herring” Ethics Policy 
www.redherring.com/about/ethics.htm 


La ‘Carta’ del “Corriere della Sera” 
www.odg.mi.it/corsera.htm 


La “Carta di Treviso” 
www.odg.it/barra/etica/o2.htm 


Il “Vademecum ‘95” 
www.odg.it/barra/etica/vademecum.htm 


Il “Codice di autoregolamentazione TV e minori” 
www.comunicazioni.it/it/DocSupp/591/CODICE.pdf 


La “Carta dei doveri del giornalista” 
www.odg.it/barra/etica/o3.htm 


Il “Codice deontologico relativo al trattamento dei dati personali nell'esercizio dell'attività giornalistica” 
www.odg.it/barra/etica/os.htm 


Il Codice deontologico di “TP. Associazione Italiana Pubblicitari Professionisti” 
www.associazione-tp.it/etica/norme.htm 


Il Codice deontologico di "Aiap. Associazione Italiana Progettazione per la Comunicazione Visiva” 
www.aiap.it/asso/et_index.htm 


Il Codice deontologico di AssoComunicazione 
www.assap.it/index.asp?action=showassocom&assocomelem=4 


Il codice deontologico Assovisual 
www.utenti.lycos.it/vetrinistica/hobbies.html 


European Code of Professional Conduct in Public Relations (Codice di Lisbona) 
www.ipr.org.uk/cerp/code/euro_code.htm 
www.pr-ticino.ch/codice_lisbona.htm 


The International Communications Consultancies Association Professional Charter (Codice di Roma) 
www.martex.co.uk/prca/ico/romecharter.htm 
www.pr-ticino.ch/codice_ico.htm 


Codice di comportamento professionale FERPI (Federazione Relazioni Pubbliche Italiana) 
http://66.71.172.89/ferpi/cod_ferpi.htm 


Codice etico della Public Relations Society of America 
www.prsa.org/_About/ethics/pdf/codeofethics.pdf?indent=eth1o 
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NOTE BIOGRAFICHE DEGLI AUTORI 


Biographies 


Giovanni Anceschi Giovanni Anceschi is a visual designer and 


Visual designer e teorico della comunicazione. Artista cinetico COM™MUncation theoretician. A 
li is hai Bae docior all programmed kinetic artist in the 1960s, he 
e programmato negli anni Sessanta, ha insegnato Basic design allahas taught Basic Design at the HFG of Ulm, 


HfG di Ulm, Sistemi grafici al DAMS di Bologna, Strumenti e tecnicheGraphic Systems at the DAMS of Bologna, 

di comunicazione visiva alla Facoltà del Design del Politecnico di Visual Communications Tools and Techniques in 
Milano. Attualmente è docente ordinario di Disegno e comunicazione Mia È thie Polytes minie o Milan. Hera 
Full Professor at of Visual Design and 

visiva all TUAV di Venezia, dove dirige l’unità di ricerca GaMS Communication at the IUAV of Venice, where 
(Graphic and Multimodal Systems). Autore di diversi volumi, frahe is in charge of the GaMS (Graphic and 
Multimodal Systems) research unit. He has 
several books, including L'Oggetto della 
Raffigurazione (ETAS, 1992). As a designer, he 
Trasporti di Bolzano e per il IX Centenario dell’Università di has created communication systems for 


i quali L'oggetto della raffigurazione (ETAS, 1992). Come progettista 
ha realizzato fra gli altri i sistemi di comunicazione per l'Azienda 


the Azienda Trasporti di Bolzano, and for 
the g Centenary of the University of 
Bologna, among many other projects. He is 


an honorary member of AIAP. 


Bologna. Socio onorario AIAP. 


Aldo Biasi 


Inizia a lavorare nel 1969 presso Armando Testa. Da qui passa in 
Benton&Bowles per poi fondare la Impact&Dolci Biasi. Entra in Aldo Biasi started working in 1969 at the 
Armando Testa agency. From there he 


Leo Burnett poi in Publicis/FCB. Nel 1994 fonda, insieme a Gavino hoved to Benton & Bowles and then 


Sanna, la Sanna&Biasi, per poi costituire la Aldo Biasi founded Impact & Dolci Biasi. Working for 


Communication che confluisce nel 2000 nel Gruppo ABC di cuithe Leo Burnett agency, and then for 

Publicis/FCB. In 1994, he founded Sanna & 
M À i . Biasi with Gavino Sanna, and then created 
per i quali ha lavorato (da Lavazza a Saiwa, da Lines a Renault...) Aldo Biasi Communication, which in 2000 


è partner e executive creative director. Lunga la lista dei clienti 


e dei premi ottenuti (due Leoni d'oro, tre Leoni d'argento, tre Leoni dimerged into the Gruppo ABC, of which he 


bronzo al Festival Internazionale di Cannes, oltre a vari Key Awards, * Partner and the Executive Creative 


M ‘ . . Director. His client list includes companies 
Spot Italia, ADCI, Agora). Ex vice presidente ADCI. 


ranging from Lavazza to Saiwa, and Lines 

to Renault. 

Letizia Bollini He has won several awards, including two 
Leoni d'Oro, three Leoni d'Argento, three Leoni 


i s PS, M M . di Bronzo at the International Festival of 
con specializzazione in Digital Media Design presso la S. Francisco Statecannes, in addition to Key Awards, Spot Ital 


Dottore di Ricerca in Disegno Industriale e Comunicazione Multimediale, 


ia, 


University, si occupa di progettazione di interfacce web, editoria ADCI, Agora. He is the Vice President 


multimediale e comunicazione visiva. Docente incaricato presso  &lected of ADCT 


l'Università di Bologna, e la Facoltà del Design del Politecnico di —1otjzia Bollini PhD in Industrial Design and 


Milano, coniuga l’attività libero professionale con l'impegno nella Multimedia Communication, and Visitior at 
ricerca, nella didattica e nella divulgazione. Papers, articoli teorici e Digital Media Design at S. Francisco State 
University in designing web interfaces, 
multimedia publishing, and visual 

a seminari, workshop e conferenze internazionali. Membro del consigliogg munication since 1995. She is at the 
direttivo AIAP, rappresenta | Associazione presso ICOGRADA. È University of Bologna, and Design at the 
Polytechnic of Milan. She is a member of 


lavori professionali sono stati pubblicati su riviste di settore. Interviene 


responsabile scientifico del gruppo di ricerca REMM, membro del ; 
. ditoriale della tivi ientifi . l hd ee AIAP Board of Directors, and represents 
comitato editoriale della rivista scientitica Design plus Research de! the association at ICOGRADA. She is the 


Politecnico di Milano e dell'Unità di Ricerca GaMS dello TUAV - Venezia.scientific editor of ReMM. 
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Carlo Branzaglia theory of communicationCarlo Branzaglia 
and design. He teaches Mass Media Theory Si occu 


‘ pa di teoria della comunicazione e del design. Insegna 
and Method at the Academy of Fine Arts of 


Bologna, and isa lecturer at the Design at Teoria e metodo dei mass media all’ Accademia di Belle Arti di 


Polytechnic of Milan. He published severalBologna ed è docente incaricato presso la Facoltà del Design del 
books, including his most recent, Tracks. Politecnico di Milano. Ha pubblicato diversi volumi (l'ultimo, 
Integrata, 2003, and magazine articles; he 


sito : Tracks, Integrata, 2003) e saggi su riviste; curato mostre; sviluppato 
exhibitions; research and consultation for 


companies; lectures at universities ricerche e consulenze per aziende; tenuto lezioni in universita 

throughout Italy. He is the editor of the italiane e straniere. Responsabile editoriale del trimestrale Artlab, 
Liga magazine, Artlab, and ATAP Vice g vicepresidente AIAP 
President . 


Vanni Codeluppi is a sociologist and an Vanni Codeluppi 

expert in the analysis of the dynamics of Sociologo, esperto nell'analisi delle dinamiche di consumo, 
consumption. He teaches consumption 
sociology at the IULM University campuses 
in Milan and Mestre. He has published 
several books, including Consumo e Comunica-comunicazione (Angeli, 1989), I consumatori. (Angeli, 1992), La società 
zione (Angeli, 1989), I Consumatori (Angeli, pubblicitaria (Costa & Nolan, 1996), La pubblicità (Angeli, 1997), Lo 
1992), La Societa Pubblicitaria (Costa & Nolan, 
1996), La Pubblicita (Angeli, 1997), Lo Spettacolo 
della Merce (Bompiani, 2000), Iperpubblicita Cosè la pubblicità (Carocci, 2001), Il potere della marca (Bollati 
(Angeli, 2000), Cos'e la Pubblicita (Carocci, 2001)Boringhieri, 2001). 

Il Potere della Marca (Bollati Boringhieri, 2001). 


insegna Sociologia dei consumi presso le sedi di Milano e Mestre 
dell’Università IULM. Ha pubblicato i volumi Consumo e 


spettacolo della merce. (Bompiani, 2000), Iperpubblicità (Angeli, 2000), 


Alain Le Quernec is a designer and has beenAlain Le Quernec 
a member of the teaching staff at the SchoolDesigner e docente dal 1965 alla Scuola di Belle Arti di Quimper, 
of Fine Arts in Quimper since 1965. He was 


educated at the Claude Bernard high school 
> {di Belle Arti di Varsavia con Henryk Tomaszewski. Membro dell’ 


si forma al liceo Claude Bernard di Parigi e presso L Accademia 


in Paris and at the Academy of Fine Arts o 
Warsaw, under Henryk Tomaszewski. He isAGI (Alliance Graphique Internationale), i suoi poster e la sua 


a member of the AGI (Alliance Graphique grafica si esprimono tramite uno stile ed un uso originale 
ternati ale), a is sters a r ic »; ; ; 

Tavernatien ih F adits posters and graphic dej, illustrazione, e della tecnica del collage; esplorando le 

design work display a style and an original eni . À . 、 . 

use of illustration and collage, in which nepotenzialità espressive della tipografia e della calligrafia. Tra i 


explores all the possibilities of expression premi ed i riconoscimenti ricevuti, PICOGRADA Award alla 
provided by typography and calligraphy. Biennale del Poster di Varsavia del 1988. 

Among the many awards he has received is 

the ICOGRADA Award at the Warsaw Poster 

Biennial in 1988. Giovanni Lussu 


Progettista grafico, e studioso delle forme della scrittura e del 


Giovanni Lussu is a graphic designer and i $ A MT P Š È 
se SP ， ra: type design. Docente incaricato alla Facoltà di Design del Politecnico 

a scholar of forms of writing and design 

type. He is a lecturer at the Industrial Design4i Milano e al LUDI (Università la Sapienza) di Roma, è stato fra 

at the Polytechnic of Milan and LUDI at Lai fondatori della rivista Calligrafia, e gli estensori della Carta del 

Sapienza University in Rome. He is a 


4 : progetto grafico. Dirige la collana Scritture di Stampa Alternativa e 
founder of Calligrafia magazine and one of 


the authors of the Charter of Graphic Design. ha scritto il volume Ia lettera uccide (Nuovi Equilibri, 1999). 


He edits the Scrittura series of Stampa E membro onorario del Double Crown Club, socio AIAP e ISTD. 


121 


Gerard Paris Clavel 

Diplomato all’ Accademia di Belle Arti di Varsavia, è fondatore 
con Pierre Bernard e Francis Miehe di Grapus (1970-1989), gruppo 
con il quale vince, fra l’altro, l’incarico per l'identità del parco 
de La Villette a Parigi, nel 1984. 

Il gruppo è una sorta di collettivo, impegnato in una ricerca 
linguistica e professionale alternativa alla retorica della cultura 
tradizionale e della pubblicità. Dal 1992 è particolarmente 
impegnato nella comunicazione sociale e politica, con 
l’esperienza dell’associazione Ne pas plier creata affinché “ai 
segni della povertà non si aggiunga la povertà dei segni, delle 
parole e delle immagini nell’urgenza del conflitto sociale”. 


Daniela Piscitelli 

Diplomata allo IED di Roma, laureata in architettura, è attiva 
in particolare nella progettazione di corporate identity. Ha 
lavorato per: Iubilaeum, Maraolo, Università degli Studi di 
Napoli, Tim, Ravello Festival, Windion, Il Vulcano Solfatara, 
Marine&Aviation, The Swank Shop, Luxottica Group. 

Si occupa di ricerca (pubblicando saggi su libri e riviste di 
settore) e di didattica: ha insegnato presso l’Istituto Europeo 
di Design di Roma (coordinando il corso di Grafica) e attualmente 
è docente incaricato presso il corso di laurea in Disegno 
Industriale della Seconda Università degli Studi di Napoli. 
Socio AIAP. 


Marco Tortoioli Ricci 

Nato nel 1964, diplomato all'ISIA di Urbino, allievo di Provinciali 
e Hohenneger, ha lavorato dal 1989 al 1992 come art director 
presso lo studio Dolcini Associati di Pesaro. 

Titolare e fondatore dello studio bcpt associati di Perugia, si 
occupa della creazione di sistemi di identità e design della 
comunicazione. Ha realizzato progetti per Mondadori, 
Applicando, Università degli Studi di Perugia, Apple Italia, Cassa 
Risparmio di Pesaro, Comune di Perugia, Teatro Stabile 

dell Umbria, Santarcangelo dei Teatri, Listone Giordano 
Margaritelli. Membro del consiglio direttivo AIAP. 
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Alternative, and is the author of the book, 
La Lettera Uccide (Nuovi Equilibri, 1999). He is 


an honorary member of the Double Crown 
Club, and a member of the AIAP and ISTD. 


Gerard Paris Clavel was educated at the 
Academy of Fine Arts of Warsaw and 
together with Pierre Bernard and Francis 
Miehe founded Grapus (1970-1989), which, 
mong other projects, was awarded for 


identity project of La Villette park in Paris in 
1984. The group was a collective of sorts, 

which was committed to finding linguistic 
and professional alternatives to the rhetoric 


[e] 


traditional culture and advertising. Since 
1992, he has been particularly focused on 

social and political communication with the 
Ne Pas Plier association, which was founded 
with the motto that “to the signs of misery we 
should not add the misery of signs, words, and 
images in the pressing need of social conflict”. 


Daniela Piscitelli earned her architecture 
degree at the IED in Rome, and her interest 
is focused on design and corporate identity. 
She has worked for Iubilaeum, Marolo, the 


(= 


niversity of Naples, Tim, Ravello Festival, 
Windion, Il Vulcano Solfatara, Marine & 
Aviation, The Swank Shop, Luxottica Group. 
She is involved in research (having published 
articles in books and trade magazines), in 
education teaching at the European Institute 
of Design in Rome (where she coordinates 


he Graphic Design course), and she is a 
lecturer at the Seconda Università of Naples. 


She is a member of AIAP 


Marco Toroioli Ricci was born in 1964, 
educated at the ISIA of Urbino under the 
tutoring of Provinciali and Hohenneger, and 
worked from 1989 until 1992 as the Art 
Director of Dolcini Associati in Pesaro. He 
is the founder of bcpt associates in Perugia, 
and is involved in creating identity and 
communication design systems. He has 
worked on projects such Mondadori, 
Applicando, the University of Perugia, Apple 
Italia, Cassa Risparmio di Pesaro, Comune 
di Perugia, Teatro, Stabile dell'Umbria, 
Santarcangelo dei Teatri, Listone Giordano 


Margaritelli. He is a member of the AIAP Board. 
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LA COMUNICAZIONE visiva italian Design Association 


for Visual Communications 


Aiap, Associazione Italiana Progettazione per la ComunicazioneThe mission of the ATAP, Associazione Italiana 
ae : è : n 。 + Progettazione per la C. icazione Visiva 
Visiva, intende favorire e diffondere la valorizzazione e lo sviluppo)” bra ti at là Li ae Visiva 
dell fessi dell 1 del fi d talian Design Association ‘or Visua 
ella professione e della cultura del progetto grafico. Ad essa Communications), is to promote and spread the 
possono infatti associarsi, con modalità di adesione differenziatedevelopment and 3 ut + 多 cores on 
. . . ni tās è ; ; a >SSi al and tura vel. The 
e distinte, tutti coloro la cui attività, professionale e di studio, KERS Em sato oe ui he 
si svolge nel campo della progettazione grafica. Le categorie di professional or academic fields involved in 
adesione all Aiap riflettono queste due grandi aree di gr T ie and has a e: 
网 members. up ormats to cover their level o 
rappresentanza, da «nā parte I ated propriamente Professionaleinterest The two main membership categories 
(i soci professionisti, senior e junior), dall'altra l’area di interesserepresent both the professional and cultural 
culturale e/o formativo al campo del progetto grafico (i soci and/or educational sectors, and offer 
tūdent iat teiitorej membership at the professional, senior, and 
SUCER IE ASSOCIATO E SOSLETMLOLE!: junior levels (professional category), and at 
the student, associate, and supporter levels 
Nata nel 1945 all'interno della Fip come Atap (Associazione —_(ultural/educational category). 
Tecnici e Artisti Pubblicitari), l Aiap avvia nel corso degli anni Originally founded in 1945 as DÌ dt 
; è «as è Associazione Tecnici e Artisti Pubblicitari 
un processo di maturazione della forma associativa edi (Association of Advertising Artists and Technicians) 
definizione del campo professionale che si vuole rappresentare.within the FIP, the association has matured 
Nel 1955 si trasforma in Aiap (acronimo che resterà invariato over the years as an organization and has 
nel corso degli anni e che in origine stava a significare gradually defined the professional field that 
it wants to represent. In 1955, it became the 
Associazione Italiana Artisti Pubblicitari), distinguendosi dallaatap (an acronym which has remained since 
componente dei tecnici pubblicitari. then, and which originally meant Associazione 
; ; i y i ; Italiana Artisti Pubblicitari - Italian Association 
Il dibattito sulla professione che nasce i quegli anni non ha of Advertising Artists), distinguishing itself from 
ancora radicalizzato le distinzioni tra design e pubblicita. Infattithe technical component of advertising. The 
nell Aiap, allora presieduta da Franco Mosca, convivono denat Mal ae i that pre ki | 
q erence Detwee 2s19N € € ajith > Nas 
atteggiamenti e approcci al mestiere sia di matrice più artistica EEA E De i, ass 
"still not been resolved and remains a topic of 
sia più orientata alla progettazione. Le più autorevoli firme de much discussion. During Franco Mosca's reign 
a S S 
cartellonismo e della grafica sono presenti nell'associazione. as President of the ATAP, the association — 
Ricordiamotrāgli alta Carboni Seno: Carlo Dtādi Bopoeri, Pācot accommodated a mix of professional attitudes 
S » Sepo, , dogger, Fagoband approaches that either leaned more toward 
Seneca, Testa, Grignani, Tovaglia, Cremonesi, Fronzoni, Coppola,the artistic side, or were more design-oriented. 


Castellano, Novarese, Benca. The association counts among its members 
some of the most influential names in poster 


and graphic design, including Carboni, Sepo, 
Un primo grande cambiamento avviene nel 1980, a testimonianzaCarlo Dradi, Boggeri, Pagot, Seneca, Testa, 
dello sviluppo avvenuto nelle professioni legate sia all area dellaGrignani, Tovagi ara Li a 
. : È a È . uri castellano, Novarese, Benca, to name just a few. 
comunicazione persuasiva, sia della comunicazione visiva. na ac i 
S d Ha lo “artistica” del tai ti The organization saw its first big change in 
uperando una visione solo “artistica” del momento lavorativo, 980, responding to the growth of persuasive 
il dibattito interno all Aiap si allarga e si arricchisce, soprattuttocommunications and visual communications 
per la diffusione territoriale degli associati e per il nascere di ni Sta lat ts Sems i 
; : ; PR + ap R vision beyond the merely "artistic" focus that 
poli professionali non più legati all'area milanese e al conseguente prevailed at the time, the ATAP was able to 
influsso della cultura funzionalista. Pur mantenendo la stessa expand and enhance its forum, mainly by 
sigla, 1Aiap modifica la propria denominazione in Creativi dellaadding members from all over the country 
2 a ter . a ._,,., and creating professional centers that were 
comunicazione visiva, termine un po’ vago ma meno appiattito 


no longer tied to Milan only, with a resulting 
sulla componente “pittorica” della professione. infusion of functionalist culture. Even though 


the acronym remained the same, the AIAP 
M changed its name to Creativi della Comunica- 
La Carta del progetto grafico zione Visiva (Creators of Visual Communications), 
Nel 1994 nell'assemblea nazionale straordinaria viene adottato a little vague perhaps, but less obscured by 
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the “pictorial” aspect of the profession. un nuovo statuto che porta notevoli cambiamenti nella struttura 
The Charter of Graphic Design associativa (categorie d’adesione, tipologia dei soci professionisti, 
In 1994, the association adopted new by-lawsecc.) e che ha portato all'attuale denominazione, a seguito anche 
during a special national assembly. These by di ‘ dibattito i A : ‘ ; ; 
laws brought sweeping changes to the 1 un intenso dibattito interno, avviatosi attorno ai temi proposti 
structure of the organization (membership dalla “Carta del Progetto Grafico”. 


categories, type of professional members, etc. a “Carta” è stata redatta nel 1989 nel corso dell'assemblea 
and also led to its present name, following an 


intense debate triggered by the proposals nazionale Aiap, svoltasi ad Aosta, da un comitato rappresentativo 
nie) c ; = 3; ” x dig * , + , : 
contained in the “Charter of Graphic Design”.delle realtà più impegnate del settore: oltre all Aiap, TAdi 


The Charter of Graphic Design was drawn UP(A ssociazione Design Industriale), il mondo dell'università, le 
in 1989 during the national assembly of the 


AIAP held in Aosta by a committee that riviste Grafica, promossa dall Aiap e Lineagrafica. 
consisted of the most committed La “Carta” ha suscitato interesse e dibattito sia in Italia che 


representatives from the sector. Together withallestero, è stata sottoscritta sia da professionisti che da studiosi 
the ALAP, this committee also included the 


ADI (Associazione Design Industriale - Industrialdel settore ed è diventata un punto di riferimento importante 
Design Association), universities, and the per le iniziative che intendono promuovere il riconoscimento 


magazines Grafica, promoted by the AIAP, and gelr'identità professionale del progettista grafico sia sul versante 
Lineagrafica. The “Charter” aroused a great deal 


of interest and debate, both in Italy and otherdella società in generale che presso la vasta gamma della 
countries. It was endorsed by both committenza. 

yrofessionals and academics in the sector, and A x inni Po li 1 os 
p | =” ae A cc» Facendo proprie alcune riflessioni della “Carta”, Associazione 
las become an important point OT reference (ji ‘ i x . i i 

for initiatives aimed at promoting greater nel 1993 si è dotata di un nuovo “Codice di etica deontologica 
awareness of the professional identity of e condotta professionale”, che promuove atteggiamenti di 


graphic design, not only within society in + RR i 
general but also thebivad range of clients. maggiore consapevolezza e responsabilità, soprattutto rispetto 


Drawing its inspiration from the “Charter”, theall'impatto sociale, culturale e ambientale della progettazione 

AIAP established a new “Code of Ethics and grafica e, più in generale, della comunicazione. 

Professional Conduct” in 1993, with the aim of 

promoting an attitude of greater awareness and 

responsibility, particularly with regard to the La presenza dell! ATAP 

social, cultural, and environmental impacts ofp Aiap é presente in tutta Italia e associa attualmente circa 800 

graphic design and communications in general. fi 4 Sa . . x_i . n . : 
professionisti della comunicazione visiva. Affiancano il Direttivo 


The Presence:of the una serie di Commissioni di lavoro e Gruppi di lavoro a scala 
The AIAP is present throughout Italy, with a PP 


membership of approximately 800 regionale. 
orofessionals in the field of visual È una delle associazioni che nel 1963 hanno dato vita all’Icograda 


communications. In addition to the Board of ; x : i vasi 
Directors, the association has formed <eveml(International Council of Graphic Design Association) e, con 


Working Committees and Task Forces Adi e Aipi, rappresenta l'Italia nel Beda (Bureau of European 
organized at the regional level. The associationpesigner Association). 


was also one of the founding members of the M M aa 
COGRADA (International Council of Grap iicDal I992 Aiap Partecipa alla Consulta delle Professioni non 


Design Associations) in 1963, and together withriconosciute, costituita dal CNEL (Consiglio Nazionale 
the ADI and AIPL, it represents Italy in the dell'Economia e del Lavoro), il cui scopo è quello di monitorare 


BEDA (Bureau of European Designer PNT noti 
Associations), Since 1992, the ATAP has le nuove professioni e le associazioni che le rappresentano per 


articipated in the Consulta delle Professionigiungere ad un dispositivo di legge quadro. L'obiettivo è il 
Non Riconosciute (Council of Unrecognized ricgnoscimento delle professioni del campo della comunicazione, 


Professions), created by the CNEL (Consiglio Tad Il a. fi d i 
Nazionale dell'Economia e del Lavoro - Nationale adeguamento alla normativa europea facendo proprie le 


Council of the Economy and Labor), whose purposenormative CEE sulla certificazione delle attività professionali, 
is to monitor new professions and the on regolamentate da albi ufficiali, da parte delle singole 
assoc iations that represent them to arrive at Han : 
a system of general policy law. The objective ASSOCIAZIONI. 

is to recognize the professions within the field Aiap rientra per le sue caratteristiche statutarie, per le norme 
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di accesso e deontologiche, coerenti con i principi del Beda, traof communications, and for individual 


quelle associazioni che già inserite nella banca dati sulle nuoveassociations to adapt European standards by 
adopting the EC standards for professional 


professioni del CNEL, saranno riconosciute ufficialmente nel certifications not regulated by official boards. 
momento in cui verranno predisposte le norme applicative dellaBecause of the association's by laws governing 


i 3 š . admittance and ethical standards, which are 
legge di recepimento della direttiva CEE. consistent with the principles of the BEDA, 


the AIAP is one of the organizations that is 
already in the CNEL's database of new 
A , ; i n ici yrofessions, due to be officially recognized 

Oltre alla Guida all'onorario, Aiap pubblica Notizie Aiap/Progetto P Ve ec en 

> dii . ae LE when the legislative requirements recognizing 
grafico, una rivista che offre informazioni sulle attività the EC directive become applicable. 
dell’associazione, ma soprattutto approfondimenti sulla cultura Ata? publications 
del progetto grafico. Viene inviata agli associati, ma è anche In addition to the Guida all'Onorario (Fee 


VA ; i ee y Guidelines > P also publishes Notizie 
distribuita all'esterno dell’associazione. Questa attenzione verso©"!elines), the ATAP also p 
s es oa Ques e s AIAP/Progetto Grafico (ATAP NewsGraphic Design), 


l'editoria critica e qualificante il mestiere è sempre stata a magazine that provides information about 
perseguita dall’Aiap. Ha promosso, infatti, fino al 1992 Grafica, the activities of the association and in-depth 


la prima importante rivista di teoria, storia e metodologia analyses of the graphic design culture. All 
$ È . pa anal E members receive a copy, but the pu lication 
pubblicata in Italia; l’Aiap ha sostenuto la rivista Calligrafia, isalso available outside of the association. 


strumento di rinnovamento e di sprovincializzazione del dibattitoThe ATAP has always been involved in 


sulla:scrittutae la tipostafia publishing critical and key reviews about the 
pog Ù profession. It promoted Grafica until 1992, the 


Attualmente, Aiap patrocinia e sostiene “Scritture”, collana first influential magazine in Italy to deal with 
editoriale italiana dedicata alla riflessione teorica e critica dellathe theory, history, and methodology of 


A graphic design. The AIAP also supported the 
cultura del progetto grafico. SSR AT N LA 
magazine Calligrafia, a magazine that revived 


Aiap ha inoltre avviato una costante pubblicazione di cataloghithe debate on writing and typography and 
e quaderni di approfondimento attraverso la costituzione di unopened it to a much broader audience. At the 


4 kas p E 4 ., moment, the AIAP is sponsoring and 
proprio settore editoriale: Aiap Edizioni, che ha oggi un nutrito, porting “Scritture” (Writings), series o 


catalogo di pubblicazioni uniche ed originali. Attraverso la publications in Italy dedicated to the theory 
realizzazione di una libreria on line, nel sito www.aiap.it, Aiap and analysis of graphic design culture. The 


Lula x i SC . AIAP is now able to publish comprehensive 
distribuisce e diffonde le pubblicazioni prodotte e patrocinate cata ogs and books on a consistent basis by 


e veicola un’ampia area di editoria qualificata a bassa tiratura. creating its own publishing department, AIAP 
Edizioni - AIAP Publications, which now has a 
RE substantial catalog of unique and original 
La Galleria Aiap e le mostre publications. It also created an online 
Nel dicembre 1992, con una esposizione dedicata ai manifesti library on its web site, where it has made 


di AG Fronzoni si inaugura l’attività della “Galleria Aiap”. Da 2vailable the publications it produces and 
A sponsors together with a wide range of limited 

allora molte sono state le mostre e costante l’attività di edition publications. 

documentazione e ricerca dell Galleria Aiap sulla grafica italiana pe ATAP Gallery and Exhibitions 

e internazionale. Oggi la Galleria Aiap è l’unico spazio in Italia December 1992 saw the inauguration of the 

stabilmente dedicato all'esposizione di progetti grafici. Nel corsoA!AP Gallery with an exhibition of posters 

di ti ; le di t tati dotte dalPAi created by A.G. Fronzoni. The AIAP Gallery has 

1 questi anni le diverse mostre presentate e prodotte dall Alaph gg many exhibitions since then, and 
hanno seguito tre filoni di ricerca: la documentazione critica dicontinues to research and document graphic 


Le attività editoriali dell Aiap 


figure storiche della grafica (Grignani, Provinciali, Facetti, design in Italy and the international arena. 
Mendell), la riflessioni lei t tici ril ti Gi sistemi The AIAP Gallery is currently the only 
ence'U, la Titiessioni su nuclei tematici rilevanti U SISTEMI exhibition space in Italy that is permanently 
segnaletici e informativi, l'editoria, l'identità visiva) e la dedicated to graphic design. The various 
promozione delle ultime tendenze della grafica e l'esito di exhibitions presented and produced by the 


5 d invi ‘attività dell Ieria è d AIAP during the last few years have 
concorsi e mostre ad invito. L'attività della Galleria è documentataconcentrated on three main themes. These 


dalla pubblicazione dei cataloghi delle mostre e da un'area three themes inlcude critical reviews of famous 
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graphic designers (Grignani, Provinciali, Facetti,dedicata del sito internet dell Aiap. 


Mendell), reflections on current core topic ASTEN i P 
ee ec 101S on camer Core OPICS Questa attività intensa sul piano della promozione e della 
(information and sign systems, publications, 


visual identity), and promoting the latest trendsdiffusione della cultura del progetto è una prerogativa storica 
in graphic design and the results of dell Aiap, che da sempre intrattiene contatti e scambi con 


competitions and shows by invitation. The , ka ede acs th è Ā , A x 
Gallery's activities are captured in exhibition IMPortanti istituzioni culturali (Mois du graphisme di Echirolles, 


catalogs and a special dedicated area on the le Biennali di Varsavia, Brno e Lahti). LAiap ha inoltre dato il 
ATAP web site. The AIAP has always targeted proprio contributo e si è fatta direttamente promotrice di 


its activities on promoting and spreading the. tanti ALLA Ite in Itali li ultimi : 
culture of graphic design, and has thus impor anti esposizioni svolte in Itala neg 1ultimi anni 


maintained contacts and participated in nell'ambito della grafica; tra queste ricordiamo: la rassegna 
exchanges with large cultural institutions Propaganda e cultura: indagine sul manifesto di pubblica utilità dagli anni 
(Mois du Graphisme (Graphics Month) of 5 i . an , "A 
Echirolles, the Biennials of Warsaw, Brno andsessanta a oggi (Cattolica, 1984); Disegnare il libro. La grafica editoriale 
Lahti). The ALAP has also recently been in Italia dal 1945 ad oggi (Bologna 1989/1990); Scritture. Le forme della 
involved in assisting with and directly comunicazione (Roma, 1997 e in molte altre città italiane). 
organizing large graphic a esign exhibitions m 
Italy, including the show Propaganda e Cultura: 


indagine sul manifesto di »ubblica utilita dagliAiap e la formazione 
anni sessanta a oggi (Cattolica, 1984) (Propaganda 


a E i oe“ Aiap è particolarmente interessata a incentivare una formazione 
and Culture: a review of public utility posters from j ` . 
the 1960s to the present; Disegnare il libro. La professionale non semplicemente tecnica, ma culturale nel senso 
granica editoriale in a dal 1945 A oggi „P ampio e profondo. Dal 2000 ] Aiap è socio del consorzio 
(Bologna 198 O) (Book Design. Publishing gr A 。 ~ 4: . 。 A 7 
和 an 1989/1990) (Book Design. Publishing gapi Polidesign, promosso dalla Facoltà di Design del Politecnico di 
design in Italy from 1945 to the present; Scritture. ~~ . . x i È ķi 
Le Forme della comunicazione (Rome, 1997 andMilano. Proprio con Polidesign si sono avviate nel corso degli 


many other cities in Italy) (Writing. The forms ofultimi anni, una serie di iniziative per l'aggiornamento 
communication). . : . . ; ; kv 
professionale in un ottica di formazione permanente e di gualitā. 


The AIAP and Training F . sita, È rae 
The ATAP is particularly interested in Il rapporto con il mondo universitario è considerato dall Aiap 


promoting vocational training that is not justfondamentale per lo sviluppo del campo disciplinare, per leggere 
focused on the technical side of the i cambiamenti e i nuovi sviluppo dei contenuti professionali, 


profession, but which also includes cultural . A I den . i 
ARE pa dp S ana, anche in relazione alle necessità di riconoscimento professionale 
aspects in their deepest and broadest sense. 


Since 2000, the AIAP has been a member of e di certificazione della qualità. L’Aiap ha anche orgnaizzato 
the Polidesign consortium, created by the molteplici cicli di incontri-seminari in diversi contesti formativi 


Facolta di Design del Politecnico di Milano ., 4. ai È è . ah 5 saf 
(Faculty of Design at the Polytechnic of Milan). Tn italiani: dall'Istituto tecnico arti grafiche Bodoni di Torino, all Isia 


conjunction with Polidesign, the AIAP has di Urbino, dal Dipartimento di Design dell’Università di Roma 
recently organized a series of initiatives all Accademia Albertina di Torino. 
providing professional refresher courses with 

a view to encouraging continuous and quality 

education. The AIAP values its relationship 

with the academic world and considers it an 

essential factor in its efforts to develop the 

discipline, to keep abreast of changes and 

new developments within the profession, and 

the need to establish professional recognition 

and quality certification. The AIAP has also 

organized many meetings and seminars in a 

variety of educational environments in Italy, 

ranging from the Istituto Tecnico Arti Grafiche 

Bodoni of Turin (Bodoni Technical Institute of 

Graphic Arts), to the ISIA of Urbino, 

and from the Dipartimento di Design 

dell'Universita of Roma (Design Department of 

the University of Rome) to the Accademia 

Albertina of Turin (Albertina Academy). 
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